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Peretola su Galilei giù
I piccoli azionisti scrivono
a Enac perché F¡renze cresce
e Pisa invece no? Spiegateci
di Luca Lunedl
a pagina a

l'e città & la reg¡one

<<Il Galilei cala e Peretola cresce
Ora Enac ci spieghi il perché>
La lettera dei piccoli azionisti clegli aeroporti. <Così a rischio i conti del Pisa Mover>>

-

La navetta

o llP¡sa Mover
è la navettâ su
rotaia che
collega !a
stazione
centrale di P¡sâ

all'aeroporto
<Galilei>:è
stata
¡naugurata nel
ñerzo2OL7

a Nelluglio
scorso il

Comune ha
âumentãto ll

biglietto da
2,7oaSevo
per Íar
quadrare i conti

nsn Nubi di tempesta si ad-
densano sul futuro del Pisa
Mover, la navetta che collega
la stazione centrale con I'ae-
roporto Galileo Galilei. A lan-
ciare I'allarme sono due real-
tà, il Comitato Piccoli Azioni-
sti di Toscana Aeroporti e
I'associazione Amici di Pisa
che hanno scritto al presi-
dente dellEnac @nte Nazio-
nale Aviazione CMle), Nicola
Zaccheg per chiedere <chia-
rimenti tecnici sul decre-
mento di passeggeri al Gali-
lei nel zorg>>.

Come il traffico aeropor-
tuale nei due poli de1 sistema
di tr.ìsporto aereo toscano si
intrecci in maniera indisso-
lubile c'on la navetta inaugu-
rata a Pisa nel marzo del z.or7
è presto detto: la sostenibiìità
finanziaria del Pisa Mover è
data da una precisa percen-
tuale di utenti che, stando il
calo di passeggeri regishato
nel zorg dallo scalo pisano,
potrebbero venire a mancare.
Questo determinerebbe, in
tutta probabilità, la nccessità
di un esborso pubblico da
parte dell'amministrazione
pisana per pareggiare i conti.

Chc la situazione non fosse
roseâ era evidente e la deci-
sione cli aumentare il bigliet-
to della corsâ a 5 euro per da-
re ossigeno alle casse ne è
stata la plastica mppresenta-

I

ll sindaco di Pisa Michele Conti davanti a un ¡ngresso del people mover

vono - certificano, nei pri-
mi umesi del zor9, un calo di
passeggeri del -r,7ø per iI Ga-
lilei, mentre il Vespucci ha re-
gistrato incrementi superiori
alla media nazionale del
+4,o%, nonostante le lamen-
tele su dirottamenti e sulle
condizioni dell'attuale pi-
sta>. Tiadotto in numero di
passeggeri (dati aggiornati a
novembre zorg): Firenze,
2.686-z96 passeggeri (+4,92
rispetto al zor8), Pisa,
g.o58.ogz(-t,7x).

I dati definitivi dell'anno
sono attesi con trepidazione
anche dallhmministrazione
comunale pisana che in que-
sto momento evita di espri-
mersi su una proiezione, ma
presto dovrà fare i conti in ta-
scä, tanto nelle proprie che in
quelle delle aziende che gui-
dano il Pisa Mover.

<<Servirebbe I'intenento di
Toscana Aeroporti>>, fanno
$apere dal Comune. L'idea
della giunta guidata da Mi-
chele Conti è infatti che la sc
cietà che gestisce i due scali
si faccia carico anche della
gestione della navetta. Ma su
questo fronte, malgrado il
pressing dcll'amministrazio-
ne comunale, non si registra-
no aperture significative da
parte di Toscana Aeroporti.

Luca Lunedl
O RIP¡OOUZ¡ONE RISE ryAIÁ

zione. <<Il Pisa Mover - scri-
vono il Comitato Piccoli
Azionisti di Toscana Aero-
porti e I'associazione Amici
di Pisa - dovrebbe essere
utilizzato dal 36ø dei passeg-
geri aeropornrali. A giomi sa-
premo se il disavanzo degli
anni precedenti si aggraverà,
con ulteriori problemi per i
cittadini pisani. Certo che se
I'andamento della giornata
s'intuisce dal sorgere del sole
e poiché il piano economico
finanziario del Pisa Mover
prevede il suo utilizzo da par-
tc diz.o7z.967 passeggcri ac-
roportuali, nel zozo, equiva-
lenti al 96ø dei 5.Z58.zqz at-
tcsi suì Galilci, cioò circa 7oo

mila in piìr di quelli certifica-
ti finom nel zorg, c'è da augu-
rarsi che il sole nel eozo
splenda tutti i giomi su Pi-
so>.Metafora meteorologica
calzante in questi giorni di
nebbia che ha, come spesso
accade, obbligato pafte del
traffico di Peretola ad essere
dirottato sul Galilei: <<Pur-
troppo i dati ufficiali - scri-

Pressing
llComune: Toscana
Aeroporti dovrebbe
farsi carico della
gestione della navetta
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Galilei, nuoyo segno meno sui passeggeri
<<OrA il Pisamoyerpreoccupa sempre più>>

CIFRE IN CALO

PISA. Preoccupati due volte.
Per il calo dei passeggeri del
Galilei. E per uno dei princi-
pali effetti, owero far dimj-
nuire ulteriomente gli uten-
ti del Pisamover, i cui bilanci
sono in difficoltà sin dalfav-
vio del servizio. Così il Comi-
tato Piccoli Azionisti di Tosca-
na Aeroponi e l'Associazione
AmicidiPisahamo scritto di-
rettamente al presidente
dell'Enac (Ente Nazionale
Aviazione Civile), Nícola
Zaccheo, "per chiarimenti
tecnici - spiegano - sul decre-
mento di passeggeri al Gali-
lei".

Secondo i calcoli fatti dal
Comitato Piccoli Azionisti di
Toscana Aeroporti e dagli
Amici di Pisa, il calo del Gali-
lei comporta un minoÌafflus-
so di circa 252mila utenti in
quest'amo per il Pisamover,
la navetta che collega lo scalo
alla Stazione ferroviaria, pas-
sando per i parcheggi all'al-
tezza della fermatå interme-
dia tra lAureliaevia di Golet-
ta. "Poiché il Pisamover do-
webbe essere utilizzato dal
360/o dei passeggeri aeropor-
tuali per garantire la sua so-
stenibilità finanziaria, a gior-
ni sapremoseil disavanzo de-
gli mi precedenti si aggrave-
ràcon ulteriori problemi peri
cittadini pisani),, scrivono i ri-
spettivi presidenti Gianni
Conzadori (Comitato Picco-
li Azionisti) e Stefmo Ghilar-
di (Amici di Pisa). Questo il
loro ragionamento: "ll Piano
economico finanziario del Pi-
samoverprevede il suo utiliz-
zo d a parte di 2.O7 2.9 67 pas-
seggeri aeroportuali. nel

2020, equivalenti aÌ 360/o dei
5.758.242 attesi sul Galilei,
cioè circa 700.000 in più di
quelìi cenificati finora nel
2019". Dunque, salterebbe il
360/o di quei 700mi1a, owero
oltre 250.000 utenti della na-
vetta: a 5 euro a tratta, tanto
costa il biglietto, signifi ca me-
no un milione e 250mila eu-
ro.

Nellalettera a Zaccheo, Pic-
coli Azionisti e Amici di Pisa
sottolineano come (a pochi
chilometri di distanza, il Ve-
spucci di Firenze avevaprati-
camente raggiunto, a fine no-
vembre, tutti i passeggeri del
2018, mentfe al Galilei ne
mancavano circa 450mila,
diffi cilmente recuperabili en-
tro dicembre, visto che con il
trend positivo del 2018 ne
transitarono circa 320mila".
Un andamento che arriva da
lontâno. "Purtroppo - aggiun-
gono - i dati ufficiali certifica-
no, nei primi undici mesi del
2019, un calo di passeggeri
del -1,70lo per il Galilei, men-
tre il Vespucci ha registrato in-
crementi superiori alla me-
dia nazionale del +4010, nono-
stante le lamentele su di¡otta-
menti e sulle condizioni
dell'attuale pista. In particola-
re Firenze ha aumentato i pas-
seggeri in ottqbre del
Ill,9o/o e novembre del
+ 11,770, più del +2,7o/o del-
la media názionale dei due
mesi considerati, menlre il
Galilei ha subito la flessione
maggiore in giugno -5,60lo e
in luglio -6,4010, solitamente
mesi estivi di buona mobilità
lowcost>.-

Piccoli azi0nisti e Amici di Pisa scrivon0 al presidente dell'Enac per chiedere spiegazioni su quanto sta accadendo

ri!rÞt'fit!
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ILCONFRONTO

Giirdell'I,7%
mentre
ilVespucci
faun*4o/o

Secondi i datl ufficlall, nei pri-
mi undici mesi del 2019,0a11-
leiin calodel -1,70lo eVespuc-
cl a +4%. Neiie fotor Conzan-
dori e, a destra, Ghllardl.

èt-- .

<<Toscana Aeroporti prenderà
la gestione dei parcheggitt

L'AUSPICIO DEL SINDACO

PlsA, (Dowemo arrivare al-
la gestione diretta da parte
di Toscana Aeroporti dei
parcheggi del Pisamoven,
diceva il sindaco Michele
Conti nella conferenza
stampa pre-natalizia, elen-
cando gli auspici peril nuo-
vo anno,

Quei parcheggi'sempre
troppo woti sono diventati
i.l simbolo delle polemiche
e delle difficoltàche accom-
pagnano la navetta sin dal

suo debutto. La speranza
delsindaco è che, passando
sotto la gestione di un sog-
getto competente in mate-
ria come Tosca¡a Aeropor-
ti, il Pisamover possa au-
mentarecapacità di attrar-
re e ncavl.

Una delle critiche che piir
sono state rivolte al sogget-
to gestore, la Pisamover
Spa, è di non aver promos-
so in modo adeguato il servi-
zio attraverso emcaci inizia-

tive rivolte al pubblico sia
sul tenitorìo nazionale che
oltre i confini.

Le difñcoltà del Pisamo-
ver si sono tradotte nei mesi
scorsi nell'aumento del co-
sto del biglietto a tratta, dâ
2.7 aSetsro.

Il piano economico final-
ziario della Pisamover Spa
è stato oggetto di una radi-
cale revisione nello scorso
agosto su decisione della
giunta comunale pisma.

,.i
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I parcheqgidel P¡samover

L'incremento de11a tariffa,
secondo 1e stime, avrebbe
dovuto comportare ricavi
per un impono complessi-
vo di 3 milioni e 940mila
per il 2019, prevedendo 1

milione e 200mila passeg-
geri rispetto a 1 milione e
l34miladel 2018.

L'altra decisione presa
dalla giunta d'intesa con la
Pisamover ha riguardato la
riduzione dell'orario di eser-
cizio del sistema di collega-
mento, iriiziaimente eleva-
to a 21 ore e ora riportato a
18 (da.lle 6 alle 24). Ciò
awebbe dovuto garantire
unariduzione dei costi ope-
rativi, che per lo scorso an-
no ammontmo complessi-
vamentea2milionie
93Tmilaeuro-o

r¡.1 :.
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FIREI{ZE

Partono solo quelli dl prima
maftina, poiè il¿aos. L'appello
del deputato Toccafondi (lV),
<Serve sublto la pista nuova
Situazione inaccettabih>>

Perché diminuiscono i passegge-
riall'aeroportodi Pisa? La doman-
da viene posta dal Comitato dei
piccoll azionisti di Toscana Aero-
porti ( soc¡età che gestlsce gli sca-
li di Fhen¿e e Pisa) a Enac, Ente
Nazionale Aviazione Civlle, <<Vo-
gliamo chiarimentisu questo ca-
lo. Mentre a Flnnze,a fine novem-
bre il Vespucci aveva raggiunto i
passegger¡de|2018, al Galllei, ne
mancavano circa 450.000, diffi-
cllmente reciJperabili entro di-
cembrevìsto rhe eon il trend posi-
tivodel 2018 netransltarono ck-
ca 320.000 in un mese. I dät¡ uffi-
ciali certificano neí primilL mesi
del 2019, un calo di passeooeri

Gl77o) per it oatitei, mintre iíVe-
spuccl ha regÍstrato incrementl
superlorialla media nazionale del
40ó.ln particolare haaumentaÛ i
passeggeri in ottobre (+11,9%o) e
novembre (*U,70l0,) più del
+2,70/odella medi¡l nazlonale nei
2 mesi, mentreil0alileiha subho
ilcalo maggiore a giugno -5,6% e
luglio -6,40ó, solitamente mesìdl
buona mobilità loW costÞ.

Grazzini: <<Da stamattina (ie,
n, ndr) nessun aereo riesce
ad atterrare a Firenze: i volí
sono tutti diroüati o cancella-
ti. A Pisa invece, dove non ci
sono piste come quella di pe-
retola, la situazione è resola-
re. Firenze non si merit"a un
aeroporto che va completa-
mente in tilt a causa della
nebbia.Serve la nuova ni-
sta>. Oltretutto - aggiungoito
i due esponenti di ltalia Viva
- tra pochi giorni <inizierà Pit-
ti Immagine e a Firenze arri-
veriltno personaggi igrpor-
tanti da tutto il mondo. Ë oue-
sta i'immagine di wiluöpo
che vogliamo dare della-cir
rà?>.-

p¡sA

La nebbia pa ralizza ancora H:;il*llil$:.rifft'rffi;l'

I'aeroporto di Peretola:
voli cancellati e dirottati

FIRENZE. I voli della prima
mattinapartiti. Sette in ¡rtri.
Poi nel resto della giomata il
caos totale. Almenouna ouin-
dicina quelli cancellati dirot-
tati. Altri rinviati a orari non
definiti. Qualcuno perfino in-
tomo a mezzanotte, per
quanto fossero solovoli di un
paio d'ore, forse anche me-
no. Basta (di nuovo). un po'
nebbia e I'aeropono di Firèn-
ze precipita nel caos. Il vec-
chio aeroporto quelloche - se-
condo i precedenti piani (an-
che di Toscana aeroporti)
awebbe essere già dovuto es-
sere sostituito da-lla nuovap!
sta, la cui inaugurazione era
prevista per il novembre
2017.

Invece due anni dopo, i la-
vori non sono neppure inizia-
ti. E il deputato fiorentino di
Italia Viva, Gabriele Tocca-
fondi (exsottosegretario allÏ-
struzione) insieme al compa-
gno di partito, il fiorendno

Æ,Æ
La pista "contestata" dello
scalo di Peretola a Firenze '

Francesco Grazzini, ribadi-
sce che 

"Serve la nuova oista
e la chiusura della atruále, il
primapossibile".

I disagi di Peretola inizia-
noieri mattina alle 230. I,' ul-
dmo volo che risulta decolla-
to è quello delle 7 ,25 per Ca-
tania di Vueling. Poi il caos.
Risultano paniti senza disasi
7 voli. Atterrati ancora mã-
no, Da metà mattina non si
capisce pirì nulla. Lo ribadi-
scono, appunto Toccafondi e
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Pisa Tagli & disservizi

ll collaudo? Un'odissea
Motorizzazlone nel cao$ sette mesi
di attesa per le pratiche di routine
La nostra cronista af le prese con il cambio bombore dí Gpr: darlo giugno
una gimcana di rimpalli, tempo perso e'fai da te,. Tra Ospedaletto e Lucca

.decina di volte. Altri squ¡ll¡ inuti-
li. Mi faccio aiutare anche da
un'altra persona che prova sen-
za esito, sia a Pisa che a Lucca.
Quindi, si reca all'Aci di Pisa do-
ve gli consigliano di rivolgersidi-
rettamente al personale di via
Bellata lla.
flel frattômpo, mi gioco la car-
ta della e-mail a direzione_u-
pfu@m¡t.gov.it, l'indirizzo elet-
tronico che si trova sul sito del
ministero. Zero r¡sposte, Volen-
do risolvere la questione senza
fare un viaggio a vuoto a Lucca,
vado di persona a Ospedaletto
dov.e gli impiegati mi dicono di
presentarm¡ Ia mattina seguen-
te in via Luporini a Lucca. Pren-
do un gíorno libero dal |avoro
perché non so quanto tempo im-
piegherò per fare tutte le prâti-
che e parto. Quando finalmente
giungo afla motorizzazione di
Lucca, alle 9.45, midevo mette-
re in coda. Prima di me, ci sono
almeno altri dieci veicoli in fila,
e non soltanto per il controllo
bombole e documentazione. in
questo consiste il collaudo per i

mezzi gpl. Non si segue l'ordine
degli appuntamenti ma quello
di arrivo. lncontro díverse perso-
ne rassegnate che trovano la tra-
fila incredibile, ma che altro fa-
re?, si sfogano. Una s¡tuazione
del genere è imprevedibile.
Quasi tutti ci lavorano con la
macchina e non possono fare at-
tr¡menti. Risultato, solo dopo
un'ora e quasi 45 m¡nuti posso
ripartire con il mio via libera defj-
nitivo, un bollo attaccato alla
carta di circolazione. Come ha
detto quâlcuno in attesa, tanti i

pisani impegnati nella trasferta
lucchese. ieri mattina, "la prossi-
ma volta compro un barroccio".

Irq¡le
Asslcrna¡lonl"auto
Snqgotalnanlvo
per0pb¡nlerltþ

ll nuovo anno sl apre con
unã brutta notlzla per gll
automobll¡stl tdscanl ohe,
a oausa di un.sln¡stro con
colpa dlchfa¡ato nel 2Olg
vedono pegglorarela
propr¡a clsssg dl merlto o
un premio RC auto plù
caro; ln vlrtù
dsll'inc¡dont€ causato,

di Antonle Casin¡
PISA

Se aveto un'auto vecchia a gpl
armatevi di pazienza. Tanta.
Una legge impone if cambio
bombole dopo 10 anni ma an-
che il collaudo successivo alla
motor¡zzazione. Ecco. Un per-
corso lungo. estenuante, assur-
do. Provato in prima persona. ll
racconto comíncia a giugno
2019, il 10, per la precisione.
Quando l'officina pisana, che
ha effettuato il lavoro sulla mia
Panda, prende l'appuntamento
online alla Motorizzazione. Gli
uffici sono intasat¡ in tutta ltal¡a,
'colpa' degli incentivi propr¡o
sulle macchine gpl immatricola-
te nel 2007-2008 e del conse-
guente boom d¡ vendite in que-
gli anni. La pr¡ma data utile per
il collaudo è il 9 g ennaio 2O2e,7
mesi dopo l'¡ntervento, durante
i quali non posso usare il nuovo
impjanto. Sul foglio che mi vie-
ne rilasclato è segnata, come se-
de di riferimento, quella in via
Lenin, a San Mart¡no a Ulmiano.
Passano i mesi e, nel frattempo,
gli uffici a San Giuliano Terme
chiudono per essere trasferiti,
ma con funzionimolto ridotte, a
Ospedaletto. Battaglie, polemi-
che, nasce anche un comitato
in difesa della Motor¡zzazione pi-

provlncia dl.Plra,,la. percentr¡aledl',1'
automobili¡tl che ¡ono

sana. Siamo a settembre inoltra
to e si deve ancora capire qualì
siano i serviz¡ garantiti e quali
no. Arrivano le feste di Natale e
passano. Si avvicina ¡'appunta-
mento e cerco di informarm¡ su
dove e quando andare. Chiamo
i numeri della vecchia sede nel-
la speranza che ci sia un qual-
che messaggio registrato che
possa indicarmi che cosa fare.
Ma niente. Allora, contatto quel-

la di Ospeðaletto (05082821),
non ottengo risposta. Pazienza,'
riproverò l'indomani. L'8 genna-
io, non appena aprono gli spor-
telli, comincio a ch¡amare. ll te-
lefono squilla a vuoto. Provo a ri-
volgermi all'officina che ha ef-
fettuato ilcambio: non hanno ri-
ferimenti diretti, fanno tutto via
web. Ma mi dicono di provare a
sent¡re direttamente Lucca'
(0583/512373-4-5). Tento una

rlco¡s1.all'âssicu¡azlo¡e
per un olnlstro con colpe
è.p{rf 'al 5,?8þ valore plù
áltò dl tutta lã region€.
Seguono Livomo (5,41%)
e Flrenze (5¡O8%). Lucca
(4,5696), Ma$a-Garrara
(4,45%), cross€to
(4,35%) e Pistoia (433Y.r,
Prero (3,95%). Arêzzo
(3,7/?6) e Siena (3,O4%).
Buone notizie, lnvece, por
gll automobilisti virtuosi;
per assicuråle un vsieolo
in prov¡ncls d¡ P¡8a s
dicemÞre 2Olg
occorrevano, in media.
559,97 euro, ll 15166% in
meno rlapetto allo stêsso
per¡odo d€l 2O18,

ll Gomitato non molla e aspetta la convocaz¡one al ministero

La battaqlia continua

di Francesco Pa¡ett¡
PISA

La lettera è datata 23 dicem
bre. Magarl sarà stato anche pe;
effetto delle festività natalizie.
ma a ormai due settimane di d¡-
stanza dalla missiva inviata al M¡-
nistro delle infrastrutture e dei
trasporti Paola Michelidal Comi-
tato per la difesa della Motoriz-
zazione di Pisa risposte ufficiali
ancora non sono arrivate anche
se se sembra che, ma il condi-
zionale è d'obbligo, a breve una
delegazione del sodalizio (ne
fanno parte Cna, Unasca, Con-
farca, Federconsumatori, Adi-
consum e Am¡ci di Pisa) nato

due anni fa per impedire il tra-
sferimento in altra provincia de.
gli storici (ed effettivamente ve-
tusti uffici di San Martino Ulmia-
no), possa essere ricevuta negli
uffici del m¡nistero. Sta di fatto
che la soluzione ai disagi vissuti
da addetti ai lavor¡ e cittadini p¡-
'sani già da settembre scorso,
quando solo grazie ad un inter-

Alla vigilia di Natale
il dossier è arrivato
a Roma! (Urge una
soluzione definitiva
e idonea pêr tutt¡)

vento del Comune di Pisa fu pos-
sibile evitare la totale chiusura
della sede pisana, non sembra
dietro l'angolo. Qualche ipotesi
sul tavolo c'è e il Comitato ne
dato conto nel circostanziato
documento inviato alla vigilia di
Natale in cui si torna a chiedere
(una sede stabile e duratura a P¡-
sa per la Motorizzazione Civile,
con spazi interni ed esterni, pei
gli uff ici, gli esami e tutte le âl-
tre funzion¡ tecnico-operative
perché, nonostante la buona vo-
lontà da parte di tutti, dopo tre
mes¡ di sperimentazione, il qua-
dro resta âmp¡amente negat¡-
vo>. La soluzione tampone indi-
viduata ad inizio settembre. con
il trasferimento di qualche uffi-

cio ad Ospedaletto, in alcuni lo-
cali del Comune di Pisa non ba-
sta.
<Sul territorlo pisano non ven-
gono piir svolti servizi essenziali
come esami per patenti e revi-
sione di veicoli pêsant¡ e legge-
ri, se non in officine private - si
legge proprio nella lettera -: e le
numerose e diversificate prati-
che automobilistiche (immâtri-
colazioni, revisioni e collaudi, re-
gistrazioni, patenti nautiche) so-
no svolte a Lucca e non piir a Pi-
saD. Una soluzione ci sarebbe:
nUna collocazione ad Ospeda-
letto anche partendo dall'attua-
le ubicazione provvisoria, poten-
ziandola e estendendola, può
essere ideale þer accessibilità e
potenzialità, purché siano dati rÈ

sposte e spazi, a tutte le esigen-
ze) scrivevä il Comitato. Boccia-
te, invece, le altre ipotesi circo-
late negli ultimi mesi: non piace
<quella di via Valgimigli-Via Gari-
baldi, zona già congeòtionata
ed inaccessibile ai mezzi pesan-
tio e altre soluz oni che prevedo-
no la collocazione della Motoriz-
zazione Civile ¡n centro perché
(presentano limitazíoni f unzio-
nali ancora peggiori>. ln attesa
di una nuova sede def¡n¡tiva, pe-
rò, ¡l Comitato chiede che <sia-
no mitigati iforti disagi per uten-
ti e operâtori ministeriali garan-
tendo la funzionalità d¡ tutti i ser-
vizi. E lo stanz¡amento d¡ risorse
e avvio di procedure per dotarsi
di personale qualif icato,.

@ RIPRODUZIONE RISERVATA
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Tagli& disservlzi Pisa

<Gosi non vâ. Siamo alla canna del gasD
ll nostro viaggio tra le autoscuole della provincia. Con le sedi accorpate anche gli incartamenti più semplici diventano un'impresa

[EE@l
<Diminuisce ¡l personale
Aumentano cost¡ e disagit
ll t¡tolare Fabio Acri: <Per la patente si va solo a Lucca o a Livorno, è un delirio'

Problemi recenti e difficoltà ormai assodate da

tempo all'interno del servizio: secondo Fabio
Acri, uno dei soci dell'Autoscuola Faro, in via Emi-
lia, le condizioni in cui versa la Motorizzazione Ci-
vile a Pisa sono il risultato d¡ piÌj fattor¡. <La man-
canza di personale e l'inadeguata preparazione è
un dato di fatto assodato da anni> spiega. <oltre a

questo adesso si aggiungono tutt¡ i disag¡ provo-
cati dallo spostamento della sede a ospedaletto -
e aggiunge-: adesso gli uffici sono piccoli e non
funzionali al lavoro da svolgere e al pubblico da
accoglierer. Un altro ostacolo che si frappone sul
cammino delle autoscuole è l'impossibilità d¡ ef'
fettuare gli esami di teoria sul terr¡torio cittadino,
con l'obbligo di spostars¡ a Luoca o Livorno insie'
me ai candidati: (l costi sono aumentati così co-
me ìl disagio per l'organizzazione logist¡ca nostra
e delle persone che devono sostenere.i testo. Una
volta superato lo sbarramento del quiz le Þroble-
matiche non sono terminate, poiché in molti casi
il foglio rosa scade senza che i candidati che ne
sono in possesso abb¡ano avuto la possibilità di ef-
fettuare i due esami dì guida prevìsti dalla lêgge.
<Non soltanto si obbligano le persone ad adeguar-
si alle tempistiche troppo lunghe dei tunz.lonari -
conclude Fäbio Acri -. La scarsità di pçrsonale le-
de anche i diritti dei candidatin.

An. lls.

- l-^, -ìl

PEnCO{6(, A OôTACOLI

<L'organizzazione
logistica nostra
e dei candidatl
è ormai in affannou

(Una situazione disastrosa
Ogni giorno sono lunghe file>
Michele Rognini: uMancano anche le piazzole per le prove pratìche di moto e scooten'

,;

cProprio stamattina (ieri, ndr) ho fatto quasi due
ore di fila a Ospedaletto per presentare delle sem'
plici pratiche per gli esami di alcuni nostri cand;-
dati. Lâ situazione è disastrosa>. Si percepisce
molta amarezza nelle parole di Michele Rognini, ti-
tolare delle Autoscuole Duomo e Arno, d¡slocate a

Pisa e Riglione: la percezione è che i servizi della
Motorizzãzione Civile abbiano subito un forte peg-
gìoramento dopo lo spostamento della sede
dell'ente a ospedaletto. "l locali presi in prest¡to
dalla CTT sono troppo piccoli per la mole di lavoro
da smaltire e il flusso di persone da accogliere>
spiega Rognini, nlnoltre anche il personale è nu-
mericamente insufficiente - prosegue -. E ànche a

Iivello di competenze sì dovrebbe fare molto me'
gl¡o, Alcune volt6 le f ile sono provocate dalla diffi'
coltà degli impiegati a rispondere adeguatamen'
te âlle nostre richieste>. ll proprietario dell'auto-
scuola punta ¡l dito anche su un altro disservizio:
la mancanza di piazzali e aree adibite agli esami di
guida per moto e scootêr. (A Pisa non c'è più nes.

suna area con questa funzione - e aggiunge -r in
certi casi alcuni ragazzi di 15 anni, insieme ai geni-

tor¡, sono stati costretti â recarsi fino a Massa Car-
rara per sostenere l'esame pratico. È una cosa to-
talmente insensata>' 

Ãn. ¡râ.

uftAlR iltufrlÂf{zA
<Ragazzini di 15 ânni
codtlatt¡ ad:andaie-'
a Mabsa per le prove
del patentino>

(Mancano aule informatiche
e gfi esaminatori per i test,
Maurizio Þaolini: ola domanda è molto più alta del numero di funzionari addettiu

<R¡mpåll¡ cont¡nui tra una sede e I'a¡tra, ritardi ne-
gli sportelli al pubblico, file chilometriche quasi

ogni giorno>r Maurizio Paolini. t¡tolare dell'Auto'
scuola Galileo di vìa Piave, descrive così le difficol-
tà che ins¡eme ai collaboratori si trova ad affronta-
re. Con lo spostamento degli uffici della Motoriz-
zazione Civile da San Martino Ulmiano a Ospeda-
letto, secondo Paolini, i problemi che già affligge-
vano il servizio dell'ente sono pegg¡orati. <Lo spor-
tello per le pratiche della patente è unico, con il

r¡sultâto che i candidati (privatist¡) e le autoscuo"
le si ritrovano a formare una sola, lunglíissima fi-
la". Non va meglio per il capitolo degli esami: sia

teoria che prat¡ca costringono candidati e auto-
scuole a sacrif ici in termini di tempo e spese. <Pi-

sa non ha più aule informatizzate per svolgere i te-
st - sp¡ega Maurizio Paolini -. Quindi siamo obbli-
gati a spostarci a Lucca e Livorno, impiegando
tempo che avremmo potuto sfruttare per smaltlre
lavoro di ufficio. Per non parlare dei costi per lo
spostamentô a cârico nostro e dei candidati>' Peg'
gio per la paite pratica, (pelché mancano gli esa-

mìnãtor¡. La domanda è molto piÌ-r alta del numero
di funzionari che svolsono sri esami 

Llïlï;."

CODE CTI'LOf{ETRrcHE

aPrivotisti e autoscuole
si ¡itrovano allineati
in un'uniea
fulnghissima filaa

@
(Temp¡ d¡ trasmissione
infiniti da una sede all'altraD
Giuseppe catania: <La burocrazia è raddoppiata, questa la difficoltà più fastidiosa'

ll LAVORO Sl ACCI,ì|ULÃ

<Gli spostarnenti
fuori città cl fanno
slittare'lo smaltlrnento
doi vari faseícc¡lio.

<l rimpalli e i tempi di trasmissione delle pratiche
da una sede all'altra, a nostro modo di vedere, so-
no una delle problematiche più pesanti da affron-
tare,: negli uffici di Pisa e Riglione de L'Autoskuo-
la le difficoltà a districarsi nella nuova dimensio-
ne assunta dalla Motorizzazìone Civile sono mol'
te. La più "fastidiosa" è proprio quella legata agli
aspetti burocratici, nperché in certi casi abbiamo
anche riscontrato l'incompetenza degli impiegati
di ospêdâletto. ormai è chíaro che la necessità di
ridurre le spese ha imposto i tagli. ma sono stati
creati troppi disagi al pubblico'' S¡a i privat¡sti
che le autoscuole con i loro candidati devono or-
mai sistematicamente sottostare all'obbligo di ef-
fettuare gl¡ esami di teor¡a fuori Pisâ. (Le aule in-
formatizzaie sono present¡ soltanto a Lucca e Li-

vono, con il risultato che le spese sono lievìtate -
spiegano dall'autoscuola -. lrioltre gli spostamen'
ti ci obbligano a togliere del personale dagli uffici
e ritardare così lo smaltimento di pratiche e altra
documentazione>, Anche la parte degli esami.di
guida evidenzia delle criticità dovute allo scarso
numero di funziohari addetli, (ma negli ultimi
due mesi si è intravisto un leggero miglìoramen'
toD.

, en,,ltla.
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ILTIRREilO PISA V

Legnaioli al ministro:
<<Risorse adeguate
per soluzioni concrete>>

INTERROGAZIONE DELLA DEPUTATA LEGHISTA

ll reportage di mercoledì scorso
del Tirreno ha colp¡to
l'esponente del partito di Salvini
<Fino¡a ¡nteruent¡ dlspend¡osi
ma nessun risultato utile>>

PlsA. Il reportage d e Il Tire-
no pubblicato nella giomata
di mercoledì scorso e relati-
vo al fenomeno dell'erosione
sul litorale, specialmente nel-
la parte relativa al Pa¡co di
San Rossore e all'area com-
prendente andre la spiaggia
del Gombo, ha colpito la de-
putata della Lega Donatella
Legnaioli, che ha deciso di
prendere carta e penna e di
scrivere un'interrogazione

urgente al ministro dell'Am-
biente Sergio Costa.

<L'erosione del litorale pi-
sano * scrive Legnaioli - ha
raggiunto livelli preoccupan-
ti. Ho presentãto m'interro-
gazione al ministro Costa af-
.6nché ìnteruenga urgente-
mente. E chiaro dre perhrte-
lare il patrimonio ambienta-
lenell'area delGombo, alf in-
terno del Pa¡co Regionale di
Migliarino San Rossore Mas-
saciuccoli, il governo deve
stanziare risorse finanziæie
adeguate per sostenere solu-
zioni concrete ed efñcaci. Co-
si come der/essere altrettan-
to chiaro che non si può più
far finta di nuìla. La questio-

ne, particolarmente sentita
dalla comunità locale, non è
infatti una novità, Di questo
rischio se ne parla già dal
2015 e i dispendiosi interven-
tifi nora effettuatinon ha¡no
ponato alcun risultato utile.
La Regione Toscana awebbe
stanziato 100mila euro per
un progetto di installazione
dibarriere adhog ma si trat-
ta evidentemente di un con-
tributo insufficiente, Occor-
re fare di più e meglio: il go-
vemo Pd-S Stelle, grande e
primo sostenitore del Green
Deal e ultrà della Von der
læyeq come può tira¡si indie-
uo di f?onte a questo scem-
pio ambientale?". - La deputata dellaL€ga Donatella Legnaioli

<<La Darsena Europa
sarà devastante
Ilmaretornerà
a San Piero a Grado>>
L'allarme delle condizioni della costa ripreso dal consigliere
c0munale Nerini.e dal presidente degli Amici di Pisa

EHERGENZA EROSIONE

PlsA. Estendere gli studi pre-
visionali sul fenomeno
dell'erosione dellitorale alla
costa del Gombo e del Pa¡co
di San Rossore. Lo chiedono
gli Amici di Pisâ dopo aver
letto I'inchiesta (documenta-
ta da nirmerose fotogra.fie,
scattate anche con l'ausilio
di un drone) sul pericoloso
restringimento di quella zo-
na costiera.

.Non possiamo permette-
re - afferma il presidente de-
gli Amici di Pisa Stefano
Ghilardi-che illitorale pisa-
no perda la sua costa; abbia-
mo laconvinzione che, allun-
gando le dighe con la crea'
zione di un muro alto 1 .5 me-
tri di scogliere estese in ma-
reapertoper 1.500met¡inel
pono di Livorno, scavando i
fondali con chissà quale mel-
ma oleosa (che verrà smalti-
tadove?), nonpossanon ac-
celerae l'erosione del litora-
le. la costa che va da Livor-
no fi¡o a Bocca di Magra è
tutta sabbiosa e con fondali
bassi, quindisiregge su equi-
libri molto precari, basta
una mtreggiata o un sempli-
ce manufatto umano per al-
tera¡e le correnti mmine co-
stiere e provocare quindi de-
vætzioni ed erosione di am-
pitrani di costa sabbiosa. Co-
sìvedimo a Mæina di Mas-
sa, dopo la costruzione delle
dighe delporto di Carrara, a

StefanoGhilardi

Viareggio perquello pesche-
reccio, a Marina di Pisa per
le dighe del porto di Livorno
costruite a partire dal 1860.
Inoltre, per aver modi.ñcato
la foce del canale Scolmato-
re, costruendo recentemen-
te 1a foce armata per favori-
re la navigazione, peggiora
il fenomeno erosivo aCalam-
b¡one. Rico¡diamo anche
I'inquinamento dowto agli
scarichi delle acque di zavor-
ra, utilizzate dalle navi per
bilmcire la distribuzione
dei cæichi a bordo, per non
parlare delle alghe tossiche,
rilevate in alcuni mesi

Maur¡zloNerlni

dell'anno a Ma¡ina di Pisa. E
poi se illivello del mare si a.l-
za, come prevìsto, renderà
la Da¡sena Europa già vec-
chiaprima dinascere, e cam-
bierà anche il livello fluvia-
le. Quindi vorremmo cono-
scere i risultati degli studi
preliminari effettuati
dall'Autorità Portuale, che
fecero decidere di non inizia-
re quello studio in vasca
maggiormente attendibile
rispetto all'mdmento delle
conentimarine e di possibili
fenomeni erosivi, come da
accordi presi nella conferen-
za dei servizi tenutasi al ni-

.-êd

Unoscorciodeltratto cosli€ro delParco di San Rossore(F0t0FAB|0MUZD

nisteronel2O17". si arrabbia perché non è an- ne, ma non harno unavisio-
AriprendereLampioservi- corapartitalaDarsenaEuro- ne d'insieme e mentreilmer-

zio de fl Tirreno è anche il pa a Livomo.. Con questa cato mondiale si evolve ver-
consigliere comunale Mau- opera altro che erosione... so i t¡eni intercontinentali,
rizioNerini,capogmppodi Sa¡àunadevastazioneperil sonoconvintidipunta¡esul-
Noiadessopis@-Fdl e presi- lìtorãle e il mare tomerà a lesupercontainer.Davantia
dentedellacommissioneUr- SmPiero.Nonmettonoque- tutto questo vogliono spen-
bmistica. "Dopo aver speso sti soldi nello studio dell'im- dere 250 milióni pub.blici
milioni per San Rossore e pattodellaDarsenaenondi- percompiacereilcompagno
per le assurde spiagge di cono nemmeno cosa sa¡à Rossi, invece di impiegadi
ghiaia a Mrina - sostiene realmente la Da¡sena Euro- perlevereinfrasmrtnrréche
Nerini - oggi dalla Regione pa: praticmente è come ma¡cano in Toscana per so-
cidiconochecisonol00mi- mettere un territorio più stituiregliottocenteschicol-
la euro per "studiae il pro- grande di Marina di Pisa di legamenti ferroviari fra Fi-
blema" di cause già note da traverso alla costa e scavare renze Sien4 Pisa, e Lucca-P!
ricerca¡enellefociarmate di fino a 20 met¡i il fondale nel stoiaepertappareilbuco au-
Amo e Scolmatore. Nel con- porto di Uvomo. Piombino tosüadale della Tirrenica".
tempo, il "compagno" Rossi awebbe i fondali e le banchi- -
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Pisa, þ'irenze, gli aeroporti

C'È cFil VOLA
ABASSA QIJOTA
di Paolo Ceccarelli

f*--l arrivato il mornento di esprimere
L I solidarietà ai dirigentie aìtecnici
H deilTnac. otto alñi fa scrivevano nel
I I 

¡ Piauonazionaledegiaeropotli,t^ I sprezzanti della forãa dei vèü
incrociati Firenze-Pisa e dello status quo che si
nasconde dietro al ritornello ma-in:lbscana-
comunque-si-sta-bene: <È nccesserio che $i
aeroponi di Flrenze e Pisa trovino forme di
coliaborazione ed integrazione per continuare
a rispondere efficacemente alla domanda di
traffico espressa dal bacino regionale sia come
origine ma sopratlutto come destinazione
dall'estero>. Nel zorS I'idea diventò realtà con
la fusione delle società di gestione dei due
scali e la nascita di Toscana Aeroporti. <<Un

modello tla imitare>, festeggiò I'allonr
presidente di EnacVitoRiggio. <<Con questa
scelta portiamo la Toscana verso il futwo>>,
aggiunse il govematore Bnrico Rossi,
principale sponsorpolitico dellbperazione
insieme a Matteo Ìlenzi.'lta qualche
settimana Toscana Aeroporti compirà 5 anni e
lhttesa è diventata quella della sentenza del
Consiglio di Stato sulla nuova pista di Peretola.
Ma di certi rillessi condizionati, si s4 è
difficile liberarsi. Così qualche giomo fa il
nuovo presidente di Enac Nicola Zaccheo si è
visto recapitare una richiesta di chiarimento
sui motivi per cui nel z.org il {<Vespuccb ha
visto aumentare i passeggeri mentre il
<Galileb> li ha diminuiti. Mittenti, il Comitato
dei piccoli azionisti di Toscana Aeroporti e
I'associazione Amici di Pisa. A parte i-l fatto che
è stata la stessa Toscana Aeroporti a chiarire,
due mesi fa, che la flessione del <<Galileb> è

dovuta alla riduzione di operatività da paÍe di
gnnair, alla sospensione del volo su San
Pietroburgo e alla riduzioue deivoli per
Mosc4larichiesta di spiegazioni è surreale
pcrché scmbra ignorarc chc i dcstini di Pisa c
Firenze sono ormai intrecciati e che la <(gara>,

sevogliamo chiamarla così, non è il derby
toscano e forse neanclre piir la sfic1a con
Bologna. Perché ora il <<I\{a¡conb>, che ha
prcuto un progetto di sviluppo da zr8 milioni
di eurq <<chiama>> Firenze. <Quellodell'asse
tra le due città è un'ipotesi verosimile e
possibile, ariche se in questo momento
Firenze non ha ancora sbloccato la situazione
riguardo ai limiti della sua pista - ha detto un
mese fa il presidente dell'aeroporto bolognese
Enrico Postacchini - Nel momento in cui
Firenze saràpronta, possiamo iniziart a
ragionare, perché è chiaro che sono due aree
strettamente collegate tra loro ecl entrambi gli
scali sono quotati in Borsu. Uno scenario
nuovo, tarato srfla competizione europea e
internazionale, non sulle vecchie beghe di
cortile.
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Pisa Le spine delh ilotorizzazione

Odissea collaud¡
'Stop scippi a Pisa'
ll comitato dí difesa: <Disagiassurdi. La
Motorizzazione deye tornare interamente qui>

Stofano Ghllardi (Amicl di pisa) Csrlo Sbrana (Cnô) L¡a Gagliardl (Adtconsum)

</l¡¡u:dor. C'è un solo com-
mento a¡ servizi de La Nazione
che hanno raccontato l,odissea
che molti automobilisti pisani.
per var¡e ragion¡, stânno v¡ven-
do, dopo la chiusura degli uffici
della motorizzazione di via Le-
nin, ma soprattutto il rid¡men-
s¡onamento delle mansioni di
quêll¡ che si trovano ora a Ospe-
daletto. llcomitato in difesa tor-
na a sollêcitare l'int€rvento del
mihistroo. Srofano Ghllord¡,
presidente Am¡ci di pisa, dopo
aver letto l'articolo, commenta:
<Così non si può proseguirer e
annuncia: <Una nuova riun¡one
per richiedere l'incontro. ll pro.
blema è grosso per molte perso-
ne. Così i costi vengono raddop-
piati perché si deve mettêre in
conto la trâsferta a Lucca. E poi
basta con gli scippi a pisa che è
diventata il supermarket della
Toscana: I'aeroporto, la darse-
na e ora la motorizzazioneD.
<Abbiamo inv¡ato la lettêra po-
co prima di Natale - agg¡unge
l'avvocato t¡. oagl¡.rdl, presi-
dente seziono pisana di Adicon-
sum - ma non ci sono ancora
novità', <Per noi che abbiamo i
mezzi pubblici e che abbiamo
bisogno di passare da uno all,al-
tro velocemente, i tempi si so-
no allungati e cósì anohe i costi.
Se io vado a ordinare una nuova
vettura, quando arriva, devo fa-
re ¡l passaggio del mater¡âle
che si trova all'interno, come la
radio, il tassametro, ecc sull,al-
tra macchina - spiega Ghudlo
Sbrina portavoce taxi Cna P¡sa
e anche Toscana, anche lui
membro del comitato - Ma de-
vo a6pettare ch€ mi confermino
la data della ¡mmatricolazione,
cosa ohe non è più fattibile in
breve. A volte, passa anche un

di Anton¡r c..lnl
PISA

mese e mezzo, I nostri agenti
devono prendere il veicolo
dall'elettrauto, portarlo a Lucca
e riportarlo a Pisa. Tutto questo
grava sul piozzo finale. Inoltre,
noi usiamo molto ¡ mezzie quan-
do licambiamo presentano pro-
blemi strutturali, quindi cerchia-
mo di dar via quello vecchio ve-
locemente. Ma ora non è più co-
sl. Risultato. altr¡ soldi per aggiu-
stare il guasto. ln alternativa, ¡l
concessionario svaluta il pro-
dotto. Se non si ha la fortuna di
rientrare nella. f inestra priorità,
possono passare anche 2 mesi.
Una bolgia. Senza l'¡mmatr¡cola-
zione il Comune non rilascia il
permesso per la nuova licenza:
Un ¡ncastro contínuo).
La consigliere regionale lrone
G.llotri (MsS), commenta: (E,
allucinante. M¡ ero già occupa.
ta della questione, poi ò cambia-
to il governo. Richiamerò subi-
to RomaD. nPisa è príva della sta.
zione di oontrollo, lä revisione
deve essere fâtta å Lucca, gli
esami o a Lucca o a Pisa, ora an-
che a Livorno. Ma cambia sem-
pre - dice llarco Abbond¡ndo-
lo (Confarca) - Staman¡ avevo
una macchina a Livorno e Ìo ero
a Pisa. Questo ci mêtte ¡n d¡ffi-
coltà. Serve più persoirale: tre
dipendenti písani adesso lavora-
no a Luccar. illchCe B¡dleri
(Unasca) riflette: <Così ha poco
senso, qei pochi impiegirti rima-
sti a Pisa sono in balia del pub-
blico. La situazione à molto diffi-
cile, Oltretutto, si sta pagando
ancora l'affitto della sede in via
Lenin dove si trova l'archivio. I

tempisono bfblioiD. (La motoriz-
zazione civile - aggiunge fuca
D'Onölrlo Federconsumator¡pi-
sa - ha comparti intern¡ di rap-
porto con il pubblico e questo
stâ producendo un disservizio
importante. lnvochiamo una ri.
sposta dêl m¡nistro),

@ RIPRODUZIONE RFERVATA

Mich€16 Eullerl (Urìsca) Luca D'Onotrio (FodêrcohsumatoÍ plsâ)



il Celebrato il Sacro Voto
dedicato a San Ranieri
L'omonima Compagnia del priore Riccardo Buscemi

ricorda lo scampato pericolo per l'alluvionedelLTTT

PlsA, Ieri mattina, nella chie-
sa di Santa Maria della Spina
a Pisa, è stato celebrato il
243" anniversario del Sacro
Voto a San Ranieri. Era il 2
germario del 17 7 7 quando i Pi-
sani, minacciati dall'alluvio-
ne e dalla piena dell'Arnq si
afñdarono alloro patrono, in-
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Scampato lacit-
tà e i suoi
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sero solennemente di celebra-
re in perpetuo una messa di
ringraziamento in onore del
santo. La ricorrenza del voto,
ripresa dal 2012 per iniziati-
va della Compagnia di San
Raaieri, riunisce così ogni an-
no la cittadinanza ele autori-
rà.

nQuesta cerimonia è prima
di tutto u¡ momento di fede e
di devozione, ma è anche un
aspetto identitarlo>r, spiega
Riccardo Buscemi, þriore
della Compagnia di San Ra-
nieri - , Nel passato San Ra-
nieri ha accompagnato rufta
lavita della città. E quest'an-
no abbiamo cambiato Limma-
gine consueta della cerimo-
nia, scegliendo lafoto dei mi-
litari della Folgore che posi-
zionano le cataratte iungo
I'Arno". È attualissimo infatti
ilriferimento alrischio di allu-
vione dell'Arno, con le imma-
sini arimra vivide delle recen-
ú piene del fiume e i rinforzi
tuttorapresenti lmgo le spon-
de cittadine. Anche per que-

sto, prima della cerimonia, il
priore Buscemi ha consegna-
to un riconoscimento ai rap-
presentaati della prefettura,
ãell'amministrazione e dei
militari dellaFolgore. La San-
ta Messa, celebrata dall'arci-
vescovo Giovanni Paolo Be-
notto e accompagnata dal co-

Un monnr¡to della cerimonia nella chiesa diSanta Maria della Spina

ro da camera del liceomusica- Fiorentini' Olue ai cittadini e

le Carducci, è stata anticþata alle autoriàmilita¡i ed econo-

da un momênto crilturale, de- miche, erano presenti alla ce-

dicato al orosetto di Leonar- rimonia il sindaco Michele
do oavirfti dideviare il corso Conti, il presidente deilaPro-
dell'Amo per conto dei Fio- vincia Massimiliano Ango-
reritini. Cósìlingegnere IIa- ri, il vicesindaco RafP¿ella

riaNieri,ricercaúcãdeüAte- Bonsangue, ilpresidente del

neo pisalo, ha raccontato co- consiglio comrmale Alessan-
me ii senioleonatdiano aves- dro Gennai,l'assessoreMas-
se inõapreso diversi studi per simo Dringoli e per la prefet'
deviare I'Arno all'altezza di turaNicolaDeSæfano.Nu'
Rislione con una disa di cui merose anche le associazio-

aniora oggi restano ie tracce. ni, tra cui i rappresentand del
Il prosetto, non atdato a GiocodelPonte(partidiMez-
buändne,a.reval'obiettivodi zogiorno e di Tramontana),
far rimanere Pisa senz'acqua, Gli amici di Pisa, l'Accademia
ciÍcondata soltanto da palu' deiDisunitieGli amicideimu-
di, inmodo dafavorirelácon- seiemonumentipisaln. -
quista della città da parte dei SaraVenchiarutti
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La questioneaeroporti

Passeggeri in calo
Pisaperde quota
perlaprimaYolta
EFirenzevola

AEROPORTO GAIIIEI. PISA
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ll 2019 chiude a -I,4o/o,Azionisti in allarme, tornano i dubbi

sull'alleanza toscana Nald i' <<Solo fattori contingenti>>

Hario Neri

PlsA. Per la prima volta giù, il
Galilei in fase di atterraggio.
Perla prima volta il segno me-
no in una voce sul ftaffico ae-
reo, un diagramma declinan-
te dopo una scia di crescite

"boom", dopo primati toscani
da esibire a ogni giro di boa in
un auto-a¡nunciato decollo
in-finito. Per la prima volta
una rurbolenza, una perdita
diquota, larottadlecuryaver-
so il basso: perché I'aeroporto
diPisaquest'aruro non si con-
quisterà titoli e apemrre di
giomalieTg con il suo consue-
to (record di Passeggeri,, que-

st'anno certificherà di aver
chiuso il 2019 con un "calo",
parola quasi impronunciabile
fino apoco tempofanelma¡a-
gement di Toscana Aeroponi.
Ñon ci sono ancora i dati uffi-
ciali, ma sì, racconta una fon-
te della società al Tirreno, so-
no 76 milaipæseggeriPersi ri-
spetto all'anno precedente,
una riduzione dell' 1,4010.

IVOLICåNCETJ^ATI

"Nulla che ci spaventi - dice
Robefto Naldi, vicepresiden-
te e rappresentante di Corpo-
racion America, il gigante al-
gentinÒ che vanta la quota di
inaggioranza - La riduzione
non ci preoccupa perché è
fruno di fattori contingenti:
Rvanairha ridotto la sua oPe-
rátività perché ha dovuto so-
spendere per un periodo una
rotta a causa dello stoP decre-
tato in tutta Europaper i737
dopo I'incidente aÌ Boeing del-
la Ethiopian Airlines precipita-
to in Etiopia. E questo ci è co-
stato 47 milapasseggeri. Altri
40 milacirca sono svaniti con
un volo cancellato da Pobeda
per San Pietroburgo. Là non
hanno più a disposizione utto
slot per lavori allo scalo. Finiti
i lavori, lo recuperiamo. E co-
¡nevede, a dicembre abbiamo
reeuperAtoD.

NOPANIC
Non un dramma, insomma,
ma quanto basta per allunga-
re I'ombra di un passo falso
suÌla spadi gesdone degli sca-
li toscani, abbastanza da far
sorgere i primi sospetti sull'ef-.
ficacia della fusione con il Ve-
spucci di Firenze e su quella
che soÍo la Toûe è più o me-
no sempre stata considerata
una chimera societa¡ia (so'
prattutto pe{ lå storia di rivali-
tà ft ale città) costruita - mugu-
gnano i pisani - non solo Per

dotare la regione del sistema cheggiscambiatoricollegati.
aerooortuale più fofie del cen-
ro lfalia. ma ber assecondare sovRÂNos ERENZIANI

iI centraiismó fiorentino e le Insomma, i sowanos di Salvi-

ambizioni renziane. Tanto niaPisanondimenticanoche
che adesso lo "sboom" di pas- ai vertici di Toscana Aeropor-
seggeri rischia di rianima¡e ti Cè pur sempre Mg:9 Cal-

a¡itilhi rancori. Soprattutto rai, braccio destro d!.\a1rye9
oerché a rimetterci p-otrebbe- Renzi, uno deiprimi tifosidel-
io essere ipisani. 

- 
la pista lunga a Peretola, boc-
ciata a maggio dal Tar e Per

AZIOIIIISTTINAILA.RME cui si amende a fine mese la

Il orimo a lanciae I'allarme, sentenz a del Consiglio di Sta-

no'chi ciomifa. è statoilComi- to. Anche Þerché Cè una clau-
iato d"ei PiccoÎ azionisti del solanelcontrattofraentipub-
GalileizuidatodaGianniCon- blici e Pisamover che non la-

zadori."In ma¡o, i dati di no- scia scampo a interpretazio-
vembre, non fteschissimi. ni:selaspadeltreninononin-

"ChepumopÞoperòcerti.fica- 
cassæse i ricavi programma-

no - sË¡ve il'cômitato -un calo ti, dowebbe essere il Comune

di passeeseri dell'1 ,70/o per tl 'di Pisa a coprire i ma¡cati in-

caiilei äún aumeím pêr Fi- troiti. Tradótto: icittadini'
renze del 4olo nonostante Ie la-
mentele sui di¡o.ttamenti e le Lf,TTERAAENAG

condizioni dell'attuale pista". Così a Pisa son ripartite le tesi

Inrealtà,aÞÞunto,ilcaiosa¡à più o meno complottarde, e

dell'l,4%, Eceno, non intac- i'è chi legge r¡ questa-prima

cherài ricavi, che sono comun- crepailsegnofunestodiun al-
aue in aumento - famo saDe- lentamento a Pisa quasi quasi

ie da Tosca¡a Aeroponi - ú'a- voluto per dare a Fírenze I'im-
zie alla crescita delle venãite magine di uno scalo dalle po-

negli store del terminal. La tenzialitàinespressesevenis-
fleãsione però preoccupa per i se arginato dai giudici ammi-

cond del Þisa¡ñover, la návet- nisnãtivi. Per questo i Piccoli
tastazione-aeroporto. azionistiha¡uroscriftounalet-

tera al Presidente EnacNicola
NAVETTA¡NÂITOMARE Zaccheo,çerchiarimentitec-
Costata 76 milioni, dall'entra- nici - spíegano-suldecremen-
ta in funzione non ha certo todipasseggerialGalilei",vi-
mai avuto problemi di affolla- sto che a podli chilometri di
mento. Nón è un caso che la distanza, il Vespucci di Firen-

spadi gestione - unprivatoa ze aveva-praficâmente rag-
cui è affidato il project - abbia giunto, a tine novembre, tum
deciso di aumeñta¡e ilbigliet- i passeggeri del 2018, menue
toda2,6a5 euroacorsâ. Asta- al Galilei ne mancavano circa
re ai oiani economico finan- 450mila"'
ziari. åer tenersi in piedi da so-
iu. áäwebbe traioorta¡e iÌ MAQUALßGoMPLoTIo!
3éolo dei passeggeñ del GaIi- Ed è qui, suìle teorie del com-

lei. Plottó, che Naldi s'arrabbia.
. oMabastaconquestastoria-

PERETOLÀM,AGICA sbotta il manager - Pisa con-

EToscanaAeroportiavevaas- troFirenze, FilenzecontroPi-
sicuratocheaviebbechiusoil sa' Tutte ca...te. Io sono di
2020con5,7milionidiviag- Buenos Aires, finteres-se di
siatori. Difficile che ci riescã. CorporacionAmericaèdi ave-

Þerchésenel2016eranostati re due scali che fu¡zionino.
4.9 milioni. nel 2017 5,2 mi- Per il Galilei confermiamo Ie

üôni,nel2OtSquasi5,Sinilio- prospenive di crescita .del
ni (5.463.080), tantida far re- 2020. Ama¡zo partira¡no i la-
gis-tra¡eun +4,4020, il2019fa- voriperl'ampliamentodelter-
iàsesnare una oiccola ritirata minal e per cui abbiamo stan-
a S,3"milioni i5,f eZ.ooo mi- ziato60 milioni. Estiarno lavo-

ìiorii),T6milainmenoappun- rando per aprire due nuove
to, lóntano dalla mèta.-Men- rofte, una con New York e
tréneilostessoperiodoperPe- un'alna corfla Cina. E sa che
retola è stato irn trionÏo con le dico: che se c'è un rischio
oercenruali di aumento che chesicreiunvantaggiocom-
hmo sfiorato pureladoppia petitivo diBologna, nonè da-
cif¡a.Nonuncasocheilsinãa- io dalla supposta debolezza
co Michele Conti (Lesa) chie- diFirenze,madalmancatopo-
da alla società dei dué ica.li di tenziamento diPisâ. Enoialla
entrare nella gestione della leadershipdimercatocitenia-
navetta, o almeno dei Pil- moD.-

L2,;2o/o
la cresclta

dei passeggeri
neglirtlt¡m¡

5 anni, ,

4.989.498

5.233.118

4.800.254

2015 2018

.¿-'

2017

?.€58.000

AEROPORTO VESPUCGI - FIREIIZE

I59ó
la crescita

dei passeggeri,
negllultiml

5 annl

2.420,000

2.515.000

anno

-L,44/o
il calo registrato

nell'ultimo

+4o/o
aumento
reg¡strato

nell'ultimo
anno

Anno Passeggeri

2015 2.420.0OO

20r8 2.7r9.081

2019 2.820.000

20r8 2.5r5.000

2.658.0002oL7 i

201s 201Ê 20t7
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Anno Passeggeri

2015 4.800.254

2016 4,989.496

20L7 5.233.118

2018 5.463.080

2019 5.387.000

Sindacie politiciin armi, campanifismivari, città contro contado, Renzie glianti-renziani
comitatie associazioni di categoria. Le partite che si giocano in attesa del Consiglio di Stato

Quante guerre sui due scali
e sulla nuova pista di Peretola

ritr
B

attaglie fta sindaci,
fta politici, fra la Pia-
na e Firenze, frauna
auto-prodamata si-

nardelliala, renziaaa

"l .t lt:",1

.:,

\i-" Srona

5.463.080

e sviluppista e il contado ran-
coroso, miope e reazionario.
Poi laLegadi Susanna Ceccar-
di che tifa Galilei e quella dei
sovranos fi orentini che inneg-
giano al Vespucci, ricorsi e
contro ricorsi, campagne e de-
nunce controle fakenews dei

5.387.O00

2018

lltllllll 
-

2019

2.820.OOO

'¿

c

grillini accusati di spacciare
melma informativa per ft ena-
re lo wiluppo e i sogni di una
"grande Peretola'' salvo poi
scoprire che o anche i giudici
amministrativi ha¡no abboc-
cato alle bufale o qualcuna
delle news forse tmto fake
non era. E, infine, strepiti di
comitati, categorie economi-
che, partiti che nemmeno le
cuweultrà.

Ëcco, tutto questo fintà. O
forse no. Perché non è detto
che afine mese il Consiglio di
Stato metterà dawero la paro-
la fine sulla Peretola story
chia¡gndo ai toscani se dawe-
ro l'aeroporto di Firenze po-
trà avere la suapista lungaop-
pule nor Gertq lasentenzapo-
trebbe assesta¡e uno scosso-
ne ai già complicati equilibri
politici in vista delle prossime
Regionali. Se i giudici confer-
massero la bocciatura all'am-
pliamento decretata a mag-
gio scorso dal Tar, anche nel-
la coalizione appenamessa in-
sieme dal Pd intomo a Euge;
nio Giani potrebbero aprirsi
nuove crepe, N<in solo le ani-
me della Sinistra, con l'ex sin-
daco pisano Paolo Fontanelli,
hanno appena subordinato
un accordo con il candidato
govematore alla possibilità di
poter dire agli elettori che : al
Pdpiaccia o no - lorosull'aero"
porto simetteranno di traver-
so; ma anche Verdi e sindaci
raccolti in Comunità civicâ To-
scana ponebbero rivendicare

L'attuale pista dell'aeroporto "Vespucci" a Peretola

un'alna vittoria alle ragioní
del no. fu sultato? Ula campa-
gna elettorale segnata da
spaccafttre e frizioni su uno
dêi punti chiave del progf ¿ìm-
ma di Pd e altri alleati, uno su
tuttiltaliaViva di Renzí.

Non solo. Per quantoToscâ-
na Aeroporti abbia aruruncia-
to di voler anda¡e avanti an-
che in caso di sentenzanegati-
va, non sarà facile per la spa
superare la botta se arrivasse
un altro stop. Il Tar, accoglien-
doilricono dei ComunidiPra-
tq Sestq Campi Bisenzio,
Carmignano, Poggio a Caia-
no e Calenzano, ha a¡nullato
la Vi4 bocciando il master-
plan messo a punto da Enac
per Toscana Aeroporti e rite-
nendo il progetto definitivo
vago e "senza i dettagli suffi-
cienti> a consenti¡e al ministe-
to dell'Ambiente "una corret-

ta valutazione di compatibili-
tà ambientalen é troppe le
142 prescrízioni fissate come
conettívi. Anche perché, per
fa¡ spazio alla pi.sta parallela,
di cose da fa¡e ce ne sono: c'è
da .,ricolloca¡e" il lago, "delo-
calizzare i boschi", sposta¡e il
Fosso Reale, costruire un isot-
to-attraversamento dell'auto.
strada, riorganizzare lo win-
colo dell'411. Il tutto a un co-
sto (variabile) di 3/5 milioni,
150 dei quali dovrebbero arri-
vare dallo Stato; 50 già stan-
ziati, per gli altri il concentra-
to Toninelli, ex minisno dei
Trasponi, amu¡ciò che
avrebbe approfondito, per-
ché gli risultava che lUe aves-
se già apertoün'isfruttoriae ri-
schiava di costare all'Italia
una procedura di infrazione
peraiuti di Stato. Ma nessuno
ha mai dato una risposta al

grillino (o forse sì?). Comun-
que, la rninistra dem De Mi-
cheli non sembra interessata
aproseguime lo sforzo dicon-
centrazione. <Arrendetevi,
Peretolava dedassato", ha in.
vocato lorenzo Falchi, sinda-
co di Sesto, per i piani della
Città meEopolitana presiedu-
tadaDarioNardella.

Macché. Lo stop nè grotte-
sco, padiamo di aeroporto d4
60 anni, e intanto Bologna si
potenzia", ha rilalciato Ales-
sio Ranaldo, presidente di
Confindustria Tosca¡a.
Tanfè che sarebbe già pronto
il progetto esecutivo. Del re-
sto Marco Carrai, presidente
della spa deglí aerciporti tosca-
nieamico di Renzi, tuonòcon-
tro i giudici: oNon harno fer-
mato noi, così si ferma la To-
scara>-,

M.N.

6é
r¡ I ¡lll

2.71S.08r
ALGALILEI matizzata, senza conducen-

te) ha a¡¡arcato sulla china

[Inanuovaproprietà iåiiïtiliïä::jl,""'ffå::
per rilanciare ;:T!'å'i:iïii'iåråîÏË

ilcontestatoPisamoverfå";;i'¿"iå:;,'J?ä:::Í#
oa mue vrcßslruolnl) pren-
dendo il controllo totale della
Pisamover.

Leitner, che ha sede a Vipi-
teno (Bolzano), è una società
ai vertici mondiali degli im-
pianti afune, la tecnologiasu
cui si basa il People Moverpi-
sano. Ora la Pisamover Spa
ha un nuovo cda e un nuovo
presidente, Thorhas Erlacher.
nÈ come se fosse questa la ve-
ra inaugurazione: finita la fa-
se dei problemi, scongiurato
il rischio fallimento, può ini-
ziale il rilancio', softolinea EÌ-

PlsA. Sorpresa. Il criticatissi-
mo Pisamove¡ vede la luce in
fondo al tu¡nel dei conti.

"Nel 2019 ha trasportato un
milione e l64mila passegge-

4 aquotammilione e 200mi-
la avremmo già ottenuto il pa-
reggio di bilancio¡ assicura-
no dalla società concessiona-
ria Pisamover Spa. Sin dalli-
naugurazione, nel ma¡zo di
tre anni fa, la navetta Stazio-
ne"Aeroporto Galilei (auto-

lacher.
Al míglioramento dei contì

ha contribuito anche I'aumen-
to del prezzo del bigliettq 5
euro per lq corsa occasionale.
nTroppo? Ë m costoche il turi-
sta può sostenereo, ribattono
dalla Leimer. Dove orastudia-
no come incrementare i nu-
meri dell'alto pezzo del Pisa-
mover, owero i grardi par-
cheggi scambiatori a servizio
della città. "ln questo caso le
tariffe, mirate ailocali, sono ri-
maste le stesse: il parcheggio
per 18 ore costa 2,50 eurq na-

- 
vettacompresa. taconvenien-
za è evidente. Punteremo -
condudono dalla Leitner - su
strategie filalrnente adegua-
te di marketing. Dal nuovo
corso ci attendiamo anche i
giustiutilì'.-

Francescol :'

LOSCENARIO

2018 2019
Una navetta del Þisamover
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DELL'AEROPORTO
Avondo EIAG la resPonsabilità
di verifica iecnica, amministrati-
va, economica e finanziaria, su-
gli aeroporti, abbiamo chiesto
chiarimenti al suo Presidente
Zaccheo sul Perchè l'amplia-
mento del terminal di Pisa ha

continuato a subire ritardi e sui

risultati oppost¡ ottenuti da TA,

infatti in relazione âl movimento
oasseggeii è documentato che
nei primi 11 mesi del 2o19' si è
avuto su Firenze un +4,9% e su'
Pisa un -1,7o/o; quindi il Galilei è

retrocesso al 12o Posto nella gra-

duatoria aeroþortuale (con SAT

aveva conqu¡stato anche il 9o),

mentre si evidenzia in Particola-
re la continua crescita del Ve-
spuoci, chê ha raggiunto.in otto-
br e +11,9o/o e +11,7% in novembre
(media nazionale +2,7%).ll Gali'
l,ei ha subÌto la flessione maggio-
re nei mesi di buona mobilità
low cost (giugno -5,6% / luglio
-6,47"). Considerándo che l'in-
dotto collegato ad un aeroPorto
full fare è Più rioco di quello di
un aeroporto low cost e che il
Vespucci aPPlica tariffê Piene,
sono evidenti i benefici derivan-
ti al territorio fiorentino, così co-

me le penalizzazioni, Per i man'
cati incrementi turistici, alle atti-
vità pisane e in Particolare al Pi-

samover. che dovrebbe essere
' utilizzato dal 36% dei Passegge'

ri aeroportuali, come Previsto
dalla UE.

Glrnnl Conzedori, Presidente
Comitato Piccoli azionìstl TA;

6tefano Ghilardi. Presídente
AssocÍazione Amici di Piea'



N
O
c!o
z.zU
C9
ooãu
cf,
CD

(¡
uÉ
æ,
ts
J

Ptccolt AztoiilsTt E AMtcl Dl PtsA

<<Calo del Galilei, la città
ora si faccia sentire>>

PISA. <d dati negativi del Gaü-
lei sono stati confermati da
Assoaeroporti>, scrivono in
una nota il presidente dei
Comitato Piccoli Azionisti
di Toscana Aeroporti Gian-
ni Conzadori e ilpresiden-
te dell'Associazione Amici
di Pisa Stefano Ghilardi.
nll consultivo dell'intero
2019 cidàragione - aggiun-
gono -. Gli aeroponi italiani
si sono sviluppati media-
mente del *4% e Pisa rima-
ne sottozero, con -1,40/0,
quindi con un divario del
-5,40lo da loro. Nello stesso
nostro bacino di traffico Fi-

renze si è sviluppata del
* 5, 7olo e Bologna, dove ope-
ra Ryaaair, del +L0,6010.
Proprio Ryanair, ctre era già
la prima compagnia low co-
st più utilizzata in Europa,
ha superato addtitnrra il
Gruppo Lufthansa nel
2019. I risultati positivi sive-
dono anche a Bergamo, sua
prima base operativa, svi-
luppatasi del +7,17o, men-
tre Pisa, sua seconda base
italiana, ha dati negativi,'.

Questidati, è laposizione
di Conzadori e Ghilardi,

"smentiscono quanto propi-
natoci sul1a crescita contem-

poranea. dei due aeroporti,
ottenibile solo con la fusio-
ne, che dwebbe eroso p¿rs-

se ggeri a Q olo gna; che inve-
ce ora stringe patti con Fi-
renze perla comune ca4di-
datura alle Olimpiadi e la
creazione di un asse aero-
portuale unico, dre isolereb-
be Pisa e la costa".

Al Comune, proseguono,

"imputiamo la responsabili-
tà di aver rinu¡ciato a rap-
presentare i pisani nel cda
di TA, dopo la- sua elezione
nella Hsta dei soci pubblici,,.
Per questo, visto d¡e "il sin-
daeo è stato stimolato a con-
vocare TA entro giugno, at-
tendiamo il confronto pub-
blico e con coerenza fornire-
mo il nostro contributo, an-
che se non richiesto, fiducio-
si - concludono - che anche
Pisa faccia sentire le proprie
iegittimeistanzer. -

o 8lP80ouzloNÊ 8¡s'
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L'incontro

L¡ rtttriGo S¡bhr¡ llttü
egfiAmic¡ diPbt

Le rot¡rÍec doli¡ sc¡¡sh
Euporlor 3¡nt'A¡n¡, 6rblnr
t{uti. ¡rrl ç¡Plr¡ quo.to.
po¡mrtggEo dol!'moblrzlone
dogl¡ Am¡'c¡ dñ D[¡å P.t ¡¡n.
oonl¡rrnz¡ ¡li'intotno d¡l
clc[o <l ponrrrügg! dcllr
pfiaûnilåD otgü¡rart¡ ü.lla
¡¡do ìli vla Oori" L'cvenlo ò a
íngrrc¡o llb¡ro. L. re$r¡çc
a¡binr ilutl ncc¡nterå ¡i
Þrrôont¡ ['.f io ¡tY.¡tò dl
eocollonz¡ tilr Souol¡
superiota 6ant'Ann¡, frr lc
prl¡nc nei rrnÈing mondiali
por ricercl e forntzione r
iltr¡¡tÍclå n*¡¡uhrtl' ¡fldo e
opportunhå doÍh6cuol¡
8upøiore Sent:Ann¡ nci
contotto Pl¡anor.
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tyrsa La nosüra economia

t<Aefoporti, le colpe del Pd: ci rimettiamo tutti>
Ziello (Lega): oL'irresponsabilità politica paralizza le infrastrutture). Esulta Confcommercio. La sinistra a Giani e a Rossi: nOra fermatevio

PISA

(Le aântenzo si rispettano sem-
pre ma per la Toscana questa è
una sconfitta. Quando si blocca
un'¡nfrastruttura c'è sempre
una perdita consequenziale in
termini finanziari ed economici,
soprattutto quando si ha a che
fare con una grande società
quotata in borsaD. Commenta
così il deputato pisano della le-
ga, Edoerdo Zí6llo, la sentenza
del Consiglio di Stato che ri-
schia di bloccare la costruzione
della nuova pista di Peretola.
(Se un investitore gigante co-
me Corporacion America - ag-
giunge - dopo tutt¡ quest¡ anni,
ha perso tempo. rischi.ando di

þerdere un invest¡mento impor
tante per tutta la Toscana, lo
dobbiamo semplicemente all'in-
capacità e all'irresponsabilità
del Pd toscano le cu¡ faide politi-
che hanno parclizzalo lo svilup-
po infrastrutturale della Tosca-
na come nel caso della Tirrenica
e di altre opere strategiche. Di

fronte a questo scenario Bolo-
gna ringrazia e non vede l'ora di
fagocitare tutti i passeggeri d¡

Peretolao. Tuttavia, ass¡cura
Ziello,lo scalo pis¿¡e nprosegui-
rà nel suo percorso di amplia-
mentor me lo hanno garantito e
sono sicuro che sarà così, come
testimoniato dall'apertura del
nuovo termina: il Galilei è strate-
gico ed è innegabilmente la
principale porta d'accesso occi-
dentale della Toscana ma per

colpa dei collegamenti ferrovia
ri troppo lenti con Firenze su cu¡
il Pd non ha ma¡ investito come
si sarebbe dovuto fare non è in
grado di assorbire compleia-
mente il car¡co aereo di Pereto-
la, poiché molti passeggeri pre-
ferìscono scendere direttâmen-
te al Marconi di Bologna che di-
sta dal centro di Firenze solo
mezz'ora ditreno ad Alta veloci-
tà. La missione della politica è
quella di âccrescere il benesse-
re di un territor¡o e non gioirê se
il progresso viene arrestato).
ll capogruppo di Sì Toscana a

s¡nistra, Tommaso Fattor¡,si ri-
volge direttamente al candida-
to presidente della Regione Eu-

genio Gíani e Enrico Rogei *di
fermârsi, basta con questo acca-
n¡mento contro la piana: pren-
dano atto che hanno vinto i co-
mitati, le aSsociazioni, i sindaci,
i cittâdini della p¡anâ e tutti colo-
ro che hanno a cuore la qualità
della vita e la qualità dell'am-
b¡enteD. Esulta anche la Conf-
commercio: (Siamo sempre sta-
t¡ contrarì all'ampliamento di Pe-

tL FUIUnO

Tutti d"accordo: ((Ora

rafforzare i! Galilei
e potenz¡ãre lã
ferrovia Fisa-Ëirenze>

@
((Ayevemo mgiono
Ora gll lnveatlmentlr

Oll Am¡ct di P¡;a
esprlmono rgtande
soddbfåz¡on€ per la
sentenza del Consiglio di
Stato. cho boccia ¡l
rlcorso dl Roglons o
m¡nl3t€ro dol Tråsportl 6
conferma la declslone del
lar dl sospônslono del
lavorl p€r la nuova pista
dl Porotola'. Un
pronunciamsnto.
gecondo l'associazlone
pisana. che ¡conferma
tutte lB nostrs rågloni e
rende giustllla alle nostrê
battoglie dl quostl annl,
condottê Bpêsso ln
solltudlner. Gll Amlci di
Plga esortano le
istltudonl a farg {têsoro
della sentonzå. si lnverta
lâ rotta e s¡ puntl â dåre
all'aeroporto dl'Piea ll
ruolo che merita e che la
st¡uttura gll consente di
avere quele principale
riferimento pe¡ ll
tfasporto aefeo
reglonale, Si parts sub¡to
con gll ¡nve6t¡msnti, 6i
raffor¿l la ferrovla tra
P¡sa 6 FlrEnze. el bpra una
nuova st6glone anche 8u
gvlluppo pe¡ la clttà é per
tuna la costa tir¡enloar.

retola -afferma la presidente Fo-
doi¡ce Grass¡ní - e la sentenza
è un sollievo non solo per Pisa

ma per tutta la Toscana. Sventa-
ta la manovra che voleva mette-
re fuori gioco Pisa e con lei il re-
sto della Toscana costiera, scon-
giurato il rìschìo di un inaccetta-
bile depotenziamento del Gali-
lei, occorre adesso reinvestire
la montagna di soldi che saran-
no risparmiati per sostenere
con i fatti Pisa aeroporto lnterna-
zionale e porta di accesso della
Toscanâ. La sfida e l'opportuni-
tà s¡ gioca adesso sui collega-
mentivelocitra Firenze e Pisa ¡n

un'ottica di autentica concor-
renza con l'aeroporto di Bolo-
gna. E'la Regione in primis che
deve fare il proprio dovere, inve-
stendo tutto il possibile per ac-
corciare al massimo ¡-temp¡ di
percorrenza trâ Pisa e FirenzeD.
lnfine, secondo il candidato sin-
daco leghista d¡ Cascina, Lóo-
nardo Gocentini, (la sentenza
del Consiglìo di Stato certifica il

fallimento delle politiche infra'
strutturali sui territori della Re-
gione Toscana e rimarca, se an-
cora ce ne fosse bisogno, che
l'unico vero aeropo¡to toscano
e dei cascinesi, è e rìmane il Gali-
lei. Adesso Toscana Aeroporti
garantisca gl¡ investiment¡ pro-
grammati su Pisa. Lo scalo pisa-
no, infatti, ha davvero tutte le
caratteristiche per essere poten-
z¡ato s¡a da un punto di vista dei
servizi che dei collegamenti, Ca-
scina compresar.

ô RIPRODUZIONE RISERVATA

,æ

Viaggiatòri attendono l'imbarco sul propr¡o aereo (foto d'arch¡v¡o)
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Coronavirus. mascherine per $i addetti allo sbarco
MISURE PRECAUZIONALI AL GALILEI

ll f ¡ont-off ice è aff idato
ad un pool di volontari del Corpo
di spccorso dell'0rd¡ne di Malta
e della Misericordia'
il protocollo cheviene seguito

plsa. ìl front-office contro il
coronavirus è affidato ad un
pool di volontari del Corpo
italiano di soicorso deli'Ordi-
ne di Malta (Cisom-ambula-
torio etico) e della Misericor-
dia sotto la supervisione
delllUsmaf (UfÊcio di Sanità
Marittim4 Aerea e diFrontie-
ra). Stiamo parlando delpre-
sidio di monitoraggio che fa
da filtro contro i1 virus nel
più importante scalo aero-
pornraie dellaToscana, il Ga-
lilei. Queivolontari stanno in
"servizío" dalle 7 alle 00.30
da querndo è paníta l'emer-
genza con Pordine di misura-
re la temperaturaa tuttiiÞas.
seggeriin-Eansito dallo scalo Controllial Galilei

pisano.

"È possibile che tutto ciò
sia affidato adun servizio di
volontariato?D, dice Federi-
co Giusti dèl Sindacato gene'
rale di base (Sgb). Intendia-
mocii nonsonovolontadúor-
mali bensì sono.¡nolto prepa-
rati per questo tipo di situa-
zioni, anche se il carico di la-
voro o di serviáio è oggettiva-
inente molto alto visto che 1o

scalo pisano ha un flusso no-
tevole di passeggeri tutti i
giomidellasettimana.

Quei volontari sono il pri-
mo anello di una catenalun-
ga e complessa, perché, stan-
do ai protocolli del ministero
della Salute, se i viaggiatori
hanno una temperatura pari
o superiore ai37.5 gradiver-
ranno sottoposti ad un quesi-
to anamnestico: provenien-
za, sintomatologia ed altro
ancora, Se harmo la tempera-
tura superiore a 37,5 gradi e

provengono da zone a ri-
schio e rientrano nei casi so-
spetti previsti dallè linee gui^
da del ministero (recepíte
dal protocollo regionale) do-
vrà essere subito attivato il
I 18 ed iviaggiatoritrasporta-
ti nell'ospedale di äfærimen-
to,

L'aeroporto pisano awer-
te l'utenza che verra¡no fat-
te misurazioni della tempera-
tura corporea. Sul frontepas-
seggeri dunque i controlli ci
sono e la sicu¡ezza Cè anche
su chi quei controlli li devo-
no fare. La preoccupazione
però serpeggia tra i lavorato-
ri, "Di mascherine specifi-
che, omologate per il corona-
virus, non sembra ce ne sia-
no. È ancora oggetto di di-
scussione se farle mettere o
no ai lavoratori. Certo è che
si lavora in contatto con mi-
gliaia di persone Per ore ed
ore, Sarqbbe il caso che si

prowedesse a tutelare i lavo-
tatori e renderli edotti sull'e-
volversi della situazione di
contagio e della sua preven-
zione: penso a tuttiquelli ad-
detri ai catering, alle pulizie
degli aeiomobili, alle rampe
di scarico bagagli", dice Giu-
sti. Sicuramente, mettere la
mascherina ad un gran nu-
mero di lavoratori può tra-
smettere, allo stato dell'arte,
un messaggio di allarme che
può ingenerare panico e c'è
la problematica attinente al-
la riconoscibilità facciale
dellloperatore, ma un po'di
chiarezza dowebbe essere
faftâ. La Filt-cgil attraverso
il suo segretario Fulvio Caca-
ce fa sapere che da un po' di
tempo alcuni lavoratori ad-
detti allo sbarco, come ele-
mento di cautela, sono stati
dotatidimasdierína. -Cárloventurini

UUPU IL CONSIGLIO DI STATO CONFCOMMERCIO

Grassini:
sventata
lamanowa
controPisa

PISA. "Siamo sempre stati
contrari alLampliamento
di Peretola e la sentenza è

un sollievo non solo per Pi;
sa, ma per tutta la Tosca-
na",'dice Federiéa Grassi-
ni, presidente di Confcom-
mercio Provincia di Pisa.

"La sentenza - aggiunge -

non lascia spazio a dubbi.
Messi a tacere certi deliri di
onnipotenza, Io sviluppo
aeroponuale toscano può
ripartire, auspicando che
sia caduto il clamoloso ab-
baglio che ha colpito i soste-
nitori a tutti i costi dell'am-

<<Lo stop a Peretola
è una sconfitta>>
<<No, è quello
che serie al Galilei>>
Ziello: il Pd è responsabile per non aver migliorato

i collegamentifavorendo Bologna. Fontanelli, bene così

PlsA. "Una sconñtta per la
Toscana", dice il deputato
della Lega; Edoardo Ziello.

"No, una buona notizia", ri-

a questoscenario Bo-
nngtazia e non vede

altre opere strategiche. Di stadålcentrodiFi¡enzesol-
fronte
logna

differenti, anche se entram-
bi i politici mettono al cen-
tro lo wiluppo di Pis4 alpro-
nunciamento con cuiil Con-

batte Paolo Fontanelli, ex
sindaco di Pisa ed esponen-
te di Articolo Uno. Reazioni

siglio di Stato ha respinto i ri-
corsi conúo la sentenza del
Tar del 2019 con la quale si
annullava la Valutazione
d'impatto ambientale (Via)
che av¡ebbe dato il via libe-

l'ora difagocitare tutti i pas-
seggeri di Peretola, in barba
ai toni amorevoli che usa
spesso il sindaco di Fi¡enze,
Da¡io Nardella, con i suoi
omologhibolognesi,,.

Sul tavolo ci sono orale de-
cisioni che prenderà Tosca-
na Aeroporti, in particolare
sul progetto di ampliamen-
to a 85-7 milioni di passeg-
geri del terminal del Galilei.
otaeroporto diPisa - sottoli-
nea Ziello - proseguirà nel

ra all'ampliamento dell'ae- suopercor.so diampliarhen-
roportodiPeretola...Lesen- to: me lo hanno garantito e
tenze si rispettano sempre, sonosicurochesaràcosì,co-
ma per la T-oscana questa è metestimoniatodall'apemr-
una sconfitta. Quando si radelnuovoterminal.IlGa-
bloccaun'infrasmrmrra- di- lilei è strategico ed è innega-
ce Ziello - Cè sempre una bilmentelaprincipaleporta
oerdita conseouenziale i¡ d'accesso occidentale della
ìerminifinanziàriedecono- Toscana, ma per colpa dei
mici, soprattuno quatrdo si collegamentiferroviaritrop-
ha a cheTa¡e con una grande po lenti con Firenze, su cui il
società quotata in Borsa, Se., , Pd non'ha mai investito co-'u¡investitoregigantecome me si sarebbe dovuto fale,
CorporacionAmerica,dopo pur esprimendo nel corso
tutd questi anni, ha perso degliarniunpresidentedel
tempo,risdriandodiperde- consiglio pisano (Letta),
re un investimento impor- unaministrapisana(Carroz-
tante pertuttalaToscanã,10 za) ed una miriade di parla-
dobbiamo semplicemente mentaríþisanichiacchiero-
all'incapacità e alf iriespon- ni, non è ìn grado di assorbi-
sabilità'delPdtoscanolècui re completãmente il carico
faide politiche hanno para- aereo di Peretola, poiché
lizzatõ 1o sviluppo infrastrut- molti passeggeri preferisco-
turale della Toscana çome noscenderedirettamenteal
nel caso della Tirrenica e di Marconi di Bologna che di-
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Gianni Conzadori

<<Aeroporti,
gli errori
diRenzi
e di Rossi>>

PÍSA. (lnascoltati, ma coe'
renti>. Inizia così un inter-
vento del Comitato piccoli
azionisti di Toscana Aero-
porti, attraverso il suo pre-
sidente Gianni Conzado-
ri, dopo il pronunciamen-
to conÍario del Consiglio
di Stato sull'ampliamento
di Peretola. Sono I'ex pre-
mierMatteo Renzi e il go-
venntore Enrico Rossi i
destinatari delle sue consi
derazioni. Con un pensie-
ro anc-he per Eduardo Eur-
neHarL magnate di Corpo-
racion America, nche pro-
babilmente - scrive Conza-
dori - ha creduto alle facili
promesse ctre gli garanfiva-
no un aeroporto già ido-
neo a ricevere l'AirOne di
Obama aFirenzg perilG
8 del2017. Si poteva rice-
verlo a Pis4 purtroppo irri-
sa ogni volta che era co-
süetto ad atterrarvi Ren-
zir.

All'ex premier dice: uLo
informiamo dre le numero-
se decretazioni del suo go-
vemo a favore di Peretola
sono ora attenzionate dal-
la Commissione Ue che ha
awiato una nuova proce-
du¡a d'infrazione contro lT-
talia per avere trasposto in
modo carente la normati-
va Ue sulla Valutazione
d'impatto ambientale
(Via), obbligatoria per au-
torizzare i progetti pubbli-
ci e privati dre prevedono
significative conseguenze
sull'ambiente, a causa del-
la loro natura, le loro di-
mensioni o la loro ubicazio-
ne>. Rieletto governatore,
aggiunge riferendosi a Ros'
si, nha disatteso il parere n.
1- 10: "Negativo-Incompati-
bile. Non procedere con la
Via" dei suoi tecnici regio-
nali e giudicato sbagliata
la prima sentenza del Tar,
che riteneva "inadeguata
la Vas" della nuova pista
del Pit,. E poi: 

"Quaado
Renzi firmò a Pisa la Ca¡ta
del Coraggio disse che i po-
litici devono imparare ad
ascoltare. Lo facciano en-
trambi, perdré errare è
umano ed ammetterlo è ap-
pt ezzabtle, ma persevera-
re è diabolico, sopratlutto
da parte di chi sa, ma non
vuole ammettere, che I'ae-
roporto fiorentino si è pe-
nalizzato da solo. Anuan-
do le prescrizioni ministe-
riali dellaVia del 2003, Pe-
retola da tempo awebbe
emr¡lato il city aþort di
Londra, che ha 4,6 milioni
di passeggeri con una pista
disoli1.508metri".-

o¡rmo¡iurol¡sstnv
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Tempo libero
IN EICI ALTA RIGERCA DEI QROMEDÂRI

Giro in bici nelle aree ad aecesso ,imitato della Tenuta di

San Rossore alla ricørca dei dromedari. Rítrovo al Centro
Visite San Rossore alle 14.lnfo 333'66O2747' www.wild'
tuscan ytreks. co m li scr izio ne-escursioni/Cultura / Spettacoli/ Società
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EROSIONE/I

Confesercenti: dubbi
sui fanghi del porto
per le spiagge pisane

il ripascimento ha poco senso
se nonviene risoltala questio-
ne dell'erosione. <Inutile ri-
versare tonnellate di sabbia
sul litorale se non si impedi-
sce che questa alla prima ma-
reggiatavengaportatavia - in-
calza il presidente Fiba -. Sen-
za dimenticare che spostare
sabbia da una parte all'altra
come propone l'Autorità Por-
tuale nonpuò awenire senza
una serie di controlli".

Forti critiche anche dal re-
sponsabile area pisana di Con-
fesercenti Toscana Nord, Si-
mone Romoli: "Siamo d'ac-
cordo con il consigliere regio-
nale Antonib Mazzeo che, ín
occasione del nostro incontro
coni tecnici dellaRegione, ha
ribadito la necessità di un pre-
liminare studio serio, indi-
pendente ed approfondito cir-
ca gli effeiti erosivi de1 proget-
to sulnostro litoraleo. -

EROSIONE/2

Amici di Pisa: controlli
accurati sui materiali

PlsA. <Sull'erosione del litora-
le non dobbiamo scherzare.
Né tantomeno lanciare ipote-
si che possono üludere gli ope-
ratori per poi rivelarsi irrealiz-
zabiìi;. Da parte di Confeser-
centi Toscanå Nord arriVa la
bocciatura deila proposta
dell'Autorità pornrale di Li
vomo di u(t\zzare 1a sabbia
dragata dal cantiere de1la
Darsena Europa peril ripasci-
mento del .litorale pisano.
<Gli annunci vanno pondera-
ti e fatti su basi concrete - spie-
ga Gianluca Tiozzo, presi-

dente balneari Fiba di Confe-
sercentiToscana Nord -. ll ma-
teriale dragato dal porto è a
nosfro awiso inutilizzabile
per depositarlo, ad esempio,
davanti all'abitato di Marina
di Pisa. Stiamo parlando di
fanghi estratti da una zona
molto compromessa e che
quindi richiederebbero caro-
taggi, attente vaiutazioni e
tempi molto lunghi. Forse po-
trebbe essere utilizzabile nel
tratto finale di Calambrone, a
ridosso dello ScolmatorÐ.

Tiozzo sottolinea poi come

PISA. <Condividiamo I'opposi-
zione del sindaco di Pisa alf i-
potesi avanzata dal presiden-
te dellîutorità portuale du-
rante il convegno organizza-
to da Confcommercio di utiliz-
zare la sabbia dragàta neifon-
dali davanti al porto di Livor-
no per rþascere il litorale pi-
sano prima che questa sabbia
sia riconosciuta conforme al.
le normative regionali e/o na-
zionali,,. Così lpresidente de-
gliAririci di Pisa, Stefano Ghi-
lardi.

"i possibili riutilizzi dei se-
dimenti marini, chepotrebbe-
ro anche servire a costmire

¡
unavasca di colmataperle fu-
ture banchine porüali di Li-
vorÍro, dipendono dall'area
di escavazione. Riteniamo
quindi necessario e prudentè
valutare ilrischio nonsolo at-
traverso iapresenza di metal-
li pesanti e deiprodotti chiml-
ci degli inquinanti presenti
nei sedimenti dei fondali, ma
anche con I'effetto tossicologi-
co cumulato in bioindicatori
(riccio di mare e dell'fucadia
tonsa) come proposti dall'Isti-
tuto Superiore per la Protezio-
ne e la Ricerca Ambientale
(Ispra) diLivomo".-

oRÞÂ00u¿r0NÈ RsfâvÀt^
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I fronti celd¡ Pisa

Dura presa di posizione de <La Cittå EcologicaD contro il progetto di ripascimento con il materiäle di dragaggio della Dãrsena Eurgpa

<<La sabbia livornese? Lenticchie avariate))

LITORALE

<ll êla.s¡co piatto di lenticchie,
probabilmente anche avariate>.
Pierluigi D'Amico e l'associazio-
ne La Città Ecologica bocciano

- l'a.nnuncio del presidente
dell'Autorità Portuale di Livor-
no: 5 milioni di metricubí di sab-
bia dragata dal porto destinata
alripascimento del litorale pisa-
no minacciato dalla Darsena Eu-
ropa. <Non è pensabile scambia-
re un beneficio temporaneo
con un'opera che produrrebbe
per sempre i suoi effetti" affer.
mano gli ecoloþisti. <<La Darse-
naTuropa - dicono - è un'opera
ambientalmente non sostenibi-
le in sé e quindi da non realizza-
re. Basta guardare come sareb-
be modificato il litorale per capi-
re che è un'opera enorme, rea-
lizzala in spregio della natura e
delle sue leggi. Sarebbero ne-
>essarie tonnellate di cemento
Ð consumate quantítà enormi di

energia per la sola realizzazione
senza contare l'inquinamento
prodotto sia dalle navi che dal
trasporto legato ad un aumento
del traffico rnerci del portoD.

Non è una guestione di campa-

nili - precisa l'associazione -,
"né è una battaglia politica tra
destra e sinistra con sullo sfon-
do le elezioni regionali- Non è
possibile ehe tutti voglíano fon-
dali a 18 melri dal momento che

Dragaggi ne¡ porto: anche la Cfüà
Ecologica dice no all'utilizzo
della sabbia di Livorno

non ovunque è possibile realíz-
zarli. Chiediamo che l'Autorità
Portuale contribuisca economi- ,
camente e in modo significativo
a uno studio indipendente con-
dotto da esperti di livello inter-
nazionale, scelti dal Comune di
Pisa, sugli èffetti ambiental¡>.
Contrarianche gliAmici di Pisa:

"Condividiamo l'opposizione
del sindaco - afferma il presi-
dente Stefano Ghilardi- all'ipo-
tesidi utilizzare la sabbia draga-
ta nei fondali davanti al porto
per ripascere il litorale prima

ATÍGIDI ÞIsA

<Ok salVare il nostro
litorale ma certo
non con
sedimenti inquinati>

.qhe questa sabbia sia ricono-
sciuta conforme alle normative
regionali e/o nazionali. I possibi-
li riutilizzi dei sedimenti nìarini,
che potrebbero anche servire a
costruire una vasca di colmata
.per le future banchine portua¡i
di Livorno, dipendono dall'area
di escavazione e non sappiamo
se l'area della Darsena Europa
sia stata definita area Sor-Siti di
lnteresse Regionale, per la qua-
le ci risultano imposti requísiti
qualitativi meno stringenti ri-
spetto alle aree definite Sin - Si-
ti di lnteresse nazionale. Ritenia-
mo quindi necessario valutare ¡l
rischio. non solo attraverso la
presenza di metalli pesanti e dei
prodotti chimici degli inquinan-
ti nei sedimenti dei fondali ma
anche con l'effetto tossicologi-
co cumulato in bioíndicatori (ric-
cio di mare e dell'Arcadia ton-
sa) come proposti dall'lspra di
Ljvorno>.

Frence¡ea Bianehi
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Sarà potenziata la sede
provvisoria di.Ospeda letto
Spiragli dal Governo
per salvaguardare I'utenza

PISA

L¡ rodr provvisoria di Osepda-
letto sarà potenziatä qamplian-
do i servizi offerti. E' l'esìto
dell'inconto svoltosi leri presso
il ministero delle lnfrastrutture
e dei trasporti tra il comitato pi-
sano a difesa della Motorizzazio-
ne civile e il dirgente generale
della Motorizzazione, Oiovmni
Llnrt¡ è i responsabili defla se-
greteria del ministro P¡ol¡ De
ilichdi. Alla riunione era pre-

_ sente anche il consigliere regio-
nale And¡* Piaoni (nella foto)
insieme a ilrurlzio B¡ntl¡cchi
e StrfrnoOhl!¡rdi in rápprsen-

tabnza di Cna. Unasca, Confar-
ca, Amici di Pisa e Federconsu-
matori. <E' statâ una riunione
positiva - ha commentato Piero-
n¡ - durante la quale il ministero
ha confermato la volontà di da-
re, pur nei vincoli imposti dalla
spending review, una sede ade-
guata alla Motorizzazione poten-
ziando intanto la sede provviso-

ria di Ospedaletto, utilizzando il
primo piano dell'immobile, e
ampliando i servizi finora offer-
ti. lnoltre ¡l ministerÖ ha dato la
sua disponibifità ad accogliere
ulteriori proposte per una solu-
zione definitiva qualora enti lo-
cali, territoriali e Regione avan-
zassero ipotesi su strutture e
spazi idonei, anche per riporta-
re su Pisa servizi che ora sono di-
slocati a Lucca e Livornon. Piero-
ni ha assicurato il suo impegno
aff inché gli enti local.i.<possano
collaborare per arrivare a una
soluzione def initiva. eliminando
i disagi per utent¡ e operatori:
prend¡amo atto con soddisfazio-
ne che, anche a seguito delle
sollecitazionÌ dell'assessore re-
gíonale Vinccnro Gcccrrelli, il
ministro abbia assunto un impe-
gno concreto per il potenzia-
mento dell'organico, come con-
fermato durante l'incontro, per
ridurre i tempi per l'utenza delle
procedure ammin¡strative).
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INCONTROARO}IA

Motorizzazilone, okay
del ministero all'uso
dell'edificio di Ospedaletto
PISA. lncontro alministero del-
le In-frastrumue per il comita-
to che segue le criticità della
Motorizzazione di Pisa forma-
to da Cna, Unasca, Confarc4
,\mici di Pisa e Federconsuma-
to¡i. Ad introdurre la delega-
zione al ministero il consiglie-
re regionale ÞdAndreaPiero-
ni, che con i rappresentanti
del comitato Maurizio Ban-
decchi e Stefano Ghilardi ha
incontato il dirigente genera-
1e della Motorizzazione civile,
ingegner Giovarurí Lanati, in-
sieme ai responsabili della se-
greteria del minisuo Paola De
Micheli. "Una riunione positi-
va - dice Pieroni., la prima con
ü comitato che rappresenta 1e

associazioni di categoria, de-
gli utenti e delle agenzie prati-
che auto-moto e scuola guida,
nelìa ouale ilministero ha con-
fermaim la volontà di da¡e, pu¡
nei vincoli imposti dalla spen-
ding review, una sede adegua-
ta alli entità degli utenti e della
popolazione della provincia di
Pis4 la seconda della Tosca-
na, potenziando ìnta¡to 1a se-
de prowisoria di Ospedaleno,
utilizza¡do il primo piaro
dell'immobile anpliando i ser-
vizi ñnoraofferti. lnolt¡e ilmi-
nistero si èdenoben disponibi-
le ad accogliere.ulteriori pro-
poste perunasoluzione defini-
tiva qualoraenti locaü, tenito-
riali e Regione avanzassero

ipotesi su struttue e spazi ido-
nei, alcle al fine di riportare
su Pisa servizi che ora sono di-
slocati a Lucca e Livorno".

.À4i farò parte attiva affin-
ché Regione, Provi¡cia e Co-
mune - prosegue Pieroni - pos-
sano collaborare per a¡riva¡e
ad una soluzione definitiva,
eliminando i disagi per utenti
ed operatori. Prendiamo atto
con soddisfazione che, anche
a seguito delle sollecitazioni
dellassessore regionale Vin-
cenzo Ceccarelli, la ministra
De Midreli abbia intanto as-
sulto un ìmpegno concreto
peril potenziamento dellorga-
nico". -

"-r*rar*-"*/
Uprlomento dell'incontro al minístero
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PISA. "Abbiamo scritto atr

Premier Conte suggeren-
do di meditare e decretare
con poade¡ateaza e solo
prowedimenti in linea
con leggi, regolamentie di-
rettive Ue vigegti a ñrtela
degli interessi di tutti gli
italiani". Così il presidente
dei Piccoli Azionisti di To-
scana Âeroporti, Gianni
Conzadori, dopo le frasi
di Matteo Renzi a difesa
dell ampliame.nto di Pere-
tola: olo lavoro elotto per

l'aeroporto di Peretola. Do-
po dodici anni ci sono flrtti
i perrhessi e manca un ti:n-
bro della Via: utilizziamo
lò.stesso metodo usàto per
il ponte Morandi, il meto-
do commissariale. In po-
clri mesi laeroporto sarà
funzionante. Io su Pereto-
lâ non mollo. Firenze avrà
il suo aeroporto, costi quel-
loclrecosti".

<Ricordiamo a Renzi -
prosegue Conzadori - che
il Consiglio di Stato ha ri-

genato il ricorso diTAcon-
tro la sentenza del Tar, boc-

.ciando laVia, ma non per
cavilli e no-rme faragino-
se. Firenze non ha urgenze
analoghe al ponte Moran-
di, per cui alla luce delle
difflcoltà sinora incontra-
te dov¡ebbe analiz zaÍe co -
sa ha sbagliato sinora. Ren-
zi afferma che se Firenze
v4 Pisa ci guadagna. Nel
2019 Firenze si è wiluppa-
ta del + 5,7Yù mentrela de-
crescita di Pisa è stata
deL-l,,4o/o, scendendo al
12' posto della graduato-
ria aeropornrale. Questo è
il costo sinorapagato da Pi
sa>).

Sempre sui costi, Conza-
dori drie{ç:: 

"Chi 
pagherà i

costi del"costiquel che co-
sti" di Re¡zi e quelli spesi
dallapubblica amministr+
zione per continuare a so-
stenere un progetto già
bocciato? E quelli evenrua-
li del procedimento d'inÊa-
zione Ue? Se il seiratore
sottoscriúesse dre se ne fâ-
rà carico personalmente, i
suoi sondaggi aumenæreb-
bero andre a tre cifre, Smi-
nuire sente¡ze e valutazio-
ni tecniche come laVas e la
Via" riducendole ad r¡ntim-
bro mancante non fa ono-
re aitoscani. Errareè dma-
no, perse-verare è diaboli-
CO)).-

on,pnoou¡o¡e nss¡i{r^

L'aeropofto 0alile¡

I piccoli azionisti
oscrivono a Conte

<<Tutele per tutti>>
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Motorizzazione

ll comitato
ricevuto
al Ministero
ll com¡t¡to per la difesa della
Motorizzazione è stato ricevuto
al Ministero lnfrastrutture e Tra-

.sþorti. Alla riunione, promossa
dal consigliere regionale An-
drcr Pi¡ronl, hannó partecipato
in rappresentanza del comitato
llrurlzio B¡ndccchi (CNA) e
9tofrno ôhil¡rdi (Amici di Pisa).
La delegazione ha esposto le ra-
gioni del territotio pisano che
<ha il diritto di avere una sede
pienamente funzionale per gli uf-
fici della Motorizzazione Civile e
soprattutto di servizi sempre mi-
gliori. L'accorpamento f unziona-
le fra le sedi di Livorno, Massa e
di Lucca non deve inficiare l'effi-

. cienza dei servizî erogati ai citta-
dinie alle imprese. Saranno quin-
di apprezzabili, - è la posizione
del.Comitato - tutti gli sforzi che -
possano migliorare la qualità ed
itempidelle pratiche. La dotazio-
ne di personale attuâlmente sot-
to orþanico, dovrà essere ade-
guatamente rlpristinata e poten-
ziata perché è uno dei presuppo-
sti principali per garantire quei
servizi e le consulenze più rapi-
de oltreche altamente professio.
nali come è 9ià adeséo>.
I r.ppr-.nt.nti del Ministero
hanno rassicurato nel dare la
massima continu¡tà e migliorare
la qualitå, per utenti e addetti,
della attuale sede pisana di
Ospedaletto, è stata confermata
l'intenzione, che potrebbe tro-
var anche rapida concretizzazio-
ne, di ampliare la attuale sede
con l'utilizzo del piano superiore
per avere più spazio per gli uffici
e per il pubblico oltre che della
ricerca di una soluzione per lo
svolgime¡to degf i esami sempre -

in area Ospedaletto. Rassicuran:
te anche l'impegno a aumentare
la dotazione organica di persona-
le.
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ÁJ'ir,.onÍo orgun¡rrrro
dal consigliere Pieroni (Pd)
prime rassicurazioni
sul potenziamento
del pasonale inservizio

PISA. Una occasione per
espone le proprie ragioni,
rappresentare le criticità e
tornare a chiedere una sede
stabile per la Motorizzazio -
ne di Pisa. E quello che ha fat-
to il Comitato per la difesa
della Motorizzazione ricevu-
to dal Ministero Infrastruttu-
re e Trasporti nell'ambito di
una riunione promossa dal
consigliere regionale An-
dreaPieroni (Pd). Alla riunio-'
ne, per il Comitato, erano
presenti Maurizio Bandec-
chi (Cna) e Stefano Ghilar-
di (Amici dì Pisa). Per il Mini-
stero erano presenti I'inge-
gner Giovanni Lanati (diri-
gente del citato Dicastero)
ed il dottor Andrea Pacella
con il dottor Gianluca De Cri-
stofaro della segeteria del-
la Ministra Paola De Miche-
li. La delegazione del Comita-
to ha esposto le buone ragio-
ni del territorio pisano che
"ha il diritto di avere una se-
de pienamente funzionale
per gli uffici della Motorizza-
zione Civile e sopratnrtto di
serrdzi sempre migliori. L ac-
çorpamento funzionale fra
le sedi dilivorno, Massa e di
Lucca non deve infi ciare l'effi-
cienza dei servizi erogati ai
cittadini e alle imprese. .Sa-
rarno quindi apprezzabili, -
è la posizione del Comitato -
tutti gli sforzi clrepossano mi-
gliorare la qualità edi tempi
delle pratiche. La dotazione
di personale atftralmente sot-
to organico, dowà essere
adeguatamente ripristinata
e potenziata perché è uno dei

presuppostiprincipali per ga-
rantire queiservizie le corxu-
lenze più rapide oltre dle al-
tamentë professionali come
è giàadesso".

Come noto i rappresentan-
ti del Ministero hanno rassi-
curatosu duefattoriprincipa-
li: per dare la massima conti-
nuità e migliorare la qualità,
per utenti e addetti, della at-
tuale sede pisana posta a
Ospedaletto, è stata confer-
mata I'intenzione, che po-
trebbe trovare rapida concre-
tizzazione, di amplia¡e laiat-
tuale sede con I'utilizzo del
piano superiore per avere
più spazio per ufÊci e pubbli-
co oltre che della ricerca di
una soluzione per 1o wolgi-

Soddisfazione
intanto per I'ipotesi
diampliamento
diOsÞedaletto

mento degli esami in area
Ospedaletto. Rassicurante
anche I'impeþo a anmenta-
re la dotazione organica, spe-
cie per 1o svolgimento delle
operazioni di revisione in
estema. Infine attraverso le
sollecitazioni del Comitato,
la compagine ministeriale ha
fomito garanzia della pronta
disponibilità allinterlocuzio-
neche miri a dotare di una se-
de stabile e pienamente ope-
rativa il territorio di Pisa. E
stato infatti formulato I'au-
spicio che possa essere trova-
to il più ampio e inclusivo spi-
rito di collaborazione a¡chè
con gli enti locali per poter
fornire il più ampio venta-
glio di possibilità di soluzioni
per dotare il territorio delle
soluzioni che merita. -

Il Comitato pisano
aRomachiede
soluzioni adeguate
e una sede stabile
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<<Ilnuovopolo
dell'Università

anonrispetta
la storia della città>>

LAPOLEHICASU SAN ROSSORE 1938

PISA. (Il rispetto perla nostra
storia awebbe meritato un
po'piùdi graziaenondelce-
mento annato>. Lo dice il
presidente degli Amici di Pi-
sa Stefano Ghilardi che ri'
badisce quanto già sostenu-
to da Alessandro Tolaini,
a¡chitetto e consigliere dei
sstelle: (L'Università do-
.webbe conf¡ontarsi con la
città quando si accinge a fâ-
re opere durature ed impat-
tanti come quella realizza-
tA)).

Lapolemica è su "San Ros-
sore L938", l'edificio univer-
sitario inaugurato martedì
scorso in via Risorgimento e
che ospita aule per le facoltà
umanistiche e laboratori di
biologia. L'edificio brutali"
sta di cemento armato a vi-
sta, ha lasciato stupefatti i re-
sidentienonsolo.

"Nessuno mette in dubbio
le qualità a¡chitettoniche
del progeno e della realizza-
zione - dice Ghilardi - ma
mi chiedo se gli architetti si
sono confrontati con il conte-
sto dove I'opera è collocata.
Michiedo e chiedo aloro: c'e-
ra bisogno di un'opera sì fat-
la a cinque metri dalle mura
pisanedel mille?".

Sui social molti si chiedo-
no come mai la Sov¡intendn-
za sia fiscalissima nel regoia-
mentarepersino il colore del-
le tende degli ombrelloni
deibrdel centro ma poi con-
ceda di fare un edificio dice-
mento armato. Sempre sui
social, una residente che sta
a pochi passi da "Sa¡ Rosso-
re 1938", scrive: .,Anoi pro-
prietari prìvati, la Sowinten-
denza ci dice di dre colore
devono essere le facciate e
che gli infissi devono essere

di legno. Non possiamo met-
tere neppure un pannello so-
lare sul tetto. All'Università
invece, tutto è consentito".

Particolari già sottolineati
anche dall'architetto Tolai-
ni: "Non entro nel merito se
quell'edificio siabello o brut-
to, semmai c'è da chiedersi
se funzionerà. Mauna cosa è
certa: l'Ateneo deve con.åon:
tusi con la città. Non lo può
faresoloquandole tornabe-
ne ad esempio con eventi
spot tipo Internet Festival.
Quando si fa qualcosa di du-
raturo in un quartiere stori-
co sa¡ebbe il caso di scende-
re ad un confronto",

Entrando nel dettaglio To-
laini ha ribadito di "non vo-
ler gíudicare l'operato di nes-
sun eollegasoprattutto sulla
scelta del linguaggio esteti-
co e dei materiali,,, ma che <
Pisa non ha âvuto la strati-
grafia degli stili e linguaggi
architettonici di Livorno ad
eseqpio, dove siÍova¡o edi-
fici ôhe vanno dal rinasci-
mento al Liberty passando
dagli anni'30 agli anni'50.
Pisa ha il suo linguaggio fin
troppo rassicurante fatto di
medioevo e rinascimento.
Per assurdo, le uniche opere
modeme sono proprio le
peggiori quelle cioè risalenti
alla ricostruzione post belli
ca. Quindi penso che i resi-
denti dowanno "impuare e
fa¡ sedimentare" u nuovo
linguaggio che è quello
dell'ediñcio di via Risorgi-
mento ma rinadisco che 1'U-
niversità doveva aprirsi ad
un confronto forse scomodo
ma lo poteva, e lo doveva fa-
rÞ.-

CarloVentürini

I NUM:RI

3"$$#
I metr¡ quadrati di superficle dl
"San Rossore 1938" ottenuti
graziea un'opera di bonif ica am-
b¡entale e di demolizione degli
edif ici farmaceutici ex Guidotti.

1."449
I postl a sedere delle 1I aule a
cui si aggiungono i 4 laboratori
che attualmente ospitano le at-
tivltà dldaniche dei dipanimen-
tl dl Biologiaedi Civiltà e forme
delsapere.
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Ghilardi (Rmici di Pisa) conresta la scelta archirettonica
Anche sui social pi0v0n0 critiche sulla nuova struttura

:' w'
'ç"'

Studenti un¡versitari davanti all'lngresso del nuovo polo didattlco "San RossoreL938"

8:T
Sono le tonnellate di emissioni
di Co2che si stima di rispeüare
ognl anno grazie alle caratteri-
stitiche del nuovo edificio. Una
struttura inserita ln un ve¡o e
proprlo "cuoreverde" con unsi-
stema qeotermico misto capa-
ce di evltare qualsiasi ricorsoal
met¿¡no.

12
Gll annichesono stati necessa-
ri per completare il processo dl
riqualif icazione degli edif ici far-
maceutici ex Gu¡dotti e inaugu-
rare il nuovo polo dldattico
dell'Unlvers¡tà di Plsa. ll proget-
to della nuova sede di via Risor-
glmento ha infatti cominciato a
prendere forma nel 2008.

PISA, (Mi sembrâno a.lquanto
steril le critiche fatte per la
costruzione del nuovo polo
miversitario in via Risorgi-
mento". Così Pierluigi Caru-
gini, ex funzionario tecnico
dell'Università di Pisa, inuna
lettera inviata al Tirreno sul-
le polemiche per la "San Ros-
sore 1938".

"Posso approvare la pole-
¡nica di un cittadino qualun-
que - spiega Carugini - che
non puo capre o non essere a
conoscenzadelprogeno fina,
le, anche perché conle prote-

zioni e le impalcature si pote-
va capire ben poco sul risulta-
to. Quello che stupiscono so-
no le critiche di chi è al gover-
no della cinà e soprattutto da
quelli addetti ai lavori, come
alcuni professionisti, che del
progetto ne sono stati sem-
pre consapevoli e a co. noscen-
za perché giacente negli uffi-
ci comunali e approvati". .

"Credo che siano state an-
che presentate delle varianti
e che ci sia stata bisogno di
una pratica paesaggistica -
aggiunge l'ex fu nzionario tec-

prosegue-non è stata esegui-
ta in un giorno, il progetto è
stato presentato da diverso
tempo e in città se ne è parla-
to molto e in va¡ie sedi e cre-
do ci sia stato anche il parere
della Soprintendenza'. Quin-
di la stoccata finale: "Penso
che le critiche, se costruttive
vadano prese in considera-
zione, e comunque debbano
essere sempre ben accettate,
ma credo vadano fatte al mo-
mento oppo(uno, per evita-
re eventuali errori, se di erro-
ri si tratta e avere il coraggio
difarle". *

L,EX FUNZ¡ONAR¡g TECNTCO nico dell'Università-, quindi
se il progetto non eraconfor-

<< Sono polemiche sterili: åîeî".tåifiJjtrå$ å:f
i lavori non sono stati ,ïå'#å'T?.iiï:i,.li:ffi:

completati in un giorno>> 5'iå:å{åi,å'j#jïï:
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Aeroporto¡ Amlcl di Pl¡a
rlngrazla la Geccardi

Dopo la sentenzâ del Consiglio d¡ Stato sulla VIA
del nuovo Aeroporto di Firenze ed in previsione
delle elezioni regionali, ci si interroga sul futuro
del Vespucci e del Galilei. <Ad oggi - scrivono glí
Amici diPisa -, le uniche proposte chiare ed alter-
native sono statefatte da Renzi, ltalia Viva e Cec-
cardi, Lega. L'europarlamentare, óandidata a go-
vernatore della Toscana della Lega, ha conferma-
to anche agli smemorati del suo partito, naz[onali
ê locali, la posizione della lega, decisa prima della
conferenza dei servizi: contrarletà al masterplan
di Toscana Aeroporti, con la p¡stâ da 2,40Ometri;
sì al piano di sviluppo del Vespucci, come City Air-
port e al potenziamento ferroviario Pisa Firenze,
come già approvato dal gruppo regionale Lega,
guidato dall'economista Claudio Borghi, che ave-
va esaminato costi e finanziamenti pubblici. Rin"
graziamo la Ceccardi per la decisa presa di posi-
zione e auspichiamo che altri politici della nostra
area si esprimano palesemenie sull'argomentoD.
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PISA

<chiedo a tutti i cittadini di
esporre oggi da finestre ebal-
coni la glóriosa bandiera di
Pis*. L'appello è dell'asses-
sore alle manifestazioni sto-
ridte Filippo Bedini. Oggi
per la città nor.r è un giomo
come gli alei, E il Capodar-
no Pisano. Ma in tempo di.
emergenza coronavirus la
tradizionale cerimonia del
raggio di sole in Duomo non
si terrà. A mezzogiomq co-
munqug scoccherà tentra-
ta nell'a¡mo nuovoin stile pi-
sano secondo il calend4rio
alfeo.

Liemergenza sanitaria ha
cosh'efto dunque l'¡mmiqi-
strazione comunale, in ac-
cordo con la Curi4 a rinun-
ci*e mche aI momento di
festeggia:nento per il Capo-
darmo Pisano, dopo aver an-
nunciaþ l'annullamento
del calendario delle iniziati-
ve organizzate per 1a ricor-
renza in ottemperanza del
Dpcmdel4marzo.

<<Avendo dovuto ¡inuncia-
re alle celebrazioni e agli
eventi di festa che avevamo
per mesi organizzato - dice
Bedini- siamo come "costret-
d' a concentTarci sull'origi-
ne e leesenza della festa, in
panicoiare srlle ragioni del-
la scelta della data del 25
marzo. I pisani deciserq in
rn'epoca in cui molte erano
le date posslbili per segnare

Iinizio del nuovo arino, di
fa¡ coincidere questo con
una delle feste più antidre
dedicate alla Madorura, I'An-
m¡nciazione, di fano indivi-
duando nel ¡nomento del
concepimento di Gesh llnci-
pit fondante della vita uma-
na âncl¡e da un punto di vi-
sþ comunitario. Questo più
dimilleparole dice di quan-
toPisa sialegata adoppio fi-
lo aI culto di Maria. Il Capo:
da¡no Pisano è la dimostra-
zione migliore che ci possa
essere di questa particolare,
profonda devozione dre si è
fattapietra con la dedicazio-

ffiicidtpisa:diventi
unáconsuetudine
daripetere
armualmente

ne a Ma.ria Assunta del Duo-
mot-

.dn un pe¡iodo drammati-
co come questo - prosegue
Bedini- incui unapandemia
diportata storíca sta metten-
dotuttia duraprovaèpiùim-
portante dre mairicordare il
legame della città conlaVer-
gine: dopolapresenzaestre-
mamente signiñcativa del
sindaco Conti domenica
scorsa alla messa in Catte-
drale e all'atto diafñd¿men-
to della città e della diocesi
allaMadorura"di sotto gliÒr-

LostemmadiPisa

mo un particolare: dato che
puÍaoPpo non pot¡emmo
a¡da¡e in Cattedrale per 1a

celebrazione né offrire co-
me da tradizione i na¡cisi ai-
laMadonnadisotto gliOrga-
ni, leghiamo uno o più narci-
si (per dri lí ha in gi4rdino),
simbolo del riweglio prima-
verile e quindi del Capodan-
no Pisanq all'impugnatura
della bandiera", propone il

PISA VII

presidente dellassociazio-
ne' Stefano Ghilardi...Poi -
aggiungono gli Amici di Pisa
- fotografiamola e mandía-
mola ai giomali, postiamola
'suisocial inmodo d¡eveico-
li ilsignificato e il senso delle
festestoridrepisanee diven-
tiuna consuetudine da ripe-
tereognianno".-

FFÂNCESCO LOI

lLnRSEl'10

APPELLO ALLA OTTÀ: <ESP0i{|A}íO LA ilOSIRA BÀNDIERAÞ

Capodanno Pisano, niente cerimonia
def ragso di sole dentro la Cattedrale
L'assessore.Bedini' costretti a cancellare tutte le iniziative, concentriamocisu origine ed essenza della festa

ll raggio di sole che il 25 mazo illumina la Cattedrale nel solito punto

gani", voglio anch'io, per stoatteggiâmentodiattacca,
quantomicompete,ca¡atte- mentoalf identitàandrcspi-
rizzare questo Capodanno rituale della città esponen-
così panicolare accogliendo do oggi, 25 marzo, da ñne-
I'invito fatto dall'arcivesco- strêebalconilagloriosaban-
vo a chiedere I'aiuto del Si- dieradiPisao.
gtro¡e per intercessione di Unappellodrevienerivol-
Ma¡ia e del nostro Saffo Pa- to alla città andrc dagli Ami-
trono Ranieri per superare cidiPisa,<¡/iinvitianooggi
questo diffcile ¡ilomento". adesporrefindalprimomat-
Daquil'appelloatuttiicitta- tinolabandiera¡ossocrocia-
dini"direnderevisibileque- t4maquest'amoaggiungia-

L'emergenza coronavirus



l4 MERCOLEDi - 25 MARZO 2O2O - LANAZIOilE -ant\.C¡ú

Pisa Ë.nermergemzæ gñohale e te nosttre tradüzñonü

(Esponete le bandiere rosso-Groc¡ate>
Oggi la città entra nel2021,il Capodanno Pisano aitempi del coronavirus non siferma. Bedini: <Niente celebrazioni in cattedrale>

PISA

ogg¡ non si terrà la tradiz¡onale
cerimonia del raggio di sole in

Duomo che segna, a mezzogior-
no del 25 marzo, l'entrata
nell'anno nuovo in stile Pisano
secondo il calendario alfeo.
L'emergenza sanitaria costrin-
ge, ¡nfatt¡, l'amministrazione co-
munale, in accordo con la curia,
a rinunciare anche al momento
di festeggiamento per il CaPo-
danno Pisano, dopo aver annun-
c¡ato l'annullamento del calen-
dario delle iniziative organizza'
te. Ma il s¡gnificato di questo
passaggio nel nuovo anno in sti-
le pisano e di questa tradizione
rimangono inalterati. Anzi, di-
ventano idealmente ancora pifi
forti, momento di unione e con-
divisione in una fase di grande
difficoltà e sofferenza. <Chiedo
a tutti i cittadini - questo ldell'as:
sessore alle tradiz¡on¡ storiche
Filippo Bedini - di rendere visibi-

ll capodanno pisano è una delle grandi trad¡z¡oni della nostra c¡ttà

sione di Maria e del nostro San-
to Patrono Ranieri per superare
questo difficile momentoD.
<Avendo dovuto rinunciare alle
celebrazioni e agli eventi di fe-
sta che avevamo per mesi orga-
nizzalo - spiega - siamo come
'costretti' a concentrarci sull'ori-
gine e l'essenza della festa, sul-
le ragioni della scelta della data
del 25 marzo. I Pisani decisero,
in un'epoca in'cui molte erano
le date poss¡bili per segnare l'ini-
zio del nuovo anno, di far coinci-
dere questo con una delle feste
più antiche dedicate alla Madon-
na, l'Annunciazlone, individuan-
do nel momento del concepi-
mento di Gesu l'inc¡pit fondan-
te della vita umana anche da un
punto di vista comunitario, Que-
sto più di mille parole dice quan-
to Pisa sia legata a doppio filo al
culto di Maria. ll Capodanno Pi-

sano è la dimostrazione plastica
migliore di questa particolare,
profonda devozione, che si è fat-
ta p¡etra con la dedicazione a
Mâria Assunta del Duomo>.

Francesca Blanchi

le l'attaccamento all'identità an-
che spirituale della città espo-
nendo oggi, 25 marzo, da fine-
stre e balconi la gloriosa bandie-
ra di Pisa". <ln un periodo così
drammat¡co, in cui una pande-
m¡a d¡ portata stor¡ca sta met-
tèndo tutti a dura prova è più im-
portante che mai ricordare'il le-
game della città'con la Vergine:

dopo la presenza significativa
del sindaco Conti domenica alla
messa ¡n Cattedrale e all'affida-
mento dellâ città e della diocesi
alla Madonna 'di sotto gli orga-
ni'. voglio anch'io cara|letizzate
questo Capodanno così partico-
lare accogliendo l'¡nvito fatto
dall'Arcivescovo a chiedere
l'aiuto del Signore per interces-

L'invito

Gli Amici di Pisa
(Ma¡ come ora
stiamo un¡t¡>>

PISA

L'intervista

Mqschini: uNoi guardiamo
già al futuro in questi
temp¡ difficili,
La storia della nostra festa

PISA

che sla un Capodanno di buon
auspicio. Oggi, ¡n anticipo su

tutt¡, la città si lascerà alle spalle
¡l terrib¡le 2O2O per entrare nel
2o21 (in stile pisano). Nessun fe-
steggiamento, nessuna cerimo-
nia ¡n Cattedrale però lo sancirà
ufficialmente. Ma <proprio in
quesia particolare emergenza è

necessario, come pisani, senti-
re ancora di più ¡l nostro CaPo-
danno, che ci porta già nel 2021
e quindi verso la totale riPresa
della nostra vita cittad¡naD: paro-
la di Umberto lVloschini, presi-
dente degli Amici del Gioco del
Ponte. uno dei 'padri' della ri-

fondazione che hanno portato
alla luce la tradizione del CaPo-
danno Pisano.
L'invito, per.questa celebrazio-
ne speciale in tempi di quarante-
na, è semplice: <DobbÌamo
idealmente trovarci tutti a mez-
zog¡orno ripetendo, insieme al

sindaco, la frase che accomPa-

gna l'annuncio del Nuovo Anno:
'A maggior gloria di Dio ed invo-
cando la protezione della Ma-

donna di Sotto gli Organi e di S.

Ranieri nostro Patrono salutia-
mo I'anno 2021'. Aggiungendo:
<'E che ci porti salute prosperità
e sicura ripresa'n. E poi c'è il ge-

sto, che tutti possono condivi-
dere e che anche l'amministra-
zione comunale lanc¡a: (Espo-

niamo le bandiere rosso bianco
crociate alle f inestre e facciamo
suonare per 5 minuti tutte le

campane delle parrocchie,. Per'
chè oggi è Capodanno Pisano,
nonostante tutto. solo che que-
st'ânno la Cattedrale è deserta.
Un 25 ma¡zo senza festa occa-
sione - secondo Umberto Mo-
schini - per approfondire Ia sto-
ria o.

I P¡Ban¡,ãlmeno fin dal X seco-
lo, decisero di far coincidere
l'in¡zio dell'anno con l'Annuncia-
zione. ossia 9 mesi prima del 25

dicembre. Sì ottenne così I'An-

L'INVITO

nTroviamoci tutti
insieme, idealmente,
a mezzogiorno per
ce¡ebrare la festa,

Umbêno Mosch¡ni, presidenle degl¡ Amic¡ del Gioco del Ponte

<ll 2O2O è alle spalle
Sia di buon auspicio>

I

no Pisano ab lncarnatione Dom¡-
ni (o Chr¡sti, o De¡), in anticipo
sul calendario comune. ll 25
marzo diventò il primo giorno
del nuovo anno solare. ll Primo
documento datato in st¡le pisa-
no risale al 985.
(La date del 25 marzo ha una
doppia valenza: ci ricorda - spie-
ga Moschini - l'Annunciazione al-
la Vergine (a cui peraltro è intito-
lata la Cattedrale) ed è prossi-
ma all'equinozio di primavera. ll
calendario durò fino al 20 no-
vembre 1749, giorno in cui il
Granduca Francesco I di Lorena
ordinò che in tutti gli Stati tosca-
ni il p¡imo giorno del gennaio se-
guente avesse inizio l'anno
1750>. Ogg¡. ll primo atto della
'riscoþerta' è stato una ricercâ
di monsignor Luigi Bramanti
che con una lettera del 6 dicem-
bre194-1, inviata all'Opera della
Primaziale di Pisa, descriveva il

fatto con riferimenti precisi e ri-
scontrabili. Ma è negli anni Ot-
tanta che il progetto riprende vi-
9Ore.
Ilet 1982, su V¡ta Novâ, un altro
cultore delle cose pisane, Paolo
Gianfaldoni, in un articolo ricor-
dò la lettera che auspicava la <ri-

scoperta>. A rendere tutto con-
creto fu, però, un fortuito incon-
tro in Ponte d¡ Mezzo Proprio tra
Umberto Mosch¡ni, Luogotenen-
te Generale d¡ Mezzog¡orno, e
un pisano verace, Francesco Ca-
pecchi. Era il 1986, anno che se-
gna la ripresa della celebrazio-
ne. Per i successivi 13 anni la ma-
nifestazione fu organ¡zzata
dall'associazione Am¡ci del G¡o-
co del Ponte, poi nel '99 il CaPo-
danno fu donato all'amministra-
zione comunale. E da lì è arriva'
to fino ad oggi.

Fra'B¡e'
@ RIPRODUZION E RISERVAIA

Band¡efê rossocrociate a tutti í

balconi ma anche narcisi, sim-
bolo di rinascita. L'associazio'
ne degli Amici di Pisa chiede al'
la c¡ttadinanza di prestare part¡-
colare attenzione all'¡mPortan-
te g¡ornata di oggi: <Alle ore 12.

nel giorno dell'Annunciezione
alla Beata Vergine Maria ab ln-
carnat¡one Domini, inizierà l'An-
no Pisano 2O2L mai come ora
dobbiamo sâlutarlo con animo
positivo e spirito d'unione al-
feal mai come ora dobbiamo sa-
lutarlo con animo positivo ê spi-
rito d'unione alfealD. <Una Pan'
dem¡a a carattere mondiale cer-
to non ce la saremmo mai
aspettata - afferma il presiden-
te Stefano Gh¡lardi - Un nem¡co
invisibile e contagioso che ci
costr¡nge a imPortenti cambia-
menti nella nostra quotid¡anità.
ln questo periodo difficile di
Coronavirus. s¡ è fatto aPPello
all'unità nazionale, la gente ha
cantato e suonato l'inno di Ma-
meli ed ha giustamente espo-
sto il tricolore a finestre e ter-
razzi. Ha pregato. Ha mosso
sentiment¡ pos¡t¡vi e solidal¡
verso i deboli, ln questo mo-
mento d¡ffic¡le per tutt¡ noi,
pensiamo che non ci sia occa-
sione miglíore per dimostrare
con umiltà l'amore per la no-
stra città e peÌ ¡l nostro lerr¡to-
rio. Un saluto a tutti gl¡ ab¡tanti
del territor¡o pisano, e a tutta
Italia - aggiunge Stefano Ghi-
lardi - con l'augurio di riveder-
cí presto. E forza P¡sa! Presto.
tornerai a risplendere>' Fin dal
primo matt¡no i pisani sono.
quindi, chiamati ad esporre og-
gi la bandiera rossocrociata,
(ma quest'anno aggiungiamo
anche un altro particolare: da-
to che purtroppo non Potrem-
mo andare in Gattedrale Per la
celebrazione né offrire come
de trâdiz¡one i narcisi alla Ma-
donna di Sotto gli Organí, le:
ghiamo uno o p¡ù na.cisi (Per
chi li ha in giardino) - simbolo
del risveglio primaverile e quin'
di del Capodanno Pisano-
all'impugnatura della bandiera!
Poi fotogrâfiamola e mandia'
mola aí giornali, postiamola sui
social - conclude il Presidente
Ghilardi - in modo che veicoli il
sign¡ficato e il senso delle Fe'
ste Storiche Pisane diventando
una consuetud¡ne da riPetere
ogni anno>.
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<<Ilraggio di sole è la nostra speranza>>
CAPODAT{I{OPISANO

PISA

.Nonpossiamo asslstere all'af-
rivo del raggio di sole sulla
mensola alf intemo del Duo-
mo. Non possiamo aScoltare i
tamburi che accompagnano i
passi dèl Consiglio degliAnzia-
ru mentre ln corteo rag$ungo-
no Piazza dei Miracoli. Non
possiamo, tutti insieme, vede-
re il gonfalone con la croce pi-
sana che procede verso I'anno
nuovo. Ëppure tutti insieme
dobbiamo idealmente riÍovar-
ci comunità, perché, ãnche se

siamo distanziati, ognuno nel-
le nosne case, quel raggio diso-
le è arrivato 10 stesso. E mai co-
me quest'amo vogliamo che
poni non solo I'anno nuovo
ma luce, speranza, ottimi-
s¡¡6". Così il sindaco di Pisa,
Michele Conti, in occasione
del Capodanno Pisano senza
le tradizionali cerimonie, can-
cellate per l'emergenza sanita-
ria. "Che 

ci aiuti a ritrovarci co-
me città forte, unita, solidale
anche nella difficoltà - aggiun-
ge il sindaco -. Che ci aiuti a ri-
sollevarci presto. Buon capo-
danno instile pisano a tuttir.

GliAmici di Pisa avevano in-
vitato la città a decorare i ba1-

coni delle abitazioni con la
bandiera rossocrociata, orna-
ta di na¡cisi..ll fi ore primaveri-
le per eccellenza - spiegano -,

simbolo di rinascita e hizio di
unâ nuova stagione". Una de-
legazione dellassociazione ha
offeno questi fiori nella catte-
d¡ale insieme all'oliovotivo, ri-
spettando la tradìzione che
porta questi doni alla Madon-
nadisono gliOrgmi. -

ÞñmMN€NW¡l ll raggio di sole ieri all'interno della Cattedrãle

La città è entrata nelz]2lsenza la tradizionale cerimonia in Cattedr:ale, ll sindaco: che ci aiuti a risollevarci prest0
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La bandiera di Pisa in città

Vessilli rossocrociati a Palazzo Pretorio

L'offerta degli Amici di Pisa alla Madonna di sotto gli organ¡
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Pisa L'emergenza glohle e le nostre tradizioni

<ll grazle della comunitå cittadlna
e ehi opsre son grando altruismo>

L'associazione Amici di Pisa

(Lt nostra Soeíetà sta vivendo
un tempo di immensa difficoltà,
di leggendario e spâventoso pe-
ricolo, di quelli che raccontere-
mo a¡ posteri. ln mezzo a ciò, si
distingue anche a Pisa, chi ha
cuore e amore verso il prossi-
mo) osserva il presidente
dell'Associazione Amici di ?isa,
Stefano Ghilardi: (Si trattâ della
468 Brigata Aerea che ha orga-
nizzato voli speciali, le Forze
dell'Ordine, impegnâte sul terri-
torio, spesso con pochi disposi-
tiv¡ DPI a loro tutela, i medici, in-
fermieri e il personale addetto
alle pulizie e alla sanificazioni
dei luoghi di cura, ai volontari
tutti, A tutti loro, il nostro ringra-
ziamento. Evìdenziamo lo sfor-

zo della Chiesa pisana che più
volte ha affidato alla Madonna
di Sotto gli Organi le sofferenze
del Popolo Pisano. Apprezza-
mento per il sindaco Michele
Conti e il presidente della Regio-
ne Enrico Rossi che a tempo di
record ha convertito l'ex Pronto
Soecorso di Via Bonanno in r¡n-
novalo luogo per lâ terapia in-
tensiva. Speriâmo non servâ.
Non possiamo tacere le soffe-
renze del mondo produttivo e
del Lavoro, senza il quale l'Uo-
mo perde ogni dign¡tà. Lo Stato
sostenga l'econom ia produttiva
pisana, tutte le attività dovran-
no un giorno, potef r¡aprire, nes-
sun lavoratore può essere lascia-
to oggi senza soldiu.
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<<Nuovo scalo a Firenze
siamo contrari
allaposizione di Enao>

PISA

.In una recente intervista al
Sole 24 Ore il dottor Zac-
cheo, presidente dell'Ente
Nazionale Aviazione Civile,
dichiara che occorrerebbero
10 miliardi di euro da investi-
re per sostenere e rilanciare
anche opere aeropornrali
strategiche già programma-
teemodifiche di nonne euro-
pee per agevolare gli investi-
menti esteri nei settore aero-
portuale". Inizia così un inter-
vento degli Amici di Pisa, a
fi rma del presidente Stefano
Ghilardi sulle prospettive
del sistema aeropornrale.
,d,a sentenzadel Consíglio di
Stato che ha bocciato il pro-
gettci di un nuovo aeroporto
a Firenze - aggiunge - ha sol-
ievato numerose critiche. Vo-
gliamo andre ricordare che i
lavoratori dello scalo pisano
sono in cassa integrazione.
Ma si rilevano anche impor-
tanti voci contrarie a queste
previsioni catastrofiche".

Gli,Amici di Pisa riportano

alcune dichiarazioni del sin-
dpco di Firenze, Dario Nar-
della: nOccorre riformffe tut-
tii modelligestionali e richie-
dere aipartnerprivati di fare
altrettanto per quanto riguæ-
da tutto il sistema del traspor-
to pubblico locale ed intema-
zionaleo e, riferendosi al po-
lo aeroporhrale toscano,

"cambiando il sistema mon-
diale deitrasporti, anche ilsi-
stema toscano si adeguerào.

L'associazione ricorda che

"i flussi turistici purtroppo ri-
prenderanno molto lenta-
mente" e che"Ryanairha di-
chiarato non economicamen-
te vantaggiosa la riduzione
ad un terzo dei posti a bor-
do". La conclusione: (Là sen-
tenza del Consiglio di Stato
non è ribaltabile, inoltre au-
torevoli esponenti politici
hanno affermato che ben al-
tre sono le opere da effettua-
re in Toscana con finanzia-
menti pubblici. Per questo è
da respingere la dichiarazio-
nediZaccheo".-

o¡¡ltmuiNw¡r¡
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. ILTIRRERO

c0HtTåTo PrecoLr Azrflt{!sTr parziale del piazzaTe aero-
mobili',.

In particolare, il Baggage
Handling system) centro
smisiamento bagagli in par-
tenza, viene ampliato e dota-
to del1e apparecchiature di
controllo di ul'rima genera-
zione, cosiddetto "Standard
3", come richiestó dalllUnio-
ne Europea; invece i1 ¡accor-
do "Echo" collega la pista al
piazzale di sosta aeromobili,
che è stato demolito e rico-
struito con contesft la1e riqua-
lifica di porzione delpiazza-
1e connesso al raccordo".

"Nei primi mesi del 2020 -
aveva sottolineato il sindaco
- Toscana Aeroponi ha iave-
stito quasi L0 milioni di euro
nel Galilei>>.

<Ricordiamo - rþrende
Conzadori - che il principale
intewento previsto sul Gali-
lei è I'ampliarnentó de1 temi-
na1 previsto per fasi (la pri-
ma di 37 milioni di euro),
peruna capacità aeroporhra-
le di 6,5 milionidipassegge-
rj e l'aume¡rto della superfi-
cie totaie da 35.900 a
63.800 mq, i gate da16 a23,
i varchi security da B a 10 e le

aree commerci¿I di 2.300
mqì

"E vero - prosegtre i! presi-
dente del comiiato deipicco-
li azionisti - che sa¡à difficile
recuperare immediatamen-
te i passeggeri pre-Covid,
ma proprio laloro minor pre-
senza permettercbbe di effet-
tuare i lavori senza creare di-
sagi e rispettare gli accordi
sottoscritti con Enac. Sugge-
riamo al sindaco, come fatto
da enti ed amminisnazioni
che approfittando della rni-
normobilità diuomini emez-
zi dei lockdor¡vn hanno effet-
tudto iD.terventi manutentivi
e realízzato opere necessa-
rie, dichiedere, come azirini.
sta pubbtco diToscanaAeib-
porti dlnìziare i lavori sul ter-
minal del Gaiilei, contando
aoche sui circa L3 milioni di
utili 20 J.9 accantonati da TÀ
pel' hrtelare lasua soliditàpa-
timoniale, che pötrebbero
aiutare ad accedere a finan-
ziaménti, in attesa che ll go-
vemo chiarisca come aiuta-
re il settore in crisi, con i 10
miliardi di euro sollecitati da
Enac".- /

6ÂiÞRmmu ñßg(Àr^

<<Il sindaco chieda di awiare
I'ampliamento del Galilei>>
Conzadori' si approfitti della minore movimentazione di uomini e mezzi

dovuta al lockdown per c0m¡nciare quanto prima i lavori previsti all'aeroporto'

PßA

,,sugg".iamo * iinàà¿o ¿i*
chiedere aToscana Aeropor-
tidiawiaré ilavori al temii-
nal approfittando del lockdo-
vmu, dice Gianni Conzado-
ri, presidente del comitato
dei piccoli azionisti della so-
cietà aeroportuale. "A.lle so-
cietà mancano i passeggeri
per faivivere pienamente le
attività aeroportuali. Il turi
smo e l'indotto collegato agli
aeroporti, compresi i collega-
menti gomma-ferrd, sono

bloccati. A Pisa si nacutizze^
rà il problema Pisarnover -

aggiun ge Conzadori-*Tosca-
na Aeroporti ha djchiár.ato
che a causadel Covid 19 spo-
sterà ilavori dei terminaia fi-
ne2O22, inizio 2023. 11 sin-
daco conti, conrollando lo
stato (li avanzamento deilâ-
vori programmati sul Gali-
lei, si dichiara soddisfauo
per gli interventi in corso
sull'adegiramento dello smí-
stdmento tragagli agli stan-
dard 3 UE ed i1 raccordo
Echo, con riqualíficazione Uno degli ingressi dell'ae¡oporto

{ I
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CRISfi ,ANO MARCACCI -DANILO RÍNZT'LLO
tE REAZIONT DOPO L'ADDIO DEI,L'AD

SenzaGinaGiani
Pisapiùdebole?
..Si, senon-decolla
lo scalo diPeretola>>
ll presidente della Regione Toscana Enrico Rossi commenta

to daverifica¡e. Nel senso che
si tratta di una remotâpossibi-
litàcheponà concretizza¡si so
lo per tre cause: se gli investi-
menti previsti non troveranno
attuazione; se Rynai¡ decide-
rà dinon tomare aduiílizzæe
Pisa; se non decollerà come
deve, I'aeroporto di Firenæ.
Iaquesfukimo èæo, se Firen-
ze dovesse rimanere al palo,
Pisaè destinata arimanere un
aeropqrto isolato sulla costa,
con i fiorentini che si sposte-
rarno suBologna".

Sono due le opere di riliev9
in corso nello scalo pisano: il
Baggage Handling Syslem,
cenco smístamento bagagli
in partenza che viene amPlia-
to e dotato delle apparecchia-
rure di controllo di ultima ge-
nerazione, come richiqsto
dall'Unione Europe4 eil rac-
cordo Echo che collegala pista
'al 

oiazzale di sosta aeromobi-
li,"ctre è stato demolito e ¡ico-
stuito con contesüale riquali-
fica di porzione del piazzale
connesso al raccordo. Ma il
cantiere pitr imponaate è quel-
lo atteso da anni, più volte rin-
viato e che sæebbe dovuto par-
tirein questo periodose non ci
fosse stata la pandernia: lam-
pliamento del terminal per
ponare la sua capacitàpasseg-
geri a 6,5-7 milioni per un in-
vestimento dioltre 40 milioni
di eüo. Un intervento che,
considerando i lunghi tempi
stimatiperlaripresa delseno-
re aeroportuale post-covid,
poEebbe essere rínviato di
duea¡ni,-

la decisione della manager: <<Non mi ha sorpreso per niente>>

ptsrq nello¡maiexaddiToscanaAe' L',inierrogativo che serpeg-

. roPorti sin.dalla giovinezza giadaltardopomeriggiodilu-
.,.Hade¡øtoclamoreladecisio- (daiduecisonopochia¡nidi ne(ì(daquandocioèsonosta-

'rie dè[tamñnistratore dele- differenza; lui è nato a Bienti- te ufñcializzate l€ dimissioni)
gatòdiToscanaAeropofti,Gi- naeleiaPontedera)."Melaú.. àgr,r.qsolo:Se.nZA.la"sua"Gia-
ia ciani, da 43 a¡ni'al sérvi- cordobene-diceilgovemato- diIÈåroffiulteriormente
zio delli Pisa che in volo ab- re della Tosca¡a - sin dai tem: Íl iluopoliotoilÍirenze, con il
braccia il mondo, che ha an- pi del llcgo. È sempre stata Galileì che potrà rischia¡e un
nunciatoledimissionidailaca- unagrandedonnaeunagtan- indebolimentodellasuaposi
rica e il ritiro a vita privata de malager. E coû¡e tutte þ zione?
(,Vogliofare lamogliriepen- donnedoiatedispiccatsiqtel' Lo abbiamo chiesto ai dieci
iare ã[a fainiglia, ñitenio di ligenza e per-lonälità non mi personaggi che vede-te in que-

esselmelomeñtaloÐ. meraviglioaffattoríspettoal- sta doPPia pagina'-La stessa

Nôntutti,però,sisonosnrpi- la decisìone che ha preso. Gi domandqperò, l'abbiamopo-
ti alla nou!ìa dâila sceltaii na ha tanti altri inteiessi e so- sta anche al preside¡te della
Giani. Tra questi c'è il presi- no convinto dre coltivandoli B€gigne.Toscana".i! rifhig
dente della Regione Toicana riuscirà ad occupare be¡ie il dlndebolimentodiPisa-had'
EnricoRossi,cñeconoscebe- suotempo".' spostoIn¡icoRossi-saràtut'

llaruoFinFA¡
<t]EB0LØj SUCCUBE t]l C0lvlUNE E I'1AGG|0RÂNZA,>

GúfthGaffilüti
<BASTA CON LE OUERRE DI CAI4PNILb,

T 'auspicio è che Pisa non Possa

^a ^/ a nerderejnulla e Firenze non(( Ln"*TÏffi"ïïl?å",*î#
crescere il sistema aèroporttrale regionale ed
evitare che Bologna coìquisti "pezzi" della
Toscana',. Per Gabúele Gabbriellini, segreta-
rioprovinciale dellâLega, è giunto il momen-
to d-i dire bæta aile guene di campanile e alle
contraÞÞosizioni dte hanno carattefizzato
gliuttiñl arai. .I due aeroponisono molto dif-
ferenti traloro - sottolinea-' QqellodiFirenze
non è pa¡agonabile come stn¡ttura al Galilei,
che reita il principale scalo dellaToscana, ma'
al di là dellè cariche e delle singole persone è
necessario unire le forze, avere una visione
d'insiemee lavora¡e per I'aumento dei passe g-
geri e dei servizi dei due scalio. -

dimissioni di ciani, in ,

settore per il Co.

Perlexsin-

il Galilei, andre sulla scia deipiani
succeduti nll liveilo del-

frontoè

I
t

ar#-'st v
I

F

¡f

; .ll
¡J

VahTdtti¡d
<IL FIJTUR() È ANCI)RA TUTI{} DA SCRIVERÞ>

T Tn Dunto di riferimento che viene
I I mänoinunperiodo che, complíci
I'l illo"t¿ovmitdrasticocãlodiþas-
\-/ seggerí e le-incertezze che hairno

inveÊtito il seftore, rischia di essere cruciale
pêrilfururodelsistêmaaeroportualetosca-
noe-non. <Mi dispiaceperla decisionedelle
<limissioni, ma è una scelta che bisogna ri-
spettare - sottolinea Vâlter Tambudni, pte-
sidente della Camera di Commercio di Pisa
-. Spero non cambi nu114 rha il futu¡o è tut-
to âncoradascrirere. Miauguro che guesta
scelta non pro.vochi qualche scossone inter-
no alla società, ma allo stesso tempo eredo
che tufto resterà sulla steissa linea pe,rdré,
in caso contraríq and¡ebbe innanánìtto a
svantâggio della stessa Toscana Aeroþor-
ti".- ..

füilüCorffi
<PIsA DIVTNTERÀ SEi.1PRE PÙ I4AROINATb>

tenitorio,
cialo ad

Ha¡inun-
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llprÉldentrdellá tùühCüi
<dRA tsliluztoNt E pnopR¡rÀ umc¡ u slNtRon',

e mie preoccupazioni va¡no al
dilàdelle dimissionidi GinaGia-

scalo pisa-

no - dice
delPddiPisa-.

aescitadelGalileí,

degll scall dl Plsaè Firenze

0lna durante
BaleariaPfsa

CmmimC¡vdho
<I.A FNE È STATA C(]RPORACII)N AI.,IERICb>

T\ isa ha Perso il suo aeroporto

¿¿ P ::t'"rEfüiå:flïîtråî:t - I eh comptiäitàconsenziente
di alcuni"personaggi"pisani"' IJawocatoCo-
stantino Cavalla¡o, ultimo presidente di Sat,
la società che ha gestito 1o scalo aeroportuale
pisanp fino all'awento di Toscana Aeroporti,
ionfa scontianessuno. "Pisaeilsuo aeropor-
to hanno enormi potenzialità, madevono ri-
conoscersiinpersonàggipiùâdeguati-accu-
saCavallaro-. Ilnostró àeiopono era alLotta-
vo Dosto a livello nazionale quando sono sta-
to 'iinvitato" a lasciare il mio posto, adesso è

sceso dimolteposizioni.Lavisioneè diventa-
ta monoculare e guarda solo verso Firenze,
continuando ad alimentare una guena senza

senso>. -

di lo spostamento
potere dre guarda

Paúhntilrdfr
<tL RtscHt(l? fAssE 0l.lt stsÐsTAsu FIRENZb>

llanoFuo
(DEPÍ)TENIIATA I.A RAPPRESENTATUTÀ il PF$,

T\ isa Derde tanto. Le dimissioni

¿¿ P $"1'#"l:üJ"ä:',i:,1î,åîï
' t l- äil'int".no della società: oc-

corre ouindi che la sosrituzione sia almeno
dipariiivello". ÈlauspicíodiMauroFuso,se-
grètario generale della Cgil di Pisa, che pun-
ta I'attenzione sopratnrno sugli investímen-
ti promessi dalla proprietà e non ancora rea-
li;zad Der il Doteìziamento del Galilei. "In
questo'momento - sottolinea il segretario
della Cgil - il nodo principale da sciogliere è

se Toscana Aeroponi riesce ed è interessata
a cofcretizzare g1i investimentipromessi su
Pisavista llimpossibilitàdipotenziarelo sca-
lodiFírenze. Inquestoquadtosonodífonda-
mentale imponanza il timone e il tiinonie-

dessoilrischio è che siconsoli-
dell'asse di
semPfe plu

t¿nelli è in la r..

Paolo Fon'

Ouellodre è awenuto è stato uno spostamento
dìl potere, ândato sempre pílt verso Firenze.
Con le dimissioni di Giani ocèone capire se sarà

datospzio aqualcu¡ocheprovienedaSatoco-
munoïe dallésoerienza pisana, ma iÌ rischio è
che sþossa conientrare iempre dÍ piìr il potere
suunasseche guardaversoFi¡enzo,. - rÞr, -

sEfmffiilddi
. <<VIENE ¡4ENO UNA FIGURA t]I GRANI)E PESO>

/l nche dopo laPúvatizzazio-
././ I I ne dell'âeroporto, Giani ha(( f\ gî"": H;:"ir,mi': :l$:::

dere ulteriormentè rappresentatività". Per
il ¡residente dell'associazione Amici diPisa
så:fa¡o Ghilardi il percorso da concretizza-
re resta lo stesso: <lmpedùe la costruzione
della nuova pista di Peretola e fare di Pisa la
nona defla foscano. *Con le dimissioni di
bíani - sottolinea Ghilardí ' per Pisa viene
menounafi guradípesoesempre inprimali-
nea. Adesso-il rischio è che il tèrritorio possa
ulteriormente perdere rappresentatività
all'interno dellaiocietà, maaldilàdelleper-
sone è necessa¡io lavorare per potenziare il
Galilei e consolida¡e il suo ruolo in Tosca-
nat>- 

-

Ililb Daili
<<AMHELEI OIf]Ct) IN IAVI}ßE t)I BRENZE>

<<P
isa ha già perso con la privatiz-
zazione e la fusione societa¡ia,.
Per Dario Danti, assessore alla.
culrura del Comune diVoltena

zroneln
naGiâninon

menta

aciel se¡eno. nln

edellafu-
Da¡tihalbbietti-

sta¡mo dimostrando

I aeroporto písano al
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Striscioni contro I'ampliamento del porto
ILOIBATTlr0

MABTNADIPISA

GliAmici di Pisa in campo contro il progetto livornese della Darsena Europa' <<llconsiglio comunale difenda il Litorale>>

Di nuovo in campo in difesa
del litorale pisano. Gli Amici di
Pisa con il presidente Stefano
Ghllardi sono stati protagoni-
sti di una nuova iniziativa a tu-
tela della costa pisana: uno stri-
scione srotolato sull'arenile
uper difendert I'integrità delle
spiagge del litorale pisano
che, è bene soffolineare, sono
parte integrante del Pa¡co na-
turale" si legge in una nota
dell'associazione. <La minac-
cia- spiega Ghilardi- è rappre-
sentata dalla Darsena Europa,
megaprogetto di espansione a
mare del pono di Livorno con
nuova diga di 1500 metri, e
con nuovi fondali fino a L6 me-
tri per competere con altri sca-

ü. Sicuramente porterà rischi
ambientali. Opera calata
dall'alto che non si integrerà
con la piana diPisa clte verà
letteralmente saltata con pas-
sante ferroviario verso Ponte-
dera. Costosissima (con un co-
sto complessivo di circa 660
milioni di euro) ed inutile e in
quanto i 22 pon commerciali
italiani hanno una capacità di
riempimento dei loro terminal
containers solo del67%. Deva-
stante per le spiagge del litora-
le pisanoin quanto sono spari-
ti pezzi interi di arenile per le
alterazioni delle corenti mari-
ne ogni volta dre a partire dal
1855 sono state costruite nuo-
ve dighe amare a Livorno: peg-
gioramento della qualità am-
bientale e paesaggistica, ìnva-

sione di specie aliene contenu-
te nelle acque di zavona delle
navi dre sono prelevate o
espulse per ottimizzare la li-
neadi galleggiamento al varia-
re delcarico trasportato. Ricor-
diamo ùe già nelle acque pro-
spicienti Marina è già stata rile-
vata la presenza dell'alga
Ostreopsis cf potenzialmente
tossica, prelevata dai mari tro-
picali e qui espulsa con i! mec-
canismo sopra descrino. E mol-
to più utile investire tali soldi
nella sanità, nella ripar:tenza
dell'industria del comrnercio
e nelf aiuto alle dassi più debo-
li. Pertanto esortiamo llntero
consiglio comunale pisano di
impegnarsi a salvaguardare
I'integrità delle spiagge del li-
toralepisano".-

Lo striscione contro l'ampliamento delporto di Livorno apparso sul Litorale pisano
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Fisa

Tutto Pisa

Amici di pisa: terremoto
Ghllardi sfiduciaro
TcÍrem@to nell,associazione degli Amicí di pisa.
Nett'u ltíma riu n ione dêl consig lioä¡r"iiiuã, Çonvo-cata martedì sera, con un colpo di ,""n" è statosfiduciato il presidente Stefano Gh¡lardi. t,ordinedel giorno del direttivo era statà inìuå¡nu,o ,,guestion¡di bilancio e programmatiche, ma a sor-presa alcuni membri hanno stravolto la seduta emesso sott-o accusa Ghilardi chiedendone fe di_missioni. Di fronre al diniego ¿¡ quárt;rfti*o. p",

nulla intenzionato a fare uñ p"rro inO¡utio, l" ,u"destituiione è stata sottopo$ta a.votaz¡onå, così,
a maggioranza, Ghilardi è stato sfiOuciato Jal con-
sigl.io. Fino alle nuove elezioni. pr"r¡Jånæ Jro rem_pore sarà il suo vice, Francç F.erraro, giJ piesiden-
te per 15 anni degti Amici di pisa. iåiestiiurionu
di Ghilardi non arriva ceme un fulmine a ciel sere_no, ma è l'esito di una.g{Jêrra interna dentrol,aspo-
ciazione che si è svoltà anche ,ul iilo ä"ifã on,rr-

,g]lu J"nll".Bocche cucite. imbarazzo e;;;;u ,";_/ maruco ffa i membri dell,associazione: nessuno si'sbilancia, mentre il fururo dêgli Amici Jióiæ pu,
ora è incerto
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Conto allarovescia
perlaLuminara
spontanea: pisani,
partecipate tutti

PISA

Meno uno alla Luminara spon-
tanea 2020. Il conto alla rove-
sciaèiniziato. Il Covidha can-
cellato gli eveffi del Giugno Pi-
sano, ma non Ia voglia di fafe
festa, soprattutto domani se-

ra, martedì 16 giug¡o, storica
riconenza legata al ricordo di
San Ranieri, patrono della cit-
tà. Ed ecco allora che molti cit-
tadini si sono mobilitati. Tra i
primi Guglielmo Gori e Giu-
lio Celandroni, entrambi lau-

Guerriero Pisano, ha deciso di
coinvolgere nella Luminara
spontanea i residenti di San
Piero a Grado. Poi cisono stati
gli appelli lanclati dai tre con-
cinadini vip, gli anori Paolo
Conticini e Rob€rto Farûesi,
insieme al comico e presenta-
tore C¡istiano Militello, che
fin da subito si sono detti enru-
siasti delliniziativa, dando
una ¡iano sui loro social affin-
chél'eventopotesse diffonder-
siancóradipiir.

Luca, Guglielmo e Giuìio
stmno ancora lavof ando sulla
iete; raccogliendo comensi.

"F.bÈenesì 
- diceancoraLuca -

PalazoGamhrti
t A sEDE DEL coMUNE sol I Lutít'lt rRRÀ ¡A slt'1soio

sono veramente concento di
come tantissimi pisani hamo
accolto questa nostra iniziati-
va, facendoci sentire il loro ca-
lore elaloroyicinanza per una
festa che riguarda tutti noi e le
nostre tradizioni. In tanti han-
no messo mi piace alla pagina
social a dimostrazione di co-
me i pisarìi sembrino sornioni,
a volte distaccati, ma in prima
linea quando un'iniziativa pia-
ce e coinvolge tutti, come la no-
stra Luminara che il Covid que-
st'an¡o ha fermato, ma non
con lo spirito, quello giusto,
per festeggiare tufti insieme il
nosüo patrono in un abbrac-
cio, sevogliamo, carico dispe-
ranza per una rinascita in tutti
sens¡,, Mariotti, olûe ad esse-

re un pisano doc, è anche un
grande appassionato di storia
all'ombra della Tone. Da aÌcu-
ni mesi si trova in Lombardia
per motivi di lavoro, ma a Pisa
ha sempre il suo negoziodi og-
gettistica e miniature di perso-
naggi storici legati al medioe-
vo. E proprio in questi giomi ar
üaverso Facebook continua a
regalare pillole di tradizioni le-
gatealla Luminara.

Per la cronâca mche sulla
pagina Facebook di "Sei di Pi-
sa se..." da qualche settimana
è apparso un post dal titolo
'tuminara altemativa- Pisa re-
siste", invitando i cittadini a
panecipare domani sera con
le stesse modalità. Speriamo
che I'unione faccia la forza e Pi-
sa sia üluminata a festa, come
ouot"ont totunlk,"o*,^

Domani, causa Covid, niente ôelebrazþne di San Ranieri

Ma I'iniziativa per una festa "fai da te" raccoglie c0nsensi

tag #illuminiamopisa. Lo sco-
po è quello di dare vita, doma-
nisera, ad unaLminara spon-
tanea "fai da te" in tutta la città
per accendere la magia tra le
muradomestiche.

Panecipare è semplice: ba-
sta un lumino sul tenazzo o
sul davanzale, ben posiziona-
ti, rispettmdo Ie misuredisicu-
rezza, perun abbraccio simbo-
lico in tutti quartieri. Un'ìdea
che, giomo dopo gìorno, ha
coinvolto sempre piir pisali ed
associazioni che hamo voluto

remdi,dreinsiemealucaMa- dare una mano ai tre giovani.
riotti si sono uniti sui social Alessandro Cesatotti, presi-

lanciando l'idea sono l'hash- dente dell'associazione Il

l¡ Tom tsndenþ in fusta
IL CAI'IPANILE SARÀ ILUì4IMIO t)AIfE2ISt)

nche la Torre di Pisa sí vestirà a festa
per onorare San Ranieri, iìluminando
insieme a Palazzo Cambacorti, unici

consentiti in que-

/\ aràPaìazzoGmbacorti.sededelComu-
U nediPisa.I'unicoedificiôiüuminatocon
\ ietradiziónalibiancherieed isuoilampa-

\-f nni a fare da testimone dommi sêra
all'edizione 2020 della Luminara. nNon mi pia-
ce la definizione di Giugno Pisano virtuale - ha
deno I'assessore Filippo Bedini -. le tradizioni
storiche della città sono vive e ben radicate an-
chese quesdanno, purtroppo, nonpotramoen-
qusiasmârecome sempre le migliaia dipersone
srli lungami. Salanno comunque presenti con
iniziative simboliche e con una serie dì video
sui principali canali social. Abbiamo pensato
quindi di illuminare con le biancherie almeno
Palazzo Gambacorti volendolo pensare come
la casa che simboleggia tutte le case dei pisani,
olt¡e alla a devozione di Pisa per il suo patrono
San Ranieri". -

sta Luminara 2020, una serata decísåmente di-
versa a causa delle limitazione dettate dal Co-
vid. La Torre renderà omaggio al nostrâ patro-
no ed indosserà il suo consueto abito di luci per
un colpo d'occhio mozzafiato. Le luci si accen-
deran¡o alle 21.30 e cesseranno alle una, per
una magia senza tempo, ma molto cara aipisa'
ni che hmo sì dovu to rinunciare alla loro festa
principale, ma non ai propri simboli e alle pro'
prie trãdizioni. Lasorpresa dellaTone illumina-
ia è stata resa possibile grazie all'Opera della
Primaziale Pisana, sensibile come sempre agli
evenri ed alle ricorrenze imponanti che coinvol-
gono l'intero tessuto cittadino. -

ILP()L{) MUSEAII PR[)I{M PER UNASI)ßPRESA

Palazo Blusi pnpan Luminimi Ésturan[i
L1NIIATVA PRO¡4OSSA DA CI)NFCI)MI,IERCIO

/l nche Confcommercio scende in cam-
/ I nn con ta sua "l,uminaranei ristormti
A-l äipiro''.lt udizionaliluminibrillera¡-

,L .Lno ugualrnente nei locali più suggesti-
vi della città grazie all'iniziativa promossa da
Confcommercio Pisa con la collaborazione del
Comune. A spiegare l'iniziativa è la presidente
di ConfRistoranti Confcommercio Pisa, Danie-
laP en aglia (nella f otd :,.I ristoranti aderenti po-
tramo richiedere i lumini con cui deco¡are il
propriolocaledomanisera, 16 giugnqperdare
vita ad urfatmosfera suggestiva, abbinata ai
piattitipicidellatradizione. Un'idea natadaldi-
rettivo di ConfRistoranti su proposta del consi-
glìere Giuseppe D'Angelo per festeggiare la Lu-
minara in un modo divemo, ma pur sempr€
all'ínsegna della tradizione, grazie ai piatti tipi-
ci che si potramo gustare nei ristoranti". -

¡l-ì i prova anche Palazzo Blu, che saba-

I ' tå mattina ha riapeno i báttenti do-
|' po tre mesi chiusura forzat4 con in-
\-/ þ"rro gratuito per tutto il mese di

giugno alle sue collezioni permanenti, a par-
tecipare a suo modo alla Luminara sponta-
nea. "Non è possibile allestire la tradizionale
biancheria per i motivi sanitari che ben cono-
sciamo-hadettoilpresidentedellaFondazio-
ne, Cosirno Bracci Torsi, nel corso della ceri-
monia di riapernrra - ma mettere qualche lu-
mino oer onorare la tradizione non è diffici-
le. Veäremo, al momento, cosa possiamo fa-
re". Ricordiamo che le originali decorazioni
ed i giochi di luce del polo museale di lunga-
no Gambaconi nella serata del 1 6 giugno, vi-
gilia di San Ranieri, da ailii costituiscòno
un'attrazione. -
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ILIIRRENO PISA V

Y.na.s.uggestivaimmagine diua precedente edizione della Luminara con ilungarniilluminatie ifuochi
d'art¡ficio. Stavoha, a causa dell'emergenza Covid, la manifestazionededicata; San Ranieri
non può svolgersi, così come le altre iniziarive storichetipiche del Giugno pisano

Adæione diTnmonhm
ANCHE I,A PARTE tjEL OIOCI) t)EL PI]NTE SI ['{(]BIIITA

/l nche la Parte di Tramontana delGioco
/ f delPonrehaaderitofindasubitoall'i-
fl niziativa di una Luminara spontanea

L Imalemuradomestiche,comàspie¿ail
generale Matteo Baldasarj (nellãforo): i Ciiia-
mo subito mobilitati afñnché il pópoló boreale
accendesse- comunque la cinà nella none più
magica dell'anno. Come Comando illuminere-
mo la nostra sede civile alla Cittadella, in lun-
gamo Simonelli, lo stesso faranno alcune magi-
strature come il San Michele (con la sua sedã a
Pisanova) ed iMattaccini che awanno modo di
festeggiare la nuova strutturainviaAbba apor-
ta a Lucca". Ma anche tanti appassionati diTra-
montana si mobiliteranno. Tra questi Maurizio
Cecconi che si occuperà di un piccolo trano di
via Garibaldi, dove i Iumini allè finestre accen-
derannola magiainonoredelpatrono. 

-

llenù e pruzo spechli
LlNIZIATIVA I-ANCIATA t)A CI]NFESERCENTI

A li"låT:itr":3,:il? Ti,i3ïåïî:
fl Con_fesercenti rappresentad da Luigi

J- IMicheletri (nella foto), presidenie
areapisana, e da Francesco Mezzolla responsa-
bile Centro Storico, illuminando Ie propiieatti-
vità. "Puftroppo perl'immagine della città è un
duro coìpo - dice Micheletti - ma non c,erano al-
temative all¿ hrce di un'emergenzache nonpos-
siamo ancora lasciarci alle spalle. ll commeicio
wole.comungue dare ilsuo conffibuto per lan,
cìar_e il messaggio di una città viva che, ànche a
livello economico, vuole dimostrare la volontà
di ripartenza illuminando le proprie attività
commercialiD. Ma la sera del 16 non ci saranno
solo luci. Per la serata di domari e per il pranzo
di.San Ranieri saranno piopostì nienù jpeciali
ad un prezzo altrettantospeciale. -

t,l Urr¡ l.
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l¡ Pisaniana in dinna
UNA PUNTATA PARTICOI-ARE t)AL PON]E t]I ¡{EZO

/t scaldare I'armosfera della vigilia di
/ f San Ranieri, quest'anno senzá Lumi-
/{ nara,cipenseràunapunlatadellatra-

L Ismissione Ia Pisaniana in diretta do
mani sera, martedì 16, dalle 21, dal ponte di
Mezzo. La nota trasmissione televisiva, promos-
sa dal Circolo Culrurale Mazzci, sarà trasmessa
da 50 Canale e sarà interamente dedicara alla
Luminaa e alle sue tradizioni. Ospiti nel salot-
to condotto da Carlotta Romualài (nelto foto
con Massimo Balzi), ilsindaco Michele Cónti,
I'assessore Filippo Bedini, 1o storico Francesco
Capecchìeil consigiierecomunale, nonchépre-
sìdente della Compagnia di San Ranieri, Riciar"
do Buscemi. Alla professoressa Gabriella Ga¡-
zella il compito didescrivere i luoghi dovevisse
rl santo patrono. Previsto un collegamento con
I'arcivescovo Giovmni Paolo Benoîo. -

n,r 
^t{tTrcr{¡ hmpagnh di$an Ranieri

I,A STATUA I]EL SANTÛ ILLUI',IINATA A CISANELLO
i
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f}! ra i panecipand alla Luminara sponta-
I nea anche la Compagnia di San Ììanie-
I ri, che prowederà domani sera ad illu-

I mintrelastatuadedicataalsantopatro_
no a Cisanello. 

"Nell'impossibilità di fare là con-
sueta festa sui lungami - scrive il priore della
Compagnia, Riccardo Busceni (neliafoto) - an,
che la nostra associazione aderiscemóltovolen-
tieri all'injziativa concedendo il proprio paüoci-
nio morale, auspicando che I'accensione del lu"
minosia anzitutto un segno dipreghiera e devo-
zione a San Ranieri, riscoprendo la vera esen-
za spirituale della Luminara, nel corso degli an-
ní perduta. Quella sera anche la starua di San
Ranieri, a Cisanello, sarà illuminata a cura del-
ìa.nostra Compagnìa,,in condivisione con gli al-
tri lumini accesi alle finestre delle nostre case,
in un abbraccio a tutta la cittào. -

0¡¡Amici di Plsa
UN APPELLO AD ISORITTI E CITTAI]INI

l'Accademh dei Disr¡nlti
DAL Ct]NSOLE UN INVITI)ALM PARIECIPAZIONE

f-l-.l tu gli sponsor della Luminara sponra.
I nea c'è anche I'Accademia dei Disuníri.
I Un'associazione molto attiva nell,ambi-

I to culrurale cinadino che da subito ha
sposato la causa per dar vita ad una iniziativa
"faí da te" che poresse coinvolgere tutta la ciftà
nel ricordo di San Ranieri e delle tradizíoni pisa-
ne. (Ho ricevuto comunicazione dal consigìiere
segretario Giuseppe Pantaleo - scrive il console,
comrn. Ferdinando!iahpi - che è stata promul-
gata una splendida iniziativa, la Lúminara
Spontanea 16 giugno 2020. LAccademia dei Di-
suniti è orgogliosa di partecipare all'events. Sa-
rà inoltre nosrra cura dare mãssima diwlgazio-
ne ai socie agli amici, in modo cheouesta lolen-
ne fe_stività religìosa. simbolo di pisa, non ven-
ga ottuscata neppure in questi tragici momenti
dipandemia".-

] n prima linea per rendere pìù ricca e paneci-
¡ pata questa Luminara spontanea c'è anche
I I'AssociazionedegliAmìci di pisacon il suo

Ipresidente Srefano Ghilardi (nello foto).
"L'associazione - scrive Ghilardi - dasempreat-
tenra allevicende legare alla città, appres; lano-
nzra dt un rnlzra¡va spontanea legatâ a San Ra-
nieri, si schiera al fianco di quesraldea promos-
sa.da alcuni cÍttadini sperando in un grande
coinvolgimenLo della popola zione". L'06ïefl-jvo
dell'assocjazjone, anche attraverso i propri ca-
nali social, è sensibilizzae i propri isôiinie rutti
icinadini a partecipa¡e mihe un solo lumino
posizionato sul balcone o sulla finestra della
propria abitazione perrendere omaggio alle no-
sre Íadlzlont rn penodo complesso come que_
sto, nellasperanza di una ripreia qumto maine-
cessaria perlacittà tufta.-
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LA RIPARTETZA DELTAEROPORTO

Il Galilei ritroyA British Ainnrays e lVizr,Air
Dopo Ryanair altre compagnie t0rnan0 operative: sono ripartiti inoltre i collegamenti con l'Albania díAlbawings

PISìA

Non solo Álitalia. ,,Aliune
compagnie haruro già fatto
sapere di essere pronte a riat-
tivare i voli dal Galileí,,, ha
detro Roberto Naldi, ammi-
nistratore delegato di Tosca-
na Aeroporti, in occasione
della conferenza per festeg-
giareil primo volo di Ryanair
sullo scalo pisano dopo illoc-
kdor¡¡n, oltre alle mjsure di si-
curezza anti-Covid organiz-
zatealGalilei.

Tra queste eompagnie che
stanno per riprendere 1a loro
operatività spicca British Ai-
ways, che dal primo luglio
riattiva il collegamento di¡et-
to con Londra Heath¡ow, La
compagnia inglese presenta

ia destinazione Pisa come
"Gatewayto Tuscany'', owe.
ro porta della Tosca¡a. <Pae-
saggi mozzafi ato, mom¡men-
ti iconici, tesori artistici e pre-
fibatezze gasüonomiche ti
aspettano a Pisa e nei dintor-
ni. Lavivace città universita-
ria è una base ideale per
esplorare l'idilliaca Tosca-
na", si legge sul sito dove si
aggimge, tra l'altro: "O per-
ché non visitare la vicina cit-
tàdiFirenze?".

Intanto altre compagnie so-
no tomare a volare aI Galilei.

"Welcome backWi zz N¡. Ð o -
po 1o stop sono tornati final-
mente operativi anche i colle-
gamenti da Pisa verso Tirana
e Bucarest del1a compa-
gnia", annuncia Tosca¡a Ae-

roporti pubblicando le foto
deli'¿¡rrivo di un aereo della
lowcostungherese.

I1 raf6co su1 Galileí torne-
rà intenso da luglio in poi,
per il momento gli standard
sono ancofa lontani da quelli
consueti. Ieri ivoli erano non
più di sei. Oltre a quelli della
Wizz Air (per Tirana e Buca-
rest), un Transavia per Am-
stèrdam, un Ryanair per Ca-
tania, unAlbawings (compa-
gnia albanese) perTira¡a e iI
collegamento con Roma Fiu-
micino diAlitalia che dal pri-
mo luglio passe!à a Firenze
per poi essere riattivato. an-
che al Galilei apartire da ago-
sto.-

FRANCESCO LOI

Un aereo della Wizz Air

-
Al'HCr E FrCCoLt AZr0NtSTr

<<Partano i lavorl
dlampllamento
deltermlnal>

<Pa¡tano i lavori dei termi-
nal di Tosca¡a Ae¡oporti
(TA)", scrivono gli Amici di
Pisa e il Comitato Piccoli
Azionisti in una nota a fir-
marispettivamente di Fran-
co Ferraro e Gianni Conza-
dori, uln attesa di aiuti go-
vernativi - si legge ¿rncora -
TÂpuò giàcontare su 20 mi-
lioni stanziati dal piano re-
gionale Marketing Support
e sui benefici di altri 20 mi-

lioni stanziati per la promo-
zione internaz ionaleturisti-
ca della Toscana, Sostenia-
mo da sempfe lo wiluppo
delVespucci come CþAir-
port, però i lavori d'amplia-
mento del tetminal ñorenti-
no non partiranno stante
f improwisa archiviazíone
di Enac del progetto, da
non confondersi con iI Ma-
sterPlan bocciato dal Consi-
glio di Stato. Leproblemati-
che fiorentine non devono
però penalizzare 1o svilup-
po del Galilei e l'amplia-
mento del suo termind già
previsto da Satin autofinan-
ziamento, per cui ribadia-
mo la richiesta ai soci pub-
blici di. sollecitare finizio
deilavori".
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Pisa I nodi dell'ambiente

(Dersena Europas stud¡ ser¡
e garanz¡e per il litorâle>
La maxi-banchina del porto di Livorno è tra le grandi opere su cui il Governo
accelera. Conti sollecita la Regione: <Da valutare l'impatto sulla costa pisana>

di Gabrlele tla¡lero
PISA

Rinnoviamo l'appello alla Regio-
ne Toscana e al Comune di Li-
vorno ad approfondire gli studi
sulle conseguenzle che la realiz-
zazione della Darsena Europa,
raddoppio a mare del porto di Li-
vorno, può arrecare al litorale pi-
sano in termini. di impatto am-
b¡entale e di inquinamento. E
per farlo serve il parere di un
soggetto terzo.e autorevole>.
Quello del sindaco Michele Con-
ti non è un 'no'þregiudiziale al
super terminal del porto d¡ Livor-
no appena inserito dal Governo
nel decreto semplificazioni per
realizzarlo In tempi rapid¡ e cer-
ti, ma è una rich¡esta forte che
impegna anche il suo partlto e
la candidata Susannâ Ceccardi
a dare garanzie ai pisani sugli ef'
fett¡ d¡ questâ maxi infrastruttu-
ra. <Rlteniamo - osserva Conti -

che uno studio autorevole sulla
questione debba essere fatto
da un soggetto terzo che produ-
ca documenti ufficiali in cui sia-
no indicate eventuali opere ne-
cessarie a prevenire, e non sem-
plicemente m¡tigare, l'eventua-
le erosione del nostro litorale. ln
questi atti dovrà essere quantifi-
cato anche il costo delle opere
idrauliche che serviranno a
scongiurare danni cóllaterali, la

realizzazipne delle quali non po-
trà essefe certamente a carico
del Comune di Pisa, Dovranno
essere indagate le eventual¡tà
di aumento dell'ìnquinamento,

LÀRICHIE9ÍA
(Una valutaz¡onG
autorevole fatta
da un soggetto
terzo che produca
documentl ufficiall>

assolutamente da evitare per le
acque che lambiscono le nostre
località balneari, anche que-
st'anno ¡ns¡gnite di quattro Ban-
diere Blu e che, insieme alle
spiagge del Parco di Migliar¡no
San Rossore e Massaciuccoli,
costituiscono un prez¡oso patr¡-

nonio naturale da salvaguarda-
re e proteggere>. Conti, dun-
que, risponde implicitamente
agli Amici di P¡sa che ieri hanno
chiesto conto dêll'esito (dello
studio per il quale la giunta ha
stanziato 3O mila euro e di cui
ora non si ha più notizia,.
L'ogloclazione ha inoltre chie-
sto <al Parco di San Rossore quâ-
li misure ha finora intrapreso
per svolgere il suo compito di
garante del territorio, del pae-
saggio, della flora e della fauna
del litorale pisano. La volontà
dell'amministrazione, precisa il
sindaco, uè Sempre stâta molto
chiara: salvaguardare al lOO7o il
litorale pisano e le att¡v¡tà che vi

insistono da decenni ed è per
questo avevamo dato mandato
agli uffici d¡ istruire la pratica
per affidare lo studio, prima che
l'emergenza Cov¡d stravolgesse
l'agenda delle prior¡tà di tutti
noi<. Dunque, la priorità è quel-
la di garantire uno sviluppo so-
stenibile alla Toscana costiera:
<Sono senz'altro favorevole allo
sviluppo ihfrastrutturale della
Toscana - è la conclusione politi-
ca di Conti - anche per recupera-

re il ritardo accumulato negli ul-
t¡mi decenni, ma deve essere
uno svíluppo sostenibile. Anche
alla luce dell'inserimento della
Darsena EuroÞa nel decreto go-
vernativo, rilanciamo l'urgenza
di effettuare celermente lo stu-
d¡o: tutti noi, da anni, sul fronte
delle opere pubbliche vogliamo
un'ltal¡â più veloce, ma senza
che questo vada a detrimento
della sicurezza dei territgl¡ e del-
la salvaguardia dell'ambi'enteo,

Da sin¡stra, ¡l s¡ndaco d¡ L¡vorno Luca Salvetti e ¡l sindaco di Pisa Michele Conti
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APPELLO BEGLI AMICI DI PISA

<<Non tradite il territorio
questi i temi principali>>

P¡SA

"Basta con lo sviluppo ze-
ro del territorio pisano,
non tradire Pisa>. GliAmi-
ci di Pjsa lanciano un appel-
lo ai pisani candidati per il
consiglio regionale. "Nonpossiamo, non dobbiamo
pih sottacere né sunogare
i temi cari a Pisa e alla sua
provincia>, scrive I'associa-
zione in una nota a firma
del presidente Franco Fer-
raro. <In questi anni, su v
ri fronti, ne abliamo viste
di cotte e di crude dallapo-
litica: ora è il momento di
.parlare chiaro".
i Questo I'elenco dei temi
fatto dall'associazione:
oComune unico dell'Area
Pisan4 terza pista al Gali-
lei, potenziamento della
ferrovia Fi-Pi-Li, tangen-
ziale nord est, terza corsia
per la superstrada Fi-Pi-Li,
completamento del Corri-
doio Autostradale Tirreni-
co, Alta Velocità ferrovia-
ria costiera, Polo della Ro-
botica Pisana, marketing
territoriale per nuovi inse-
diamenti produttivi sul ter-
ritorio, ferma opposizione
alla costituzione del Tribu-
nale autonomo di Empoli
in danno di quello di Pisa
che invece attende da de-
cenni Ie sedi distaccate del
Tar e della Cone dAppel-
lo, ferma opposizione alla
costruzione della Da¡sena
Europa a Livorno che non
potrà non âvere conse-

guenze sugli arenili del Ii-
torale pisano, no deciso al-
la nuova pista di Peretola e
con i soldi risparmiati (già,
perché sempre di soldipub-
blici Si va a parare) si po-
tranno tenere aperti ospe-
dali come Volterra, otrire'
servizi di cure domiciliari
nei festivi (oggi assentiper-
ché mancano soldi), fa¡e
una degna strada tra Moli-
no d'Era e Volterra, soste-
nere i LL8, le Gua¡die Me-
didre, sostenere le fami-
glie bisognose di assisten-
za medica o psichiatrica o
perle malattie rare e gene-
tiche".

<Perciò tutti noi come
elettori - prosegue I'asso-
ciazioneAmici di Pisa- dob-
biamo metterci la faccia,
condizionare la campagna
elettorale ed i loro candida-
tialrispetto delvincolo del _
mandato elenorale del ter-
ritorio per far uscire la pro-
vincia di Pisa ed il suo capo-
luogo da decenni di svilup-
po zero. Dobbiamo far
creare lavoro, economia
aggiuntiva alle rendite su
Pisa delle università e del
turismo mordi e fuggi. No
ai doppioni infrastruthrra-
li, sìad unaToscana ditut-
te le cinà e non di una sola.
Pisa ha bisogno di noi, non
lasciamola sola. Ora si vol-
ti pagina. O sarà la fine, il
disastro totale, il patro elet-
tore-eletto sa¡à distrutto".
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AREA pISANA Gascina versû il r¡oto

ll confronto tra candidati
Sei temi per la città futura
Stasera il faccia a faccia organizzato da <La Nazione, alla Città del Teatro tra gli
aspiranti alla carica di sindaco. lngresso dalle ore 20 per le norme anti-Covid

L€onardo Cosntin¡ Cristiano Mæ¡

CASCåf.¡A

Si ¡lz. il sipario (ed è proprio il
caso di dirlo) sul confronto tra i

sei candidati a sindaco organiz-
zato da l¡ ilrz¡onc alla C¡ttà del
Teatro, gentilmente concesso
per far svolgere l'iniziativa. Stase-
ra alle 21, dunque, vedremo in un
bel faccia a faccia gli sfidanti per
la carica di primo cittad¡no: sul
palco, da sinistra a destra come
da sorteggio, ci saranno dunque
Lôonaido Co.antini (Lega, Fra-
telli d'ltal¡a, Forza ltal¡a, Cosent¡-
ni Sindaco), Cri¡tiano ll¡ri (Ca-

scinaOltre, Masi Sindaco), lli-
ch.langâlo 8on¡ (Partito Demo-
cratico, Per Voi, Europa Verde,
Volt, Casc¡na Bene Comune, lta-
lia Viva), Dario Rollo (Valore e im-
pegno civico), Mio{tele Parini
(Progetto Cascina) e F¡bio Poli
(Lavoro $viluppo Ambiente, Mo-
vimento 5 Slelle). Sei domande,
due minuti ciascuno per rispon-

dere e ¡nfine appello finale al vo-
to, con la campanella pronta a

suonare nel caso di sforamenti.
ll tutto avverrà nel massimo r¡-

spetto delle misure di prevenzìo-
ne del contagio da Covid-l9.
All'ingresso i partecipanti do-
vranno consegnare (o riempire
sul posto) l'autocertÌficazione
che abbiamo þroweduto a invia-
re a tutti per mail. Ci sarà il gel
disinfettante s¡â all'ingresso che
in sala e sarà misurata la tempe-
ratura con il termo-scanner. I po-
sti saranno d¡stanziati e ben evi-
denziati, con le maschere deltea-
tro che accompagneranno i par-
tec¡panti. L'ingresso (a partire

llr srcuRÉtzÂ

å-a serata så svolgenà
ns! rispetto deå!e
norÍfle antË G<¡vid-ts
g! dibâtt¡to sanà poi
trôsrnesso in dlfferita

dalle ore 2o) awerrà dal foyer
(accesso dal parcheggio) e sarà
obbligatorio l'uso della mascheri-
na fino al momento di sedersi.
Poi sarà necessario indossarla di
nuovo in caso di $postamenti,
per i quali occorrerà comunque
richiedere l'¡ntervento delle ma-
schere. Per l'uscita saranno utìliz-
zabili anche le porte di sicurezza
e i partec¡panti sono invitâtì ad
evitare assembramenti e calche
seguendo le indicazioni loro for-
nìte. Proprio per ottemperare al
r¡spetto delle norme di sicurez-
za, non è stato possibile far entra-
re piir di 2OO persone nella sala
grande del teatro, ma chi è rima-
sto escluso avrà la possibilità nei
giorni seguent¡ di seguire il con.
fronto sui canâli social de Lr t¡-
zior¡e. Non ci resta che âss¡stere
a un bel confronto che, a pochi
giorni dal voto, potrebbe convin-
cere gli indecisi a propendere
per l'uno o l'altro candidato. Che
la sfida abbia inizio. .

lgor Vanni

ll¡chelangelo B€tti Dario Rollo

M¡ch€le Parr¡n¡ Fab¡o Poli

trItrEl
ffrogg| otùff0.bll¡
htr¡¡¡drerlm
Andrå abbaæata oolo
por lfidentificazione
Scrutinio martedl22

Domonloe 20 o lun.d¡ 2l
6lvotapordegEor.if ouù
vo prcsldcntc dell¡ Îo¡oa-
na o.ll ft¡turo oonalgllo n"
glonol¿, ms aochsper [¡o
ferendum confermôtivg
per approvans o rr¡plnge
re lr modffloa alla Cordtu.
alone ohe rlduso dI oltn
ün torro dgputEtl 6 a6nsto.
f¡ ln Psd.monto. M..l vo.
ta pur€ per rlnnovÛe f

cüffËpor
¡oñ¡dnlo

I re-
Î€t¡ðrå olattora'

ll tema non dibattuto

CAS&INA

C'ò un ergornento 'elettorale'
che ancora non è stato dibattu-
to e che l'associazione 'Amici di
Pisa' lanciâ sul terreno di con-
frônto in vìsta dplle prossime
elezioni comunali di Cascina.
nAbbiamo letto con interesse e
.attenzione i programmi eleltora.
li dei vari candidati a sindaco e
delle liste ad essi collegati -
spiega il presidente Franco F€r-
raro -, con tante ¡dee e propo-
ste: molte s¡curamente sono va-
lide eppure non abbiamo trova-
to la cosa che più riteniamo im-
portante per un territorio che
demograficamente rappresen-
ta il secondo Comune della Pro-
vincia di Pisa. Nessuno si è infat-
ti espresso chiaramente sulla ne-
cessità di unire le forze con i Co-
muni confinanti per rispondere
davvero alle necessità dei c¡tta-
dini>. ll riferimento è al proget-
to del Comune,Unico dell'Area
Pisana di 2OO.0OO ab¡tanti.
uMolt¡ dei problemi e delle que-
stioni che vengono dibattut¡ -
cont¡nua Ferraro - hanno sem-
pre le stesse cause e motivazio-
ni: poche e sempre mlnori r¡sor-
se disponibiii per decoro urba-
no e servizí, un pendolarismo
enorme e obbligato verso Pisa

Frsnco Fgrr¡ro, pros¡dônte dgll'assoclazione Amic¡ d¡ P¡sa

(Puntiamo sul Gomune Unfco dell'Area Pisana>
Associazione Amici di Pisa: appello agli sfidanti per la carica di primo cittadino: oDi cosa hanno paura?n

senzr la quâle non il polrå
ontrårê nclle æ¡lonl pór

. yotar€i ?qdrå sbbali¡ta
dav.entl a ocig¡qtor¡ ê prê'
.tldontó dl ¡cgtiig porfåfüi
,la¡entltlcårè;, mañtor¡ondo

per motivi di lavoro associato a
conseguenti e costanti ¡ngorgh¡
per una viabilità insufliciente e
mal pianificata. Per decenni Ca-
scina si è principalmente svilup-
pata e accresciuta grazie al tra-

OP?ORTUilITÀ

<La saorciatoia
atei Piani struttural¡
interco¡nus¡ali
non porterebbe
gl! stessi xrantags¡Ð

sferimento di molti pìsanl e di-
ventata un grande bacino di ma-
nodopera che ogn¡ giorno si
sposta per motividi lavoro o str,-
d¡o. Abitantie residenze a Carci-
na, posti di lavoro a Pisa. Qual-
cuno ritiene che non debba suc-
cedere questo?).
I{on Ò un c¡ao se Cascina viene
spesso def inita'Comune dormi-
torio di Pisa'. <Un sistema che
non regge più - aggiunge Ferra-
ro -; Pisa indebol¡ta e demogra-
ficamente meno r¡levante non
riesce p¡ù a garantire quello

scambio residenti-posti di lavo-
ro. Lo sviluppo si è interrotto an-
che nel capoluogo e il problema
è diventato comune per tutti gli
abitanti dell'Area Pìsana. L'ac-
centramento e il trasferimento
di tante funz¡oni a Firenze, l'at-
tacco all'Aeroporto di Pisa dove
lavorano anche tanti cascinesi
ne è un esempio e dimostrazio-
ne. Solo recuperando quella ne-
cessaria unità e sinergia tra i 6
Comuni dell'Area Pisana potre-
mo cambiare il corso degli even-
ti, avere una dimensìone impor-
tantê e ridare speranza per il fu-
turo di quest¡ territori". Per que-
sto gl¡ Am¡c¡ d¡ Pisa ch¡edono
un impegno deciso verso la
creazione del Comune Unico.
<Perché non una parola dai can-
didati? Non conoscono la que-
stione e le finalità o preferisco-
no non parlarne? D¡ cosa hanno
paura? Tutti dovrebbero avere
al centro dêl loro programma la
volontà di creare sviluppo e po-
sti di lavoro: non a somma zero
in una competizione assurda
con iComuni limitrofi che svan-
taggia e impoverisce tutti, mâ
in strettâ collaborazione e aiuto
reciproco. Altre scorciatoie co-
me l'âvvio di vâri P¡âni lnterco-
munali non determinano ¡van-
tagg¡ che questa unione potreb-
be esprimere>,

due.mstrl dl dbtånza.
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(Puntiamosul @mune Unico dell'Area Pisana>
Associazione Amici di pisa: appello agli sfidanti per la carica di prirno cittadino: "Di cosa hanno paura?>

Il temâ non dibattuto

cAtglllA

C'Ò un tÌgtoril¡nto 'elettorale'
che ancora non è stato dibattu-
to e che l'associazione'Amici di
Pisa' lancia sul terreno di con-
frônto in vìsta dPlle Prossime
elezioni comunali dl Cascina.
<Abbiamo letto con ¡nteresse e

.attenzione ¡ programmi elettora-
li dei varl candidati a sindaco e

delle liste ad essi collegati -
spiega il presidente Franco Fer-
raro -, con tante idee e Propo-
ste: molte sicuramente sono va-
llde eppure non abbiamo trova-
to la cosa che più riteniamo im-
portante per un territorio che
demograf icamente rappresen'
ta il secondo Comunedella Pro-
vincia di Pisa. Nessuno si è ¡nfat-
ti espressochiaramente sulla ne-

cessità di unire le forze con iCo'
muni confinanti Per risPondere
davv.ero alle necessità dei iitta-
dini>. ll riferimento è al Proget-
lo del Comune,Unico dell'Area
Pisana di 200.OOO abitant¡.
<Molti dei problemi e delle que-
stioni che vengono d¡battut¡ -
continua Ferraro - hanno sem-
pre le stesse cause e motivaz¡o-
ni: poche e sempre minori risor'
se disponlbili per decoro urba-
no e servizi, un pendolarismo
enorme e obbligato verso Pisa

Frðncoforraro, preside¡te dell'assooiazione A¡nici di Pisa

scambio residenti-Posti di lavo'
ro. Lo sviluppo si è interrotto an-
che nel capoluogo e il Problema
è d¡ventato comune Per tutti gli
abitanti dell'Area .Pisana. L'ac-
centramento e il traifarimento
di tante funzioni a Firenze, l'at-
tacco all'Aeroporto di Pisa dove
lavorano anche tanti oascinesi
ne è un çsempio e dimostrazio-
ne. Solp recuperando quella ne-
cessaria unità e sinergia tra i 6
Comuni dell'Area Pisana Potre-
mo cambiare iI cgrso degli even'
ti, avere una dimensione imPor-
tante e ridare speranza Per il fu-
turo di questi territori). Per que-
sto gli Amioi di Pisa ohiedono
un impegno deciso verso la

creazione del Comune Unico.
<Perché non una Parola dai can-
didati? Non conoscono la que'
stione e le finalità o Preferisco-
no non parlarne? Di cosa hanno
paura? Tutti dovrebbero avere
al centro del loro Programma la
volontà di creare sviluPpo e Po-
sti di lavoro: non a somma zero
in una competizione assurda
con iComuni limitrofi che svan-
tagòia e impoverisce tutti, mâ
¡n stretla collaborazione e aiuto
reciproco. Altre scorcìatoie co'
me l'avvio di vari Piani lnteroo-
munali non determinano i van-
taggi che questa unione Potreb'
be esprimerer.
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per motivi di lavoro associato a

eonseguenti e costanti ingorghi
per una viabilità insuffioiente e
r.naì pianificata. Per decenni Ca-

scina si è principalmente sviluP'
pata e accresciuta grazie al tra-

OilONTLflITÀ

<La scorciatola
del Ptanl $truttural¡
¡nt€rconûunal¡
non portefGbbe
gl¡ $te$s¡ vantagg¡Þ

sferimento di molti Pisani e di'
ventatâ un grande bacino di ma-

.nodopera che ogn¡ giorno si

sposta per motividi lavoro o stu-
dio. Abitantie residenze a Casci-
nâ, posti di lavoro a Pisa. Qual-
cuno ritiene che non debba suc-
cedere questo?>.
ton Ò un ca¡o se Cascina viene
spesso def inita'Comune dormi-
tor¡o d¡ P¡sa'. (Un s¡stema che
non regge più - aggiunge Ferra-
ro -: Pisa indebolita e demogra'
ficamente meno rilevante non
riesce piit a garantire quello
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La lettera degli oAmicidi Pisa"

<<La c¡ttà cont¡nua a perdere pezzi
Darsena Europa è il colpo finale>
PISA

*<Mentre questa città continua
a colare a picco (come da 30
anni a questa parte), continua il
'sacco di Pisa'n. Gli Amici di Pi-

sa non usano mezzi termini
elencando í pezzí che la città ri-
schia di perdere o ha già perso.
<Dopo il caso dell'Aeroporto -
iniziano -, la cuitrag¡ca fusione
gestita dal mondo politico in
modo agghíacciante che si
spinge e si spende per la costru-
zione di un suo doppione a Fi-
renze - in barba alla Píana di Se-
sto e Campi - che danneggia lo
sviluppo del "Galilei", la chiusu-
ra della sede pisana della Ban-
ca d'ltalia, il commissariamen-
to della CCIAA pisana che verrà
accorpata con quella di Massa
e di Lucca, lo sbriciolamento
delle funzioni della Motorizza-
zione di Pisa dove per fare gli
esami e le prove tecniche dei
veicoli si deve andare a Lucca o
Livorno, delle intenzioni nella
zona del Cuoio-empolese di de-
potenziare il Tribunale di Pisa
per far nascere quello di Empoli
-anziché arricchire quello alfeo
delle tanto attese sedi distacca-
te della Corte d'Appello e del
Tar, della chiusura della sede di
piazza dei Cavalieri del Genio

Civíle i cuidipendent¡ a fine an-
no verranno trasferiti (guarda
caso) tra Livorno e Firenze, ora
è la volta dell'ennesima mareg-
giata che ha travolto il Litorale
Pisano, facendo danni ovun-
que, agli stabilimenti balneari e
alle spiagge che non ci sono
più>. "ll Progetto Darsena Euro-
pa di Livorno - continunano -,
anch'esso doppione di Píombi-
no (come Peretola lo è di Pisa)
cavalcato con faciloneria e ínu-
sitato attaccamento dalla clas-
se politica regionale, non potrà
non avere gravissime conse-
guenze - già ammesse dal presi-
dente dell'Autorità Portuale
Corsini pur in modo limitato, di-
ce - sul territorío pisano. Un ter-
ritorio sempre più inerme, sem-
pre sbattuto come una "canna
al vento" tra mirabolanti pro-
messe politiche in campagna
elettorale (7 milioni di passeg-
geri per il "Galilei", ferrovia velo-
ce tra Firenze-Pisa, tangenziale
Nord Est) e sostanziale ignavia
generale dei suoi maggiorenti,
pavidi e ben ¡ntenzionati al tor-
naconto personale. Proprio per
questo motivo, gli"Amici di Pi-
sa" per Statuto, sono "chiamati
a battaglia". Le "letterine" sono
una delle chiavi che hanno in
mano. Ecco perché siamo sem-
pre costretti a replicarle".
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ILTIRRENO PISA u

La nuova offensiva delDovid

L'iniziativa simbolica promossa dai rappresentanti
del Comitatopiccoliazionisti e dell'Associazione Amici di Pisa

<<Lo scalo è in crisi, domenica
il caffè prendetelo al Galilei>

omenica andiamo
a comprare ungior-
nâlee abereilcaffè

semivuoti,

trati, veniamo accolti con
gentilezza da due operatori
della Misericordia che con-
trollanolatemperaturae pre-
siedono alla saniÊcazione
con una nebbiolina di peros-
sido di idrogeno ed offrono
la possibiïtà di fare un test
sierologico coronavirus velo-
ce, aI costo di 10 euro. Aven-
do già fatto il tampone, con

esito negativo, al costo di 75
euro, ringraziamo, awiando-
ci all'intemo del terminal,

Sono presenti pochi þas-
seggeri e i terminali dei voli
in arrivo segnalano, dalle 12
alle 17, solo 7 voli' di cui 6
operati.da Ryanailed I da
BritishAirways. I Taereiina¡-
rivo ripartono poi per altre
destinazioni. Alcuni esercizi

commerciali sono chiusi, ma
sono aperti quelli di abbiglia-
mento e pelletteria,.la libre-
ria, il tabacchino, il giomala-
io, il ristorantg la farmacia e
funziona il bancomat e du-
rante la settimana labanca.

Sono iiperti due bar, uno
alf intemo dei terminal, I'aI-
tro è acceséíbile dall'esterno
ed è dotato di ampia veranda
e numerosi tavoilni, a cui è
possibile conversare, consu-
mando fastfood o bevande.

Gli awentori lamentano
sca¡sità di dienti e s'ìndu-
striano ad incentiva¡e levi:n-
dite con scontisuiprodotti.

Toscana Aeroporti basa la
suasolidità sui ricavi operati-
vi derivanti da1 ramo avia-
tion e per circa un quarto dal
ramolon aviation, gestendo-
lo direttamente o insub-con-

cessione e limporta¡za di ta-
li entrate giustifica il fatto
che nel progetlo di amplia-
mento, da 35.900 a 63.800
metri quadrati del terminal,
2.300 sono destinati aile
areecommerciali.

La d¡astica caneellazione
divoli e la perdita di passeg-
gerì, circa il 70%o nel primo
trimesEe,. ha¡no falcidiato
tali ricavi e messo in ginoc-
chio anclie ie attivitàdeisub-
coûcessionari. Già a marzo,
preoccupati da tali dati, ave-
vamo sui giomali sollecitato
Govemo e Regione a varare
misure a sostegno delle socie-
tà di gestione aeroporruale e
di Toscana Aeroporti in parti-
colare e a supporto delle im-
prese opermti nell'indotto,
nonché dí adotta¡e prowedi-
menti a garanzia del mante-

nimento dei postidi lavoro.
Oraleggiamo che 1o fa an-

dre il sindaco"eAssaeroportí,
che invita ü Govemo a non
occuparsi solo diAlitaüa. Rj-
cordando a tutti dre grazie ai
sacrifici dei nostri predeces-
sori Pisa ha un aeroporto ec-
cellenza sia in campo milita-
re che civile e dre I'esperien-
za del personale che vi opera
non s'inventa dall'oggi al do-
mani, invitiamo i pi¡ani a re-
carsi in aeropono per bere
uncaffè, ftequentame inego-
zi e magari a farsi un test sie-
rologico veloce, dimostra¡-
.do così solidarietà ai dipen-
denti di TA e a tutti i gestori
delle attività aeropornrali.. 

GIANNICONZAOORI

c0t'ilÎATo PrccoLl AZt0Ntsïl TA

FRANCOFERRARO

ASS0C|AZI0NEAMtCI Dl PISA

Dai
si scorgono tre avieri'ed un
mezzo militare, a presidio
estemo dell'aeroporto, En-

SOLÍDARIETA
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ffi*0.,
GliAmicidiPisa:
cosi la Darsena Europa
non è sostenibile

PISA

Lo studio scientifico previ-
sionale delf impatto dell'e-
spansione a mare del por-
to di Livomo (Da¡sena Eu-
roþa") recentemente affi-
dato dal Comune di Pisa
ad una società genovese è
quanto era stato auspica-
to anche dagli Amici diPi-
s4 oltre che da altre asso-
ciazioni culturali come ie
sezioni locali di Italia No-
straeLegambiente.
, <Per una migliore pro.:
gramrnazione deil indag!-
ne conoscitiva", I'associa-
zione Amici di Pisa propo-
ne di "coinvolgere il
"Team coste" del Diparti-
mento di Scienze della
Terra dell'Università>.
Inoltre, <nelïambito del
progettô comunale
dell"'Autorità pornrale"
deí Navicelli propone di
definire un'area a disposi-
zione del suddetto Diparti-
mento per condurre studi
"in vasca'' delle dinami-
che delle linee di costauti-
Iizzando le acque del cana-
le e ristrutnrrando a que-
sto scopo I'abbandonato
stabilímento ex Siticem
deLaVettola>.

"Mentre i progetti
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deit'amministrazione pisa:
na per la mobilità come le
piste ciclabili dentro ie pi-
nete del Parco di San Ros-
sore e di Marina peírag-
giungere Tirrenia, dove il
Wwf custodisce lOasi del-
ledune, sono coerenti con
gli obiettivi di sviluppo so-
stenibile indicati dall'O-
nu, questi ultimi sono mi-
nacciati da1le mega-navi
che scaleranno la Dq¡sena
Europa', scrive Franco
Fertaro, presidente degli
AmicidiPisa.

,¿Inolffe molti stakehol-
der pornrali - þrosegue
'I'associazione degli i{mici
di Pisa - aveva¡o sollevato
dubbi circa i'economicità
del trasporto containeriz-
zato>>.

Questi dubbi <ancora
pennangono - scrive a¡co-
ra Ferraro - tanto che nes-
sun investítore si è fatto
avanti per gestire e costrui-
re il nuovo termina-l con-
tainer dellà Piattaforma
Europa. Afronte di preoc-
cupazioni ambientali ed
economiche, non è quindi
il caso di rivedere il proget-
to Piattalorma Europa nel-
la dimensione attualmen-
teprevista?>.-
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Pisa La ciuå c le scelte urbanistiche

aUalutare I'imPatto
della Darsena EuroPa>

ll braccio di ferro

L'Associazione degli Amici
di Pisa plaude allo studio
previsionale com missionato
dal Comune di Pisa

PISA

Lo ¡tudio scientif ico previsiona-
le dell'impatto dell'esPansione
a mare dell'imponente Darsena
Europa, recentement€ richiesto
dal Comurie a una società geno-

vese,. è guânto cera ausPicato
sia dagli Amici di Pisa che da al-
tre associazioni culturali e am-

bientaliste come ltalia Nostra se-

zione Pisa/Livorno e Legambien-
te di Pisa>. Lo afferma l'associa-
zione pisana proponendo Però
anche di "coinvolgere il Team

coste del dipartimento di Scien-
ze della Terra dell'ateneo Pisa-
no, che ha come obiettivo Pro-
prio lo studio della dinamica dei
s¡stemi costieri toscani e la co-
noscenza del sistema bacino flu-
via le-costa-ma re>.
lnoltrc, gli Amici di Pi¡a attra-
verso il presidnte Franco Ferra-
ro suggeriscono, nell'ambito
del progetto che Porterà alla na'
sc¡ta d¡ un'AuthoritY dei Navicel-
li, di "definire un'area a disPosi-
zione del d¡part¡mento universi-
tario pisano per condurre studi
<in vasca> delle dinamiche del-' 
le linee di costa utilizzando le ac-
que del canale e riçtrutturando
a questo scoPo l'abbandonato
stabilimento ex Siticom de La

Vettola>.* 
lnt¡nc, secondo l'associazione
pisana mentre i progetti dell'am'

Una veduta aerea del porto di Livorno, ¡nt€ressãto ell'intervento
(Foto Novi)

ministrazione comunale sulla
mob¡lità (sono coerenti con gli
obiettivi di sviluppo sostenibile
indicati dall'Onu" essi stess¡ <so-

no minacciatÌ dalle mega-navi
che scaleranno la Darsena Euro-
pa: saranno più numerose le

specie aliene contenute nelle
acque di zavotrc delle mega na-
vi cinesi prelevate o esPulse Per
ottimizzarne la linea di galleg-
giamento al variare del carico

trasportato, aumenterà l'inqui-
namento dovuto ai fumi emessi
dalle navì che usano olii carbu-
ranti poco raffinati oon alta per-

centuale di zolfo in quanto le co-
ste ¡taliane nen sono incluse nel'
la listâ 'Emission Control Aieas'
dall'Onu, per non parlare dei
dubbi circa l'economicità del
trasporto containerizzato Per
l'azione competitiva del trasPor-
to ferroviario EuroPa'Cinar.
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L'ernergenza coronavirus

L

Dalla salvaguardia
dei posti di lavoro
allatenuta dei conti
delPisamover

PßA

Daillvellioccupazionali agli in-
vestimenti programmati, ai
conti delPeople Mover. Turti i
nodi e le preoccupazioni
espresse dal tenitorio pisano
sono riassunti in una relazione
della seconda commissione
consiliare diconüollo e garan-
zia, votata dagli esponenti sia
della maggioranza che delle
opposizíoni.

tu0t,0Itníilil-il-0tr.rtËt

La commissione "rileva che ad

oggi, al di là-delle condizìoni
eccezionali dowte alla pande-
mia, lasocietànon ha rispetta-
to gli irnpegni assunti a partire
dal 2015 per la realizzazione
del nuovo terminal aeropor-
tuale, nonostalte i continui an-
nunci di questi anni',. Eviden-
zia inoltre "come non vi sia al-
cungconnessione tra I'investi-
mento già previsto da anni per
la realizzazione del nuovo ter-
minal aeroportuale a Pisa e la
costruzione della nuova pista
di Pe¡etola, la cui possibilità di
essere realizzata è stata defini-

tivamente chiusa con la sen-
tenza del Consiglio di Stato
del febbraio 2020".

LIIIAI[nR0VUfl tA PtSt-fl nilZE

La commissione nevidenzia co-
me, nonostante i ripetuti an-
nunci che si sussegrono da an-
ni, né il ministero né Ia Regio-
ne abbiano ad oggi stanziato i
fondi necessari per il potenzia-
mento e il miglioramento
dell'effi cienza dei collegamen-
ti ferroviari tra Firenze e 1o sca-
1o aeroportuale di Pisa, in
quanto aeroporto strategico

regionaler. E sottolinea che
(neanche con il recente Decre-
to Sempüficazioni il governo
ha inserito nel piano delle ope-
re süategiche per ilPaèsé il po-
tenziamento del collegamen
to ferrovia¡io Pisa-Firenze,,

ICoilt0tHtstmvrÍ

I consiglieri evidenziano poi
(le rÞercussioni negatìve an-
che sulle previsioni di wilup-
po e sostenibilità del Pisamo-
ver" ed invitano il consiglio na

monitorare con la massima at-
tenzione la situazione ñnan-
ziaria dél Pisamover alla luce
del crollo delle enuate dovute
alla pandemia e aÌla possibili-
tà di dover rivedere il Piano
economico fi nanziario".

MilTlGUlil

La commissione "rileva che ad
oggi il volo da e per Roma di
Alitalia da luglio è stato fasfe-
rito aFirenze e, nonostantegli
annunci, ad oggi non è stato
più riportato a Pisa senza che
nesianostate spiegate le ragio-
ni,', Al riguardo la commissio-
ne evidenzia "come abbia cer-
cato a piÌr riprese di sapere se
siauncaso isolatoo sevi siano
altre compagnie che han¡o fat-
to scelte simili, come nel caso
dellasospensione delvolo Rya-
nairAlgheroPisa".

ilviu.t0ccuPt¡0M[

I consiglieri esprimono "mass!

INUHERI I]ELLACRISI

o
-730lo di passeggeri
Nei primi nove mesi del
2020, secondo i dati fomiti
da Toscana Aeroporti, il
traffico dei passeggeri (1,8
milioni trasportati du¡ante
il periodo) è calato del
72,80/o negli aeroporti di Fi-
renze e Pisa principalmen-
te a causa delle restrizioni
dovute al Covid19. Il quasi
totale arinullamento del
t¡affico ae¡eo nel secondo
trimestre dell'mo ha avu-
to un impatto significativo
suiconti.

&
-13 milionidÍeuro
Il risultato netto di periodo
ha evidenziato una perdita
di 12,8 milioni di euro, in
netto peggioramento ri-
spetto all'utile di 1 2,3 milio-
ni di euro del medesimo pe-
riodo del 2o19. La società
haríportato ricavi totali pa-
ri a 37,1 milioni di euro, in
flessione del 61,6ólo rispet
to ai 96,7 milioni di euro
dei primi nove mesi del
2019.

mo sostegno e solidarietà ai la-
voratori diretti ed indi¡etti di
Toscana Aeroporti', e ribadi-
scono nche salvaguardare og-
gi l'aeropono di Pisa significa,
in primo luogo, salvaguardare
il livello occupazionale del ter-
ritorio, per cui è indispensabi-
le rutelue sia il reddito che l'oc-
cupazione, per conservare le
professionalità necessarie e ga-

rantire Ia piena effícienza del-
loscaloal momento in cui sive-
rificherà I'auspicata ripresa
del trafficoo. Evide¡rzia¡o nÌe

situazioni critiche in cui si tro-
vano i lavoratori part-time, pri-
vi dal primo novembre di qual-
siasi sostegno economico, e
quelli dell'appalto delle puli-
zie e del carico scarìco baga-

clt'.
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La commissione consiliare,
(nel prendere afto con preoc-
cupazione delle ripetute de-
n unce delle organizzazioni sin-
dacali per le condizioni in cui
versa la caserma dei vigili del
fuoco all'intemo dell'area ae-
roportuale", invita il consiglio
comunale na chiedere con ur-
genza chiarimenti alla società
e ad Enac, impegnando così
Toscana Aeroporti e chi altro
di competenza a fare rutti gli
interventi necessa¡i per gamn-
tire tutte le condizioni di sícu-
tezza>,-

Gli spazi del term¡nal del Gal¡lei semivuoti

Tutti i nodi e le preoccupazi0ni espresse dalterritorio
nella relazione elab0rata dalla commissione c0nsiliare

<<La Regione acquisti azioni
di Toscana Aeropotri>>

LAPROPOSTA

Conzadori e Ferraro, I'iniziativa
potrebbe essere grad¡ta
dallã società v¡slo che la crisi
del settore colp¡scè tufii
i 52 scali in cui ha partec¡pazioni

PISA

"Il prèsidente di ToscanaAe-
roporti, Marco Carrai, si as-
socia ad Assaeroporti nel
chiedere misure govemative
di sostegno, affermmdo che

TA sta già.mettendo in cam-
po 1e azioni possibili perfavo-
rire la sicurezza di dipenden-
ti e passeggeri, anche con so-
luzioni innovative e d'avan-
guardia". Inizia così un inter-
vento del Comitato piccoli
azionisti di TA e dell'Associa-
zione degliAmici di Pisa, afir-
ma dei rispenivi presidenti
Gianni Conzadori e Franco
Ferraro, in cui, a fronte della
situazione di crisi, propongo-
no alcune soluzioni. "C)tto

mesi fa, al palesarsi del lock-
dom, esprimemmo solida-
rietà all'intero comparto del
traspor.to aeleo nazionale ed
al suo indotto, in particolare
ai dipendenti diTA, e solleci-
tammo subito govemo e Re-
gione - si legge ancora - a vara-
remisure asostegno delle so-
cietà aeroportuali ed impre-
se operanti nell'indotto. La
Regione Toscana, in attesa
del piano governativo, ha
stanziato 20 milioni di euro

con il piano Marketing Sup-
ported altri20 milionia sosre-
gno della campagnâ promo-
ziona.le turistica regionale, e
recentemente altri 10 milio-
ní pergarantire "la conserya-
zione dei posti di lavoro e il
necessario sostegno econo-
mico, ín rune le forme con-
sentite e opportune, ai lavora-
tori, non solo degli scali, ma
anche dellindotto'i, .

nAvevamo anche suggeríto
aTA- proseguono-di usufrui-
re del Decreto Liquidità e con-
statiamo che ha ottenuto dal
pool Intesa San Paolo e
Bnl-GruppbBnp Pribas un fi-
nanziamento di 85 milioni di
euro garantito dallo Stato e
restituibile in 6 mi. Essi, in-
sieme ai 13 milioni accanto-
nati per la rinuncia degli utilì,
da parte dei soci, rafforzano

la solidità patrimoniale, aiu-
tando ad afÊrontare i proble-
mi occupazionali, gaJantiti
da marzo, con gli ammorriz-
zatori sociali. Con il nuovo
rallentamento delle attività
aeroportuali è urgente l'arri-
vo, a gemaio 2021, dei 10 mi-
liardi di euro del prestito Su-
re (fondo cassa integrazione

Le soluzioni suggerite
dalComitato
piccoli azionisii
e dagli Amici di Pisa

finanziata dalla Ue), annun-
cíati per l'Italia dalla presi-
dente del consiglio Ue Von
der Leyen, ma messi in forse
dallo stallo sull'accordo della

condizionalità di bilancio le-
gata al rispetto dello Stato di
diritto, da approvare da par-
te dellEurocamera e dei lea-
der dei 27 Paesi Ue. Per que-
sto motivo abbiamo scritto al
presidente del Parlamento
UeSassoli,'.

"Poiché qualcuno adom-
bra che i sostegni economici
regionali possmo essere boc-
ciati dall'Authority garante
della conconenza - concludo-
no - suggeriamo alla Regione
di acquistare azioni diTA, au-
mentando la sua partecipa-
zione azionaria, come fatto
in passato, r"iniziativa potreb-
be essere anchegraditaa Cor-
poracion America, visto che
Ia crisi del trasporto aereo col-
pisce tutti í 52 aeroponi in
cuí ha panecipazioni". 

-
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di questa emergenza rispetto alla
situazione degli aeroporti toscæ
ni?

nNon moito tempo fa ho scritto
una ledtera alLeurodeputato David
Sassoli facendomi carico delle preoc-
cupazioni espresse da un oþeraio
dell'aeroporto di Fhenze: a marzo
2021 ûiente più cassa integrazione
perqueste persone. Chiedevo a Sas-

soli di impegnarsi per dare delle ga-
ranzie a questi lavoratori, perché
l'Europa prendesse prowedimenti
sulle risorse da assegn¿üe senza per-
dere tempo perché la gente non ha
soldi per mangiare. Ecco: in questo
momento la priorità sono i posti di la-
voro. E poi il come si spenderarno le
risorse che arrivera¡no dall'Europa:
'non mettiamoci nella condizione di
venire contestati, magari con una
proiedura di inftazione, per un uso
improprio di quelle risorse, non di-
ventino aiuti di Stato".

Rispetto alfuturo delGalllei e ai
rischiche potrebbero dedvare dal-
la pista a Firenze cosa chiede alle
istituzioni pisane e fi otentine?

"Alle istituzioni pisane chiedo che
lavorino insieme. Glì attuali rappre-
sentanti pubblici pisani in Toscana
Aeroponi -Comune, Provinciae Ca-
mera di commercio - non sempre
esprimonovolontà condivise. Recen-
temente il Comune ha detto la sua.
Ma la Provincia? Cosa pensadi quel
loche sta accadendo? ElaCameradi
commercio? Si mettano a un tavolo
ed esprimano una linea comule. E
la Regione, ancu"essa socio pubbli-
co, ascolti glì enti pubblici. Tutti in-
sieme vagono circa il 200lo della so-
cietà: possibileche non si riesca a fa-
re undiscorso comune influendo sul-
le scelte sEategiche diToscanaAero-
porti? Credo sia un errore da parte
della società decidere di non dialoga-
re pitr con il Comune: non parli pih
con i soci pubblici ma chiedi risorse
deÍ contribuenti? Il dialogo va man-
tenúto>. - (3-aontinua)

.E¡ro¡MNry^IA

Toscana Aeroporti
interrompe i rapporti
con il Comune dí P¡sa

L'adRoberto Naldi

Il consiglio di amministrå-
zione di Toscana Aeroporti
spa ha approvato all'unani-
mità la decisione di inter-
rompere i rapporti istituzio-
nali con il consiglio comuna-
le di Pisa, La decisione, in
condnuità con la linea già
anticipata nei giorni scorsi
dall'aÍirnínistratore delega-
to Robefto Naldi, segue la
delibera del consiglio dello
scorso 3 dicembre che havo-
tato una mozione esprimen-
do d'assoluta contrilietà al-
la realizzazione di una nrrô-
vapista a Peretola>,

<In unmomento dramma-
tico per il settore aeropor-
tuale in cui è messa in dub.
blo la soprawivenza stessâ
degli scali- è laptesa diposi-
zione del cda - il manteni-
mento di centlnaia di posti
di lavoro e la pefdita dl un in-
dotto sigalflcativo per il ter-
ritorio e nel quale I'unica ti-
sposta che ci si attendeÍeb-
be dalle ietituzioni sarebbe
da ricercarsi nell'unità di in-
tenti per fronteggiare la
straordinarletà della situa-
ziong Toscana lreroporti
stigmatizza la sterilità del
confronto e I'esistenza (do-
po cinque ami dall'urione
dei due scali) di un dibattito
surreale e fuori dal tempo
fondato sr.¡ll'inesistente duâ-
lismo tra Pisa e firenze. In
trr clima del genere, allmen-
tato art¡fi ciosamente, nonvi
sarà mai spazio per un dlalo-
gq>.

' L'ex pilota boccia il progetto di Peretola: ostacola la nostra crescita lãîãõr'*o

<<L'errore dei pisani?
Combattere divisi>>
Conzadori (Piccoli azionisti): (Mi chiedo
se Firenzevuole lo sviluppo del Galilei>

I

¡fì i scriveToscana, si legge cam-

\m*:m*J:ffi:#;
\J unu regia unitalia l'effetto è
quello della confusione. O della
guerra. Quella degü aeroporti tosca-
ni tra la Firenze granducale e la re-
pubblicana Pis'a. A significare che di
rivalità ereditate dalla storia tra le
due città ce ne sarebbero a sufÊcien-
za senza metterci gll scali aeropor-
tuali. E invece ci sono anche quelli
per colpa del progetto per la nuova
pista del Vespucci vissuto - e forse
progettato? - come rivale rispetto a1

Galilei.
Ma è dawero così? La nuovapista

fiorentina sulla quale anche ü presi-
dente dellaToscana Eugenio Giani
scommette, impedirà la crescita del
GalleÌ? Per i pisani il rjschio c'è. E i
segnali.già si vedono. Ne è convinto
Gia¡uri Conzadori, comandante ed
expilota di aerei militari e civili, pre-
sidente del Comitato piccoli azioní-
sti di Toscana Aeroporti, la socíetà
ehe dacinque anni tiene le redini del
Galilei e delVespucci. "ll temanon è
impedire lo sviluppo di Fírenze ma
evitare che i pimi per Fi¡enze ostaco-
línola crescita diPisa", afferma.

Che opinione ha del progetto
per la nuova pista a Fi¡enze soste-
nuto anche dal presidente Giani?

*Con Gia¡i mi sono conf¡ontato
all'inizio della campagna elettorale,
glí ho parlato della nostra posizione
come comitato piccoli azionisti ma
poi non hopiù avutomodo di incon-
tralo- Non siamo contriüi allo st¡i-
Iuppo di Firenze, non lo siamo mai
stati, ma gradíremmo l'amrazione
delle prescrizioni contenute nella va-
rjmte alP¡t (Piano di índirizzo teni-
toriale) del 20 13 e n onla redlzzazio "
nê del masterplan bocciato dal Tar
con sentenza confermata da.l Consi"
gliodiStato. Vorei entrare nelmeri-
to della questione citando un esem-
pioconcreto. oggiilLondonCityAir"

Glann¡ Conzad0ri, expilota e presidente dei piccoli azionisti di ÏoscanaAeroporti

port con una pista da 1.500 metri fa do la città dal rumore e creando wi-
quattromilioni e mezzo dipassegge- luppo. Non credo a chi dice che l'ae-
.ri. Lo stesso numero che sivorrebbe. roportodíPisanonpuòcrescere,poi-
fararriúareaFirenzenel2029realiz- ché ci sono i milita¡i della 46esima
zardo una pista da 2.400 metÍi. Ec- Bri.gataAerea",
co: primadiìpenderetaltisoldi, tan- Èipotizzabile secondo lei che lo
ti soldi pubblici, dei contribuenti, al- sviluppo di Pisa e quello di Fitenzé
diamo ãd amla¡e le prescrizioni tut- nonsianoincontrasto?Chesipos-
toravaiidedelPitdel20l3", safarlavorareinsiemeldueccali?

Se invece il progetto così come <Negli accordipre"fusione, prima
contenutinelmâster?landovess€ della nascita di ToscalaAeroporti,
andare avanti che effetti awebbe leduesocietàdovevarorimanerein-
secondoleisulloscalopisano? tegratemasepâÌate.Dovevanâsce-

,,E il mercato a stabilirlo. Con Sat, re una holding. Manon è andatacosì
cioè prima della fusione del Galilei e ora le problematÌche di Firenze
con ilVespucci cinque anni fa, quan- stan¡o ricadendo anche su Pisa. Ciò
doènataToscanaAeroponi, lo scalo non toglie che faeropono di Firenze
pisano aveva ricopenci anche il no- sia una risorsa come sostengo da
no posto della graduatoria degli ae- tempo. Nel 2014 in occasione di un
roporti italiani e orasiamo aldodice- inconh'o organizzato a Pratô con lâ
simo. Può essere colpa del bacino di Caméradi Commercio el'Unione in-
utenti sottratto da Fírenze? Firenze dusqialiho avutomododi sostenere
ha un andamento di crescita che Pi- che disnugge(el'attr:ale pistadelVe-
sa, lo scorso anno, non ha avuto. So- spucci, come þrevede il masterplan,
no datidi faúo. Mí chiedo: la società pertrasformarlainunprato, èuner-
è interessata allo sviluppo? Perché rore, si va a distruggere una risorsa
se larísposta è sì aìloraiJ Galilei, con industriale",
unanuôvapista,oflrequestapoisibi- È anche vero che la pandemia
lità senza aggravare I'impatto am- dacovidhadilatatoneltempot ilt-
bientale dello scalo perché si svilup- ti gli investimenti sugli sca.li, a Fi-
perebbe latomare, vèrsoest, Iiberar- renze e a Pisa, Co$a le fa più paura
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Augurial giornale
Parlarealcuore
deilettori

Auguriamo a Il Tirreno di
proseguire, anche con la
nuova proprietà, a "parlare
al cuore dei lettori guardan-
doÏ negli occhi", come ha
fatto per 143 aÌrni. L'edito-
riale del suo nuovo diretro-
re Stefano Tamburini, ren-
de omaggio agli arrefici del-
la rinascita del giornale: I'e-
ditore Çaracciolo e il sinda-
co livofnese Nannipieri che,
42 alitil f4 su mandato del
consiglio comunale, requisì
redazione e rotative, nono-
stante un decreto di seque-
stro del pretorer a seguito
del licenziamento dell'im-
prenditore Monti, dei suoi
209 dipendenti, poi autotas-
satisi per Ia soprawivenza
del quotidiano. Apprezzia-
mo le finalità che vuol conti-
nuarea

maredellaconoscenza,

oN

senza amici da proteggere e
nemicí. da comb atter e a pr e-
scindere... essere orgoglio e
promozione di un territorio
come quello della T o scana co -
stier a che purtroppo può con-
tare solo sullepropríeforze e
dev e f ar e lo slalom o gni gior -
no fra promesse non mante-
nute e affabulatori dell'effi-
mero ín.un clima dí campa-
gna elettorale" e che "deve
servire chi è govemato e non
chigoverna"r,
Tali promesse, sintetizzate
nelle dieci foto della busso-
la delllmpegno del gioma-
le, per 1o sviluppo della To-
scana costiera, vedono fra i
temi al centro dell'interesse
del quotidiano I'inadegua-
tezza o i rita¡di nelle infra-
struth¡re, argomenti da
sempre sollevati delle no-
spe Associazio.ni per lo svi-
luppo della rete ferrovia¡ia
e autostrâdale costiera e del
Galilei, bendré spesso ina-
scoltati, ma rendendo meri-
to allTirreno. alle volte ri-
cordat solo sûlle sue pagi-
ne.

GianniCrin2adori
Comltato Piccoli azionisti

Toscana Aeroporti' FrancoFerraro
AssociazioneAmicí di Pisa
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E FFANCO FERRARO *"

PIU TUTELA
PER LO SCALO
DI PISA

/l vevamo ecceDito riserue sulla

/ f decisione unllaterale di Cai,

fl comurucataaimercatianome
¿ l-di aitra società di cui è socia,
deli'iniziativa presa nei confronti di uno
deisocipubblicidi ToscanaAeroporti, il
Comune di Pisa. Non condividiamo né
ìa decisione, né laprassi seguita e pren-
diamo ano della successiva approvazio-
ne all'una¡imità del Consiglio di ammi-
nistrazione diToscana Aeroporti (quin-
dianche delrappresentante della.Câme-
ra di Commercio di Pisa) insieme con
collegio sindacale, dell'irrituale prece-
dente idziativa unilateraìe di Cai, di in-
terrompere i rapporti istiruzionali con il
consigLio comunale di Pisa, il più alto
consesso ciftadino delegato a rappre-
senta¡e le ista¡ze dei suoi cinadini-azio-
nisti pubblici di Toscana Aerpponi, ma
andle azionisti pubblici.della Regione
Toscana, l'istituzione che dowebbe ero-
garle 20 milioni (10 nel 2020 e 10 nel
2021), perpoter anticipare ai dipenden-
ti la Cassa integrazione, in scadenza a
marzo, che dovrebbe poi essere ristora-
ta a Geirraio, dagli appositi fondi euro-
peidelSure.

Non rammentiamo se lo Statuto della
Sat, modificato con I'incorporazione di
AdF, in Toscana Aeroponi, prevedesse
la facoltà per il Collegio Sindacaie di ap-
provare irsieme al Cda tali decisioru re-
s¡:ittive nei confronti di organi decisio-
nali diunsociopubblico, inquanto, ano-
súo awiso, il collegio dowebbe essere
investito di mero controllo della legalità
e la mozione del consiglio comunaie a
noirisulterebbe approvataseguendol'i-
ter di legge. Sarebbe utile penanto che
ie commissiopj di ga¡anzla comunale e
regionale lo verificassero, magari con
I'audizione di ToscanaAeroporti, inRe-
gione,perilprosieguodeirapponi istitu-
zionali.

Avevamo suggerito alla Regione To-
scana di supponare Toscana Aeroponi
riacquistandone azioni, pervalorizzare

Ignoriamo se I'iniziativa di Cai in-
fluenzerà i mercati piir della dialettica
sona in consiglio comunale, ma quello
che stupisce è il süenzio dei soci pubblici
pìsani e regionali sulla querelle, che in-
yecevedeasostegno delcorsiglio comu-
nale pisaro, pronunciamentidi altri sin-
daci e f awilimento delì'ex di¡ettore del-
laNozione Giuseppe Mascambruno, per
l'isolamento vissuto dai pisani che si op-
pongonoa ciò che.egli definisce "ilncar-
to della T o s cana al lamp r edotto", ma an-
cor più deprimenti sono i sermoni di po-
litici locaìisul campanilismo pisano.

Srnettano dì predica¡e e facciano au-
tocritica per aver somova.lutato il fuoco
checovavadalungotempo sottole cene-
rì e ora affiorato a seguito delle reiterate
rivendicazioni pisane sull'ampliamen-
to del terminal, purtroppo più volte an-
nunciato ê mai iniziato, mâ già previsto
da Sat ed Enac, in autofinanziamento
dal 2014, come Pisa ha sempre fatto per
lo sviluppo del Gaiilei, rinunciando pe-
rò a reimpiegame gli utili per realizzare
altre opere ciftadine come: strade, fo-
gne, scuole,ecc.

L'aeroporto è un bene pubblico co-
struito con isoldi che i pisanit'investiro-
no nel 900 e sopramrtto nel 1937, con-
úaendo un grosso mutuo puntualmen-
te onorato. La sua gestione è preva-lente-
mente di competenzadella 46esimaBri.
gata Aerea, che ha sempre fomito sup-
porto allo scalo civile, collaborando ai
suoi successi. L'a¡ea dell'Aerostazione e
suoi parcheggr è gestita in concessione
quaranteffiale da Toscana Aeroporti,

società che ha in portafoglio azioni pub-
blichepisare comunali, provinciali e re-
gionali.

lnterrompere i rapporti con la massi-
ma istituzione pisana, paradossaimen-
te equiva.le al componalnento di una
ba¡ca che non vuo) piir aver rapponi
con suoi clienti, continuando però a
mantenerne in cassa iìCepositi.

Da tempo suggerivamo d'iniziare ila-
vori della prima fase d'ampliamento del
temina.l, da 37 milioni, duranLeiì peno-
dopandemico, imitandol'esempiodifu -

nate che, approfirmndo del lockdor+.n,
ha effettuato i lavori d'adeguamento
dello scalo, resistendo anche alle pres-
sioni di Alitalia, che ne chiedeva la ria-
pertura. Lapartenza dei lavori awebbe-

rityeinterventi asuppono delpassegge-
ro, per migliorare la qualità del servizio
e la travellingexperience in generale.

Siamo stati spesso ignorati o oggetto
di filippiche, anche da parte di fuoco
amico, che ci qualificava campanilisti e
contrari allo sviluppo delVespucci. Non
èvero.Abbiamosemprechiestoilrispet-
to degli impegni presi e che Frenze svi-
ìuppasse l'attualeaeroportoconstrufnÌ-
redacityairpo4 ottemperandoallepre-
scrizioni ministeriali dellaVia 0676, del
2003, I'unica rufiora approvata e obbli-
gatoriae confermataanche daundecre-
to decisorio delpresidente della Repub-
blica. Le oppomrnitàoffertedataleVali-
tazione di impatto ambientale avrebbe-
ro permesso anche I'allungamento del-
lapistaacirca2000m, anaìogamenteal-
la ìunghezza dè1 Piano integrato territo-
riale del 2013, senza modifi care l'equili-
brio e sottrarre teneno al Pa¡co delìa Pia-
na ed entrare in conflitto con i suoi citta-
dini. Perché Firenze non i'ha fatto?
Awebbe anticipato quanto ora previsto
dalNew greendealUe: migliorare le in-
frastrutture esistenti, senza consumare
nuovo suolo. Awebbe aluto più movi-
mend aerei, grazie alla via di rullaggio
(non prevista dal ùuovo progetto), mi-
gliorando il coefñciente di utilizzazione
dell'amrale pista e si sarebbe sviluppata
già 17annì fa, spendendo meno dei
4O0milioni previsti per il nuovo proget-
to, olre aisoldipubblicirichiestiperrea-
lizzarc le opere ancillari.

' Comkat0 picc0li azionisti Josrana Aer0porti
'AssociazioneAmici diPisa

la partecipazione dellazionariato pub- ro evitato i problemi atnraÌi, anche per-
blicoenonincorrerecosìinprocedimen- . ché tali lavori sono suggeriti da1 Piano
tid'infrazioneeuropei,suÌlaconcorren- decreta¡o dal Govemo, "ItaliaVeloce",
za e aiuti pubblici; nell'erogazione di cheprevedeinterventisuiTerminalpas-
fundi. seggeri per il migLioramento della secu-


